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e dappoi di Firenze non fen-^a gran- 
de approvazione degli uomini dot- 
ti , e prudenti, e con efìto felice di 
tutti quegli efempìari , che delme- 
defimo fono quà giunti da quelle 
Città ; bo filmato convenevole a ri- 
cbiefia dimoiti nuovamente rifiam- 
parlo, ti per la faviezza , e auto- 
rità delle mafime , che contiene , 
come per maggior decoro della Re- 
ligion Cattolica Romana , e delle 




Uefio pb.^0 libro , 
amico Letto!?? che 
poco fà ufci alla t>i 
ce nelle fiampe pri- 
ma di Genova , r 



A i 



Diqilizod Dy Google 



incontrafiabili Verità , che a tutti 
i veri Credenti infegna la Sede A- 
pojìolica , Madre , e Maeflra d'ogni 
infallibile dottrina , e per dijingan. 
no di chi fuori della nofira fedelìf- 
Jima Italia viveffe , o alieno da i 
dogmi ortodofft , che dalla medeft- 
ma colla ferie continuata di tanti 
fecali vengono prefcritti , o sì vero 
perfàjk. itlufmne del comune mimi- 
Cjyfofje nella fant afta molejìato da 
^avverfe contrarie perfuaftve ;ficchè 
in rìftretto pojfa ciascheduno aver 
le armi necejfarie, per vincer l'al- 
trui malizia , e orinazione , e per- 
vadere la propria ignoranza, e ce- 
cità al raggio luminofo di lì bel lu- 
me. Gradijci ,o caro Lettore ,que- 
fio mio difegno, e vivi lungamente 
felice in quella vera Fede , che un 
giorno darattì l'eterna Gloria , fe 
accompagnerai con il credere ambe 
{operare da vero Cattolico. 

: . ami- 
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AMICI 

E SIGNORI MIEI. 
1. 

I fono giunti da molte parti fi- 
curi attesati delle amare do- 
glianze , e acerbi rimprove- 
ri , con cui davo!, o Ami- 
ci , e Signori miei , è fiata 
r icevuta ta notizia della mia rifoluzione 
di pattare dil voiìro Partito a dichiararmi 
figliuolo ravveduto , ed ubbidiente della 
Santa Chiefa Cattolica Romana . Né 
crediate che , ficcome hodatoaconofce- 
re con l' abbandono di non approvare la 
voftra Religione pretefa R iformata ; coiì 
fia ioperdimoftrare di poco prezzare la 
vofìraamicizia , col non far cafo della 
fi nifi ra opinione , in voi fui citata contro 
di me , all' improv vifo cambiamento delr 
la mia Fede . Mi preme -, ve lo giuro da 
Cavaliere, mipremealfommo, chedu- 
ri tuttavia l'ottima corrìfpondenza tra 
noi pallata fin' ora : e fopra tutto l' irnpe- 
A 3 gno 
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grìo della mia nafcìta mi obbliga a gVoltirì- 
-care nel vollro nobiliflimo Foto le mie 
azioni i onde non abbia l' cuor mìo a pon- 

Sfcapitarneconla taccia vergognosi 
omo incollante , efedftiofo, eoelotto 
vani pretedi, e per motivi di niun riguar- 
do , IU brnrtametiteifHerrato dalla vo- 
lila, ccmevofdite", Santa Riforma - 

Siate pur certi , o Signori , che la mia 
determinai olle noné fiala prjntopreflfi- 
tofa, o puerile ;-rfiS t«nne»Iiicetlopcril 
eirodi molti anni , dopo un lavoro di mol- 
to ftudio , e a foriadi tali ragioni , che 
bada, pare a me, l' avere fior di fenno in 
capo, per apprenderne l' efficacia , e di- 
chiararli afrcntefvelata per vinto . Non 
pretendo, che approviate la mia condor- 
ta così alia eie» i né che mi alohiatcdal 
reato addottomi , lenta un precedente 
rigorofo efame della mìa caofa ; anzi « 
fupplico a farla mecoda Giudici, e a per- . 
mettermi que Ite foto, che iopofft nel vo- 
ftroTribunaledHcndete con modella , e 
lincerà libertà la mìa innocenza . Spero 
dipoterlofaréinmodo , che abbiate voi 
fleflì apprender l'impegno, nonfolodipa- 
trodiWreCOn favorirà autorità larwart- 
foluzione , Bla snehedi comprovarla col 
voIlroefempioieraTifbbequelto iipiubel- 
lo, e gloriofo trionfo , che iopotefli ri- 
portate giammai da quello amichevole 
combattimento. A lai effetto 
rtprelfo voi, o Amici , e pignori rmii, 
irnvio operate , hoUabHitodiaenderem 
cai; -J A quelli 
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vere l' abbandonodefla vo«ra RfKg»? 
ila profcffione iella Fede Romam . Un- 
temi , vi prego, con atteMione , poi 
giudicate li quella gran caufadi tntta^ 
ltei.Hk con iella pruaenxa , , e av «a , 
che Cete Miti dimoltrare tot» ti i d rtat 
fari, cheaUannefcntuttlaffar de tm 
pò, e ab» confiderarli , affati di""»" 
rilievo . 

Il 

IO nacqui, comeviéooro , oSignorl, 
diParentittmttri , •? J S¥ISS. 
addimorm>motoriMtantidellaRehj ; ,on« 

Evaneelica , e Riformata ( cosi chiame- 
7òllìh'i° ogni voftroPartitocontranc. 
S Romano , per uniformarmi» vo, ne 
foli vocaboli , che poco importa . )t"> 
educa" nella mia S m Mtm con maf, 
« me oiu da Cavaliere onorato , che da 
CriRiS virtuofo ; e fa £ allotaebb, di 
tanto in tantocerti vivi Umpi alla me» e, 
e certi acati (limoli alcuore , chermla- 
feiavanoforteoente dubbiofo , ed mqo.e- 
toiullaVeritàdellaFede , che loprofef. 
fava: mapoiapplicatoaU'armi, eoccu- 

fto in maneggipolkici , mi«° va »» nl " 
golfato negli affari di quella roder, 
«r» , che il ^r*nr.e.otucto«»i. 
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t Manlfiflodlm 
procacciarmi femprc più miglior fortuna » 
erendermi il più , che poteva!". , glorio- 
fonellaftima degli Uomini . Quando il 
grande Iddio, che mi voleva emendato, 
diede manoal flagello ,e mi colpì con una 
infermità mortale, per cui in pochi giorni 
mividdiall'eliremo. 

IH 

O Allora si che fi rifcofle in me qual- 
che poco dal mifero letargo, in cui 
giacea, il pemìerodell' Animamia: e ali. 
affacciarli della morte , eccitofli nel mio 
interno un si veemente timore dellamia 
irreparabile rovina , che mi trovai in una 
orribile confufioné d'affetti , fenza ben 
fapere a qual partito appigliarmi . Non 
parevami di morire ficuro nella Religio- 
ne, incuieravifTuto : ebenché iPredi- 
canti, iParentr,egliAmici, avvedutiti 
dellamia profonda malinconia , rniaru- 
mafleroaconSdareinDio, eadaver te- 
de; che queflafolabaftava(dicevanmi) 
per cancellare ogni mia colpa, e per por- 
tarmi a voloin Paradìfo : pure a quelle lo- 
ro inGnuazjoninèfapeva , né poteva ac- 
quietarfi la mia cofcicnza ; eparevami gii 
d'averun pie nell'Inferno . Ebbiinquel- 
ieoredel mio maggior pericolo gagliardi!- 
fimi impulii , per abbracciare la Religio- 
ne Cattolica Romana , e inetta morire; 
ma la mancanza di Sacerdote Romano , 
che mi conCgliaflc , e aflìllefle in quel 
pan- 
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Cavatori Ciifiiant . 9 
punto , e molto più una truppa d'umani 
rifpettimireferosì confuto, ed irrifoluto 
che non ebbi cuore dapalefareil mkidefi- 
dcrio agli atlanti , che Caperà l' avrebbero 
certamente riprovato . Quindi altro fare 
non feppi 5 che rivolgermi a Dio con 11 vni- 
liflìme preghiere , e fupplicarlos non ci- 
tarmi in quelle anguflie avanti al fuodi- 
■vin Tribunale • Promifi , egiurai, ri- 
ttieflbcheiofolfiki fanità , d'applicarmi 
feriamentea ricercare la veraftradadella 
Salute, conferma, e ftabile rìlbluzione 
d'abbracciare la Verità , e abbandonare 
V antica mia Religione , ove 1 avelli rico- 
nofciutaperfalfa . Ottenni la grazia, e 
rìfanai ; né volli mofìrarmi menoonora- 
toconDiodi quello che mìgloriod'effere 
col Mondo , e fui di parola ... 

I V. 

S Otto finta dunque dì togliermi dalleap- 
plicazioni più ferie , per meglio rimet- 
termi inforze , intraprefi un viaggioper 
le Citta d'Europa , e fu viaggiod 'alcuni 
anni ; ne' quali l'unico mio fcopo fu di 
conofceTe qual foflTe la vera Gliela diC«- 
iù Crino, Hi cui fola io ben fapcva po- 
terli unofaivare . Tenni lunghe conferen- 
te con li Scienziati di tutte le Religioni 
Riformate , e Romana . Leffi iloro li- 
bri , olfer vai i loro coftumi , efaminai i lo- 
roafflomi . Finalmente parendomi d'ef- 
/ere ormai a fegno di fentenziars co» ficu- 
A 5 , rezza 
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rezza sù qucfla gran Caufa , eletti luogo , 
e tempo opportuno, per ultimarla: cali' 
tftmpio di un gran Principe delta Germa- 
flia,(«)che fi convertì alla FedeRomamt, 
ove Tantamente morì pochi anni fono, an- 
ch'io tenni la Tegnente traccia, «regola 
infallibile , per accertarmi del vero . 

In primo luogo mi prefiflì alcune efflpo- 
fi zioni , con le quali l' Anima fi prepataf- 
fe a ricevere da Dio quei lumi, ed impilili , 
j»er cui fi arriva a conofeere con chiarezza, 
ead eleggere con efficacia il vero modo di 
falvarfi; e fono le Tegnenti , 



mfpijkbnì da premetter^ al conofcìmtm 
dtllavtran.tUgi9ntdi QetbCrlfl*. 

1 . TMpIorareil dtvinoajuto, e l' aflìften- 
M. za dello Spirito Santo con frequenti, 
fcrvorofepreghiere, per ottenere il dono 
della Fede , che mifervadifeortaficura 
a ritrovare» e poi feguitare la vera Reli- 
gione di Gesù Griffo ; perciò mi prevalfi 
dell' infraferitta Orazione , che ripeteva 
almeno due volte il giorno . A tal fine an- 
cora fovvenire i poverelli , e impiegairfi in 
altre operedi carità Crifliana . 

a. Giacché in malevolam animar» no» 
introibit fapitmia ( cioè (a veratognfzione 
di Dìo , ) net babitabìt in corde [ubdito pte- 
catìt : 



( a ) Duca di yelfemèuttel . 
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Cavaliere CrifliaHt . t 1 
tatti: (Sap.i.) attenermi da qualunque 
peccato in avvenire , e deceflaredi vivo 
cuore le colpe della mia vita trafeorfa ; ef- 
fendo certiffimo , che all' intelletto di 
molti nonarriva con efficacia il lumedel- 
la vera Fede, peravereffi l'animo impe- 
gnato nel vizio, e maffimeinquellodell 
impurità, edintcrefle- 

3. Applicarmi a queltoimportantifiimo 
affare con una perfetta indifferenza, e con 
l' animo fpogliato d' ogni privata propen- 
(ìonepiùadun Partito , cheall' altro : 
maftabiliremeco fletto di eleggere quella 
Fede , che la forza delle ragioni , e la gra- 
zia dello Spìrito Santo micoftringeranno 
a confettare per vera; fenza alcun riguar- 
donéaciò, che poffa ioperderein quefto 
Mondo ; né a ciò , che poffan dirne gli 
altri in lode , o biafimodelta mia nfolu- 
lione , dovendo unicamente baciare alla 
mia eterna falute . Quidenimprodtft ha~ 
winifUundum unìverfum (ucrctur , anime 
verèfu<edetrimerttump*tiatur? aut quam 
dabit ivmo cmnmutalitnm prò anima fua ? 
( Matt. if.) 

4. Nel farequeflaelezìone porvi quella 
diligenza , che nel punto di mia morte 
vorrò aver v i adoperata , di modo che nel 
comparirealTribunaledi Dio , pattalo 
dare buon conto della mia determinazio- 
ne ; e rendereal gran Giudice GtsùCri- 
ftofaviamente ragione dell' aver io eletta 
dafeguitarequefta Religione più tolto , 
che quella . 

A « VI. 
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vi. 

Orazione a Vie per ehi è dubbiofo nel (ut ere* 
dere, affin ditttenere grazia di-vive- 
re > e morire nella Vera Fede 
di Gesù Crrjlp . 

ONnipoteme , e fempiterno Iddio , 
Padre delIeMifericordie , ed eter- 
na Salutedegli Uomini , deh vi fuppljco 
umilmente per la voftra fornirla Bontà f 
ad illuminarmi 1 intelletto , e ad accen- 
dermi la volontà , affinché per mezzo del- 
la vera Fede, Speranza , e Cariti io vi- 
va , e muoja nella vera Religione di Ge- 
sù Crifto . Sodi certo, cheficcome vi «J 
un Dio folo , così non puòeflervi che una 
fola Fede , una fola Religione, una fola 
Verità , una fola firada di Salute ; eie 
«rade, che ad effa fi oppongono non pof- 
Jonocondurre , che all' Inferno. Di que r 
ita vera Fede , omio Signore, io vengo 
iollecitaniente in cerca , per abbracciarla , 
cfalvarmi . Mi protetto adunque avanti 
la Di vina Maeftà voftra , e giuro per tut- 
ti i voliti divini- Attributi di voler fegui- 
tare quella Religione , che conofeerò per 
vera , e abbandonare a qualunque mio ce* 
fio quella , in cui col voltro fanto lume 
fcoprhóerrore, falfità , ed inganno. Io 
non merito quefta grazia peri miei gra- 
vitimi peccati , de quali tutti altamente 
mi dolgo , per eiTere ofFefed'unDiosì 
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Cavaliere Ctiftian» . i % 
buono, sì grande^ sì Tanto , sì degno d' 
effer* amato , come fiete voi ; ma ciò , 
che io non merito , fpero d' ottenerlo dal* 
lavoftra infinita Mifericordia i e re ne 
fupplico per imeriti delSangueprezìofif- 
firno fparfo a benefiziodi noi poveri pecca- 
tori dai voftro unigenito Figlio Gesù di- 
tto . Amen. 

V I I. 

IO quì mi figuro, o Signori , che Cucce» 
derà lo fteflbin roi , che già fucceffc 
in me la prima volta , che da un Cattoli- 
co Romano fummi preferitala , e confi- 
gliata la fuddetta Orazione \ cioè gradire 
il dono, lodare il Tuo zelo , venerare i pii 
femimenti della favia , e ben divota Pre- 
ghiera ; ma infiemeefortare il Romano 
a precedermi coht'efempio, e a fare an- 
ch' egli un (ìmile ricorfo a Dio . Rifpofe- 
miquegli francamente di nò , perchégB 
era vietata una tale Orazione dalla cer- 
tezza del fuo credere . Rimafi , ve'! con* 
feffo i forprefot quefla rifpofta ; né la* 
feiai di foggiungere con gualche efpreflìo 
ned'animorifentito: fe 1' Orazione pro- 
poftami è pia , e lodevole , qual ragione 
può mai ritirarvi dal praticarla > Se poi 
tale non foffe t e perché dunque he perva- 
dete voi la pratica ad altri ? Di grazia 
Sig.Romano, orni fciolga ildubbio» © 
quindi mi partofcandaletzaco . Miprefe 
egli allor per la mano dolcemente torti- 
-. : . den- 



Digitized by Google 



r& UantfeU di un 
dendo , efattomegli federealato , nò , 
Signor mio , midiflc non voglio , che 
partiate fcandaleziato, ma Tom ma mente 
edificatodelia noftra Fede Romana : e 
quanto al dubbio propofto, attendetemi, 
che in pochi perìodi ve lo troverete perfet- 
tamente rifehiatato , edifciolto ; ecod 
prefeadinftruirmi . 

Vili. 

^"^Hi è certiffimo d'alcuna cofa , non 
^ a può metterla in dubbio ; né fenza 
taccia di (ciocco può moftrar fi follecitodi 
rifapereuna Verità , di cui vi (ianoarte- 
ftatiinfallibili, chefiacosì. Chedirefte, 
o Amico» di chi (upplicafTe con premura 
d' euere inftruito , fe vero fìa che il Sole 
illumini, che il fuoco rifcaldi , che vifia 
Roma , che già fiorì la Repubblica Ate- 
niefe? Sono quelle Verità si certe, che il 
recarle in dubbio farebbe Io fteflb , che il 
dichiara r fi per pazzo . Or quanto alla cer- 
tezza , benché non quanto all'evidenza 
tìfica , fappiate , che ancor più certe , e 
ficure fono le Verità della Santa Fede 
Romana, come rivelate da Dio, chenè 
può ingannarli, né ingannare, onde na- 
fte!' effer egli fommament e verace. Che 
poi Dioabbia rivelate tali Verità , cene 
fanno tedimonianza Infallibile tali , e tan- 
tiargomenti , da noi detti M»Hvt di cre- 
dibilità, che P intelletto , fe vi fi applica 
aben confidctarli , efefi penetrtbeneU 
fignifi- 
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Cdvaliere Crìfitavt. ij 
Ggnificato, e la forza di tali motivi , non 
può , fenonconfomma imprudenza, ne- 
gare 1' afTenfo , che fia così , Eccotì 
adunque perché il Catolico Romano non 
debba, né polTa mai chiedere a Dio lume, 
per ra vvifare *' egli viva in errore , o pur 
cammini Col retto fenderò della Salute ; 
perché dopoaver eia minato le fondamen- 
ta della fua Fede , edopo eflerebenin- 
flruito ne' dogmi delia fua Religione , la 
trova sì ferma , e sìfoda , sì (anta , sì 
evidentemente credibile , che ilpuntodu- 
bitare le fia quella la vera Fede di Gesù: 
Crifto, farebbegravilTìmoerrore , peri' 
ingiuria , che farebbe!! a Dio nel moftrar- 
fi perplelTo in una Verità da lui proposta- 
ci con argomenti sì forti , e con tante in- 
fallibili teftimonianze . PofTo ben io por- 
gere mie fupplichea Dio , ed t 1 lodevole iS 
farlo , perché fempre più mirifchiari la 
mente a meglio conofcere le fue divina- 
li me Verità , e pofTo efaminarle con mag- 
gior attenzione , ma lenza un atomo d' 
incertezza nel crederle ; e Colo a fine di 
rendermi fempre più fermo nella mia Fe- 
de , eacquìftare più chiare notizie (peccan- 
ti alla foftonza del MiCtero certamente 
creduto . Come appunto fe io areffi cer- 
tezza d* una vittoria riportata dall'armi 
Criltianefopra la Potenza Ottomana , 
potrei contutiociò cercare notizie più mi- 
mi te del fatto, fenza porre indubbio la ve- 
rità della gloriofa imprefa . 
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I X. 



PEr l'oppoflo ì Riformati , non ba- 
lìa , che chiudanogli occhi , con- 
vitti che fe gli {'chiamino dalia fronte, per 
non vedere quanto (ìa falfala loro Religio- 
ne pretefa Riformata , eper falfa Iadi- 
mo(trino quelli {ìeffi argomenti , onde fi 
feopre per vera , perfanta , per infallibi- 
le la Religione Romana. Ponghino elfi 
all' eia ni c , ed al confronto la Fede loro 
con la noftra . Non può efTere che almeno 
non entrino in ragionevole fofpetto , eche 
fondatamente non dubitino , fe (laverà, 
o fatf? la Religione , che profefTano . Or 
in dubbio tale non folo poflono , ma di più 
devono ricorrere con umili preghiere a 
Dio, perchè ìifcorgacol fuoccleftelume 
a ravviare l'errore , ead abbracciare la 
Verità . Chefepoialcun Riformato nul- 
la dubttafiedella fua Fede, econ invinci- 
bilmente erronea cofeienza giudicale per 
vera , fanta ( e unica la fua Religione i 
ìntalcafo nèdeve , né può cercar muta- 
eione : epurchéoiTervieglinelreftantela 
Legge di Dio , fì lalverà , e la fua igno- 
ranza , che non lo Jafcìò temere d' errore, 
gli ftrvirà dì fufficlentedifefa nel Tribu- 
nale divino. Ma Uomini di tal fatta igno- 
ranti per loro gran forte , credete voi , 
che Molti Ci contino tra Riformati ? A 
miocrederefonpochiffimii e fe pur alcu- 



ni ne rawiferemotragU 
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Cavaliere Crìfiian». 17 
ValledìGiofafatte , faran quelli cerra- 
menre venuti all' altro Mondo , o dalle 
tnontagnepiù alpeftri del Settentrione , o 
de' deferti più incogniti delle Rei igionì ne- 
michedellaFedeRomanaj perchè trop- 
poèdirficile , che di continuoctpafleggi 
fui capo il Sole , fenza provare le punture 
de* fuoi raggi , névedereil lampode'fuoi 
fplendori. Avoipercerto, ©Amico, l' 
ignoranza non può fuffragare , perché il 
voflro ingegno , la voftra civiltà » il vo- 
firo Allievo , la voftra pratica, vi fecero 
intendere , che la voftraReligìonenond 
r unica , che fia al Mondo; e in effa tan- 
ti Uomini di Cenno , difapere , di virtù 
viammonifcono , che non potete falvar- 
vi-f onde ha dell' impoflìblie, chenon vi- 
viate perpleflonel voftrocredere . Or in 
tale perpieflìtà potete , e dovete feriaT 
mente applicarvi ad inveftigare un Vero, 
da cui dipende la voftra eterna Salvezza . ■ 

X. 

npAIefuil difcorfo , omieiSignori , 
|_ fattomi a profcioglimento del mio 
dubbio da quel Savio Romano ; ed io ho 
voluto qui trafcriverlocon viva fperan- 
», chefacciainvoilofteffocolpo, che 
in me ; e che vi accenda nel cuore un ar- 
dente brama di rintracciare la vera ftrada' 
della Salute ; di cui per accertarmi , e 
fupplicai , e pianfi,c mi applicai con tut- 
tolofpirito ad unaffaredi tanto rilievo » 
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18 Han'tfifio di un 
efaminando ad una ad una le materie di 
Religione più controverfe , e approvando 
quelle propofizionì per vere , che tali mi 
coflringeva a confettare la forza delle ra- 
gioni . Di queftomioftudioeccovenemi 
piccolo abbozzo , non tanto per mia gin- 
Itifìcazione , quanto per voftro profitto . 
Confido di porvi rottogli occhi , qualeio 
fteflb ve l'ebbi, sì chiara , e palpabile I* 
Verità , che non abbiate a prorare mol- 
to contrafio neJl* abbracciarla . 

Ma perché potrebbe alcun di voi far qui 
punto fermo, chiudere il libro, e oftinarfi, 
in non voler porre ad efame la Eoa Reli- 
gione, dicuidicaviverecertiflìmo , c he 
fiala vera , anzi l'unica perfalvarfi ; e 
coiì , come praticafì da molti Riformati , 
con un fol colpo sbrigarli dalla moleflia di 
rifpondere alle ragioni , ed inftanzede' 
Romani : fentite ancora in grazia due pa- 
role , e prendete un configlio da quel lin- 
cerà Amico, che vi fono. 

Io vi concedo , cbenullaaffattodubi- 
tiatedella veritàdi voftra Fede i chela 
crediate per la ftrada reale , che conduce 
al Cielo: e mentre voi afferite, checoiì 
la ferite in realtà il voftro cuore , voglio 
ufarviquefto rifpetto di fupporre , chi: non 
mentiate in affare di tanto momento . Se 
dunque voi nulla fietedubbigfodella Re- 
ligione, cheprofeffate , non dovete, ne" 
potete ( come già vi accennai J cercar mu- 
tazione . Pure potete efaminarecan lode 
le fondamenta di volUa Fede, c confron- 
tarle 
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tarìecòn le fondamenta della fede Ro- 
mana ; non già per cambiar Religione » 
che voi giudicate ( come ftippomamo ) 
per vera , ami per maggiormente inetta 
fìabSirvi co», lo fctogrimento di quelle 
difficoltà , che fonti da' Romani contro il 
credere de' Riformati . Ciò é permeilo 
* noi Romani * come poco anxi udifte ; 
e non deve vietarfi a verun Settario ; 
perché finalmente é ftima , ed amore , 
chefi moftraalla fuaReligione, l'andar 
in traccia de'fuoi nemici v per confon- 
derli, ed il confiderareleoppofte ragioni » 
perconfutarle- 

Un litigante, che allega diffidenze * 
che cerca proroghe , che frappone ir* 
toppi , perchè non fi venga ali' efa me , 
e alla decìfione delia caufa , molìra di 
non avere giustizia da vendere ; or chi 
di voi rifiucaffe 11 Gontradlrtorio della fu* 
Religione con fa Romana , darebbe a 
iofpentre, d' avere apprefo dall' Alcora- 
no una troppo vergogàofadifefa » approi 
Tando in pratica l'affioma di Maomet- 
to, eheproibifce arfaóf feraci spu- 
tare dì Religióne, ea tal effetto vietalo* 
rolo Àudio delle Scienze ; mentre beri 
fapev* quell'empio Seduttore, che tei 
fnoi DifceptM a vertero pofta all' efatn* 
della folaragionequelia v che loro lafcia-' 
Va come L«;ge del Dio grande , affai' 
fàcilmente l'avrebbero riconofcmta per 
Legge del gran Diavolo . Sicché a ri- 
ftrmgere il tutto In breve. ^" j 
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O voi dubitate di voftra Religione , o 
nò . Se sì: dunque efaminateia con at- 
tenzione, che vi liete Areicamente obbli- 
gato ; e udite con gradimento chi pre- 
tende provarvi ad evidenza , che il vo- 
ftro dubbio rifondato , che liete in erro- 
re ; e che quando non ne ufeiate , vi 
dannerete per Tempre. Se nò , e tenete 
fcriamente per vera, perfanta , per in- 
fallibile la voftra Religione ( il che però 
infuggetti voftripari , come già diffi , 
é moralmente impoffibile ) dunque non 
rifiutate l'arringo, non fuggite l' incon- 
tro , e ufeite coraggiofamente in cam- 
po a combattere, per difendere l'onore, 
eia vita della voftra Fede , attaccata con 
tanto vigore da' Fedeli Romani . Chi 
sà, chea voi non fucceda lo fteffo , che 
anni fono fuccefle ad un celebre Predi- 
cante delle Valli di Lucerna, per nome 
Giovanni Danna. Quefto fermo, e Af- 
fo ( cosi egli fteffo racconta in un fuo 
4tbro, che diede alleftampe in due idio- 
mi Francete , e Italiano , dopo la fua 
converfione alla Fede Romana ) queftì 
fermo, e fi Ho, che la fua Religione fof- 
fe la fola Religione di Crifto ; e quindi 
tutto zeleper propagarla, e guadagnar- 
le fogliaci , provvidefi 1* Opere del Bel- 
larmino , per impugnarlo; ma efami- 
nandolo, e trovandolosi benfondato in 
ogni puntodelle fue Conrroverfie , fulla 
fagiane, e Tulle Scritture , rimate il buon 
Giovanni convinto , mutò penderò , 
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fcrifle in favore del Bellarmino , abiurò 
gli antichi errori in Turino , e dimoftrof- 
Ii fempre poi Figliuolo ubbidiente , ,.e 
Promotore zelante della Cattolica Reli- 
gione Romana. Fuquefto un bel trat- 
to della Divina Miiericordia , a cui vi' 
eforto , o Amici, di raccomandarvi di 
cuore , perché Ne» eft abbreviala ma- 
nus Domini . Or feguìtiamo l' intraprefo 
viaggio . 

Epoiché dovrò nel decorfo nominare 
fpeffo la Chfèfa , fotto quello vocabolo 
iomi dichiaro d'intendere Tutta la Col- 
lezione , e Moltitùdine de' Fedeli, chenel- 
l" uniformità de' dogmi , della Religione , 
t della Fede profetano la vera Dottrina 
di Gesù Crifio fotto ti governo de' loro legit- 
timi Paflerì. In tal fenfbfì trova una tal 
parola in S-Matt. al i6- negli Atti A- 
poft. al 5. neìl'Epiftol.a Rom. al 16. ed 
altrove; enei fenfomedefimo è adopra* 
toda'Controverufli , e adoprerò anche 
io in quefto mio Manifefto il vocabolo 
Chiefa . Or leggete, .oAmici , con at- 
tenzione le feguenti Propofizioni; eDio 
ciaflìfta conlafua Grazia , ficchi pof- 
fiamo , io dimofìrarvele conefficacia , 
voi intenderle con profitto . 



as tHatfejb-tiiM 
XI. 

PROPOSIZIONE PRIMA. 

Tutto ciò, che credè , e infognò da cre- 
deri la Primitiva Chiefane' primicM»- 
qne ferali, deve crederfi , e ammet- 
terfi fenza contratto anche da ile Re- 
ligioni pretefe Riformate . 

XtJttociò, che crede, e fnfegnada 
crederfi la vera Chiefa di Gesù 
Uritto, che protètta la primiera purità 
della Dottrina Apoftolica ',. deve creder- 
fi, eammetterfì fenza centra (lo da chiun- 

St dichiarafi vero Criftiano , e vero 
fcepolo di Gesù Crifto . Or la Primi- 
tiva Chtefanei primf cinquefecoli fure- 
rà Oliera di Gesù Crifto, e profeflo la 
primiera purità della Dottrina Apotto- 
tìca, anche fecondo i Reformati : eque* 
Ili dichiaranti d'eflere veriOiftianà , e 
veri Difcepolidi Grsù Crifto. Dunque 
lutto ciò , che crede , e infognò da ere» 
derfila Primitiva Chiefanei primi cin- 
que fecoli, deve crederli, eammetterfi 
fenza contratto anche da' Riformati . 
Quindi ne fegue , che quanto fi provi 
con le Scritture Sacre , ammette dalla 
Primitiva Chiefa , e con l'autorità di 
effa, ede'Santi Padri , che Tiflero in 
quei 
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quei primi cinque fecoli , tanto deve 
ammetterti fenza difficoltà anche da' Ri- 
formati . 

Notili , che il Concilia Niceno fu 
celebrato 1' anno jaj. , e che in quel 
prilli i cinque fecoli trincero i Santi Padri 
Ignazio Martire , Ireneo , Giuftino , 
Clemente Aleflandrma , Cipriano , 
Atanafio , Ilaria , Cirillo. » Gregorio 
Niffeno, Gregorio Naiianteno , Epi- 
fanio, Ambrogio , Criiòftomo , Ago- 
(lino, Girolamo, edaltri, i quali tutti 
fi devono avere in fonama venerazione 
anche dalle Religioni non Romane , o 
Cai' Evangelica, come chiamanti i Lu- 
terani, ofia la Riformata, come chia- 
manfiiCalvinifti , ofia qualunque altra 
pretefa Riforma, mentreanche a giudi- 
cio di tali Riformatori i predetti Santi 
Padrifurono Dottori della vera Chiefa 
diGesùCrifio 

Avverto , che alcuni de' Riformati 
né pur vogliono, chela vera Chiefa di 
GesùCrifto durarle illibata per quei pri- 
mi cinque fecoli, ma chi la dice caduta 
in errore dopo trecento anni , echi anche 
nel primo fecolo. Tutto ciò a quefto fot 
fine, io credo, di fottrarfi dall impegno 
di credere all'autorità de' Concilj cele» 
brati, e de' Santi Padri viffuti in quel 
tempodella Chiefa Primitiva. Quando, 
o Amici, tutto t'intoppo ad accordarci 
battefTe in quello articolo, farà facile a 
ftabìlirfitra noi la concordia: mentre in 

w - ogni 
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ognifeeolo, chevoi prendiate la Chiefa 
Primitiva , vi fi può moftrare da efla pro- 
felTata la ftefla , fteflìffima Fede , che 
ora profetali dalla Religione Romana . 
La brevità prefittami non mi permette di 1 
qui trattare quello punto alla dirtela : ma 
fe vi preme lo feiog li mento dì elfo, per- 
ché forfè liete di quelli , che date alia 
Chiefa Primitiva una vita di più corta 
durata, dichiaratevenecon qualche Sa- 
vio, e dotto Romano» che con un poco 
di briga in lui, edi pazienza di voi, ri- 
marrete anche fepra di ciò foddisiàtti, e 
convinti . 

XII. 

PROPOSIZIONE SECONDA. 

-Non vi fu giammai, népuò éffervi 
al Mondo, che una fola vera 
Chiefa di Gesù Crifto. 

SI Pròva ■ ' J 

i. T OSpiritoSantOjparlandojJrque- 
\ | ftafua Chiefa, neparla'feropre 
comedi cofa unica , e in numero (ingoia- 
re. Laparagona aduna Vigna, aduna 
Città, ad una luce, ec ( Mat.zo.if y • ) 
ed efprelfamente la chiama la fua Spofa , 
la fua Perfetta, la iua Colomba: Unaefi 
Columbamea^ Perfeiiamea. (Cant.6.) 
Dunque da quefte iìmilitudini , efigure Ci 
prova una fola efferela vera Chiefa di 
Gesù Crifto. .. . . 

2. La 
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i. La Sacra Scrittura infegna non po- 
tervieflere, che una fola vera Fede, Re- 
ligione , e Chiefa di Gesù Crifto : dun- 
quecosideve effere , ecosi confettarti da 
tutti iCriftiani De'teftifcritturaliecco- 
nealcuni chiariflìmi . Fiet unumOvile , 
<*f unus Paflor . {Jo. io. ) Pater Sanile 
ferva ees in nomine meo , qttos dedifii mibi , 
ut Hnt unum ficut nos . (Jo. 17. )Vnui Do~ 
minus y una Fides , unum Bapttfma . 
( Epb.+.(Sicut tnim corpus unum tjt , & 
membra babet multe , ita Éf Cbrifius : ett- 
nìm in uno Jplritu omnes nos in unum corpus 
bapuxati jumus. (Cor 12. ) Ecco efprefla 
l'unità de' Popoli battezzati in formare 
una medefima Religione , e Chiefa di Ge- 
sù Crifto , la qual Verità fi trova nel 
Simbolo Apoftcdico : CredoSanclam Ec- 
tlefiam; nel Simbolo Niceno : UnamEc- 
clefiam : ed {■ dottrina univerfaiedi tutti i 
Concilj , e Santi Padri , che fono (tati dal 
principio della Criftianità (Ino al preferi- 
te . Dunque deve ammetterli come «rtif- 
fima anche da' Riformati Evangelici . 

5. Se fodero due, opiù vere Chiefedi 
Gesù Crifto , farebbero queftetra diièu 
concordi, odifcordi. Nondifcordi, per 
effere imponìbile , che Gesù Crifto inle- 
gni a* fuoi Fedeli cofe contrarie , e difcor- 
Janti nella foftanza della Religione ; dun- 
que farebbero in quella totalmente con- 
cordi - Secosì farebbe, e cesie 1 , non fo- 
no inrealtà piuChiefc , ma una fola : co- 
me non fono più Popoli una pluralità di 
lì perfo- 
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perfonedellofteffolinguaggm, della « el T 
lì Legge , e fono Io fletto governo . né 

fonopiuCorpi B «a pJ»rt»„!" "S? e 
dellofteflofangue , della fleffa carne , e 
animatedallofteflblpirito ; ™ *>"!.•* 
fi chiamano un folo Popolo , un foto Om- 
po . Dunque per tutti i capi non vira ,nc 
può giammai efTervì al Mondo, che una 
fola vera Chiefa di Gesù Criflo , 

X 1 1 l 

PROPOSIZIONE TERX A. 

La Romana , la Luterana , < la Cai. 
rinifta non poflbnocoflituire 
una fola vera Chiefa di 
GejudiftQ. 

fittivi- 

T A vera Chiefa di Gesù CriBo non 
|_l può contradirG negli articoli della 
iuTReligione : né credere , némfegnare 
cofe tra di fecondarle . Or la Romana , 
U 1 Luterana , ™ la Ci.lvini.ta fi contradr- 
cono negli articoli della Ria Religione; e 
credono, ed infegnano cole tra di fé con- 
trarie , come fi può vederedalle loro aot- 
trine , pofte al numero io .-eM-Ounque 
la Romana , la Luterana, e 1 »^" 1 *'"': 
ftanon poffono coftimlre una fola vera 
Chiefa di Gesù Criflo- 

' XIV- 
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X I V. 

PROPOSIZIONE QUARTA. 

N on ogni Crifl iano può fai var li nel- 
la fua Religione, 

JfPrw, 

KTIunopuófalvarfi, chenon litro»! 

I"» demroia vera ChieladiGesù Cri- 
ilo, echenonliamerabrodi clTa; il che 
e da fe manifgfto; e provali con le frittu- 
re , Si ouUinmttMnmanjertt , mìttetur 
ftrai, peni, palmtt, &trlfctt,ttcMi,M 
fitm % &tatputitmitteirt,&ardtt : ealtri 
fimili telti . Or »on ogni Criltiano nella 
fua Religione fi trova dentro la vera 
Ghiera di Gesù Crilio , neèmembrodi 
effa; menerei Romani, i Luterani , ei 
Calvinifti fono tutti Criftiani , perché 
battezzati ; epuregliunifolicoltltuifco- 
no la nera Chiefa di Gesù Crifto ; e gli 
altri non pofTono eflcre , che membra in ■ 
fette , e.recife dal Corpo di detta vera 
Crucia, come fi é detto ne! numero ante- 
cedente. Dunque nonogniCriliiano può 

x , r" e !' a fua R'ligi°"e , ( efcluf'o pe- 
roilcaiod ignoranza incolpabile accen- 
natosi numero,. ) DumjMoi Romani, 
01 luterani , oiCaJvinifti fono fuori di 
flrada per 1 eterna falute , perchéfono 
fuori deJJa vera Chiefa di GesdCrifto. 

B a XV. 



2.5t Manifefio di u« 



XV- 

PROPOSIZIONE QUINTA. 

Per cormfccre qual fìa laverà Chiefadi 
Gesù Crifto, vi devono effere alcuni 
contraflegni chiariflìmi ; equeftifono 
l'edere ella Una, Santa, Cattolica, 
ed Apoftolica . 

Si Prova . 

T"VO non farebbe di Potenza , dì Sa- 
I J plenza, ediBontà infinita, fevo- 
lendo eflere dagli uomini onorato in Ter- 
ra , e poi dagli ftefli goduto in Cielo , non 
avelTepotuto, olaputo , o volutofar lo- 
ro i ntendere , per mezzo d' alcuni contraf- 
fcgnichiariflìini, ed infallibili , conqual 
culto , edinqual Religione voglia etfere 
dalorofervito , per poi premiarli con la 
Gloria eterna . Dunque fe Dioé infinito 
in tutti i Cuoi Attributi , vjdevono eflere 
alcuni contraffegni chiariflìmi, ed infal- 
libili , per conofcere qua! fiaquefta vera 
Religione , e Chiefa di Gesù Grillo , fuo- 
ri della quale non vi è (paranza di falute , 
come già fi è dimoftraro . Quindi ne fe- 
gue , che Dioé tenuto per la iua Pro» vi- 
denza , ad affiftere i Promulgatori della 
l'uà Religione in modo , che facilmente 
rìconofeanfi per fuoi Miniftri , né fi polTa 
prudentemente dubitared' inganno , ve- 
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Afflilo propofla la Verità con i contranV 
gni propri della Divinità ■ Quefti fono gli 
efprelTì nel Simbolo Niceno , chequi bre- 
vemente fi dichiarano . Deve dunque la 
Vera Chiefadi Gesù Crifìo cflerein pri- 
moluogo. 

f. UNA nell' unità della Dottrina , 
Religione, e Fedeuniformementeprofcf- 
fata , come fi é detto al numero n. In ol- 
tre deveeffere UNA nell" unitàdel Capo 
vifibile iftituito daCrifto . Se le parole 
Fiet utttmOvìie fi devono intendere d'utt 
Gregge fempredurevole, e vifibilefopra 
la Terrafinoallafinedel Mondo ; lepa- 
role & unus Paftor fi devono altresì inten- 
dere d' un Paftore parimente vifibile fino 
alia fine del Mondo . Un tal vifibilePa- 
ftore volle dare Gesù alla Tua Chìefa , 
mentre n'era egli ancora vifibilmenre al 
governo , dichiarando per Tuo Vicario S. 
Pietro . Comedunquepuòcrederfi, che' 
abb a egli vo!«ta poi la fu a Ghiaia fenta» 
un limile Pafìjre viiìbile mafiìme nel bi* 
fogno maggiore d'atlìrtenza , che il fuo 
Gregge avrebbe avuto nel dilatarti , e 
moltiplicar»" le pecorelle ? Dunque quel- 
la farà la vera Chiefa di Gesù Crifto, che 
avrà l'unità della Dottrina , Religione , 
e Fede uniformemente profetata ; e 1* 
Unità d' un Pallore, eCapo vifibile , che 
come y^' 0 ^' BVwnriHfuo Grcg- 

fodiGes^olfto^S fianj'noi ^Vet 
Mutemefiii corpus Ckrtfi , Smembra de 
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mtmbro , (Cer.iz. } Così parimente (tee 
Dio eoo laChiefa dell'Antica Legge , 
che era la Sinagoga , governata da un 
Pontefice , o Profeta vifibile , per cui a 
lei parlava . 

i. SANTAdeveefTerefevera Chiefa 
diGesùCrifto, in(egnando lafantitàne' 
dogmi , praticandola ne'coftumi , pro- 
vandola ne'mìracoli. Circa idogmi, ed 
i coftnmi non fi può dubitarne ; né può 
concepirti la vera Religione di Dìo, len- 
za riconofeere in effa un fommozeloper 
l'offervanza della Divina Legge, unadio 
fommo al viri© , un amor fommoalla 
virtù . Circa i miracoli, furono fempre 
quefti iincontraifegno certiflì modella ve- 
ra Chiefa di Gesù Crifro, nella quale vol- 
le Dio , cherìr«de(Te la potelià di fare ve- 
re maraviglie , perprova infallibile della 
Verità profetata .■ Signa aulem eoi, qui 
ttedìdetint , bat fequentuv ,in nomini meo 
^•emonia ejicient ; hnguìs hquentur mvts , 
&e. (Hutt. i $.) Dunque quella farà la 
vera ChiefadiGesùCrifto, inciiis'infe- 
gna la fantità ne' dogmi , fi pratica ne' co- 
rtumi, fi prova ne' miracoli. 

ì, CATTOLICA deve effere la vera 
Chiefa di Gesù Crifto , cioè Univerfale , 
che abbracci tutti i Tempi , ectitti i Paefì 
almeno fucceffivamenre . Si prova ciò 
con molte Scritture : Eunte/i» Mutfdum 
vniverfum predicate Evangelium onrni 
trtntuia. (Mat iS. ) la omntm Terram 
txivitfonuteorum, & infitti Orbi* Terra 
vet- 
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ntitimm , ««.Dunque quella lari I» 
ma Ghiera di Gesù Crifto , che fati m 
talmodoCattolica, e Universale. 

4 APOSTOLICA deve edere la ve» 
ChieiadiGesù Crifto , cioè principiata 
da Crifto, propagata da 
e fondata Copra la dottrina (piegata dal 
SalvatoreaS. Pietro , e Cuoi Compagni : 

,ucll»rirà wa Chiefadi Gesù Crifto , 
che riproverà derivare da Crifto , e du- 
rare tuttavia fem' alcuno "itcrromo,. 
mento nella primiera puntella dottrina 
Apoftolica. 

XVI- 

PROPOSIZIONE SESTA. 

Laverà CMefa di Gesù Crifto non pud- 
giammai errare , né perire, o 
Ilare alcol». 

tifimi, 

DIO non può giammai mancare alle 
ftepromeue. Oreglihapromejo 
alla fua Cniela di Tempre afljilerfc ; Cicche 
conerri nella fuaFede . ne perifca , ne 
reftiafcofa . Dunque la vera Oliera d> 
GesuCrlftononpuògiamrnai errare net- 
lafuaFede , né perire 
Quefta i Verità manifeftiffima nelle 



)i Mgnìfejlo di un 
Scritture', quantunque venga più contra- 
ttai da' Riformati . Vos efiti lux Mundi t 
( Mat. y. ) Non potefi Civìtas abfcondi fu- 
pramontem psfita . ( 16 ) Porta Inferi no» 
prtevaltbunt advtrjus ernn . (zi )Ecce 
egovobijcum fum omnibus dietus ufque ad 
tonfummationem fa- culi . •■ Ecclefia Bei vi- 
vi eft columna , & jtrmamtntumVeritatit . 
( Tìm. ?.. ) Venta 1 Domini manet inneter- 
num, &c (pf. It 6.) 

Qoeflo però fi deve intendere dì tutta 
ìnfieme la Cniefa di Gesù Crifto , non di 
alcuna Chiefa particolare; e deve tenerfi 
per Verità incontraftabile, non aver Dio 
giammai da permettere , che tutta la mol-. 
titudine de'tnoi Fedeli con i] fuo Capo 
Vifibilecadainerrore, edapprovi, infe- 
rni , e proiètti alcuna eofa contraria ali* 
Evangelio , e alla dottrina Apoflolica - 
Peraltro, che molti Grifi iani , e membri 
diqueftoCorpòriella Chie fa , pofTa no er- 
rare, anzi cheabbiano errato di fatto, è 
certiffimo ; e lo fteflbCriftoraveapre- 
detto . Et multi Vfeudopropbetafurgenty 
& feducent muhos: ( Mat. 24. ) é flato 
ferino ; Et ex vobisipfìsexurgent virilo- 
qutntts perverfa , éf abducent difcipulos 
pofi ft . ( A&. zo. ) Così errarono con i lo- 
ro ftguaci Ario, che negò la Divinità di 
Crifto; Macedonio, che negò la Divini- 
tà dello Spirito Santo ; Neftorio , che 
ammifeduePerfone ìnCrifto; Eutiche, 
eDiofcoro , che gli diedero una fola Na- 
tura i Pelagio , che negò il pesato Ori- 



Digitized by Gol 



Cavaliere Crlfliaht . « 
finale , e la neceffità della Grazia ; ÌM»- 
«oteliti , che riconofeevano una fola vo- 
lontà nella Perfona di Crifto i i Donati- 
ili , che tenevano la Chiefa-euer-e affatto 
perita , fuor che nello fpirìeo del fuo Do- 
nato : e altri fimili , che furono dalla. 
Chiefa condannati , riprovati , e quali 
membri putridi (sparati dal Corpo fano 
de' Fedeli. Nel che tanto i Romani , co- 
mei Riformati , Luterani, eCalvinifti 
devono accordarli, per nondifapprovara 
1' operato dalla Primitiva Chiefa , che- 
tutti i moderni Criftiani riconof cono per 
vera Chiefa diGesù Criiìo . 

XV II. 

PROPOSIZIONE SETTIMA- 

La foIaPedenon fatai , fenonéaccora- 
pegnata dalle buone opere . 



SElabuona Fedefalvaffe fenza lebnone 
opere , non farebbe neceffario , per 
falvarfi -, ofTervare la Legge Divina : é 
«eceffario per fàlvarfi offervare la Legge 
Divina» come dalle Scritture manifefta- 
mente* inferifee . Dunque la fola-Fede 
nonfalva tenia le buone opere . Delle 
Scritture eccone alcune - Si vis advìtam 



ingvedl ferva mandata . ( Mot. ) 
mnU%\\ marta . in mmc . </»■ ? ) &* 




iiPnva. 
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?4 Mamfejìo iti un 
babetmandxtamea , &fervatea , ìtte tjt 
qui dihgìtmt . {fo. iA.)DeuireddetunÌ- 
tuique Jeatndum opera {va . (Rem. %.) 
Unufqutfque mercede»» accififet fecundum 
laborem . ( Cor. J. ) Non enìmmdltor.'ilt- 

ff ìufitfcabuntui . ( Rom. x ) I TefH 
pitturali , che portano i Riformati a 
favore della loro fentenza , non poflbno 
tìTere contrari a* fopraccitatj : e devonfi 
intendere in jueflo fenfo , che le opere 
fenza la vera Fede non faivano, cornean' 
chefuronointefida'SS. Padri della Pri- 
mitiva Gliela . 

Ma non placca Lutero , ne'» Tuoi re- 
gnaci la rpiegazione di que' venerabili Pa- 
dri , perché irà «fio in volere , che baiti 
alla Salute fa fola Fede i e, a comprova- 
re laprópriàoftinaiione , noti ti conten- 
ta di dare finiftra interpretazione ad al- 
cune Scritture , che di pidardifee d'ac- 
comodarne alcune attrta fno capriccio i 
e quafì rifondere ideiti dello Spirito San- 
to , come fe foffero venuti a luce con 
qualche brutta feonciatura . Così al te- 
«odtSan Paolo . Arbittamur hominem ju- 
ftificariptt Fidem , ( Rem. j. ) egli vi ag- 
giunge: per folmm.Fidem : e al teflodiS. 
Ftetro : Fratrer magts fatante ut per ho- 
n* opera cntam tyx»titntm Ve fi rom . tìf 
ele#ioitemfaci*ttr' ì (z.Pet. t.) egli viro- 
glie per bona opera . Ritrovamento per 
verità belliflìmo è quello a feiogliere 
ognidifficultà , e tanto piùdaftimarfi , 
guanto meoocofta di fatica , e non ri- 
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cercad' applicazione . Ma fimilt inven- 
zione non giova , che per i (empiici , 
e gì' ignoranti » mentre i pratici alcun 
poco delle Scritture conofeono fubito la 
frode , e ammiranolasfacciatagginedel 
Fallo Comentatora- 

Vi é altresì la Verità di quella ftefli 
propofaione in termini elpreflì nell' epi- 
fiola di San Giacomo : Si Fide, mi) 
Hai if»« , r»»m« ijl iti iemetlpy* . 
I Jateb. tap. a. ) E poco dopo : ri- 
detti qmnian ex epcribus lufifattul bi- 
na , t) mnexfde wn» • Perciòque- 
fta Epillola non è accettata da Rifor- 
mati , perchè troppo chiaramente G op- 
pone alla loro dottrina , e vogliono , 
che non lia Scrittura Canonica . Ma 
non balla , che I' aflerifeano , convien 
che lo provino , ma non lo proveran- 
no giammai , e (ari Tempre Verità in- 
contraRabile di Fede D vina , che Pi- 
dei fìtte epertbus merititi efi > come qui- 
vi dichiara lo Ikffo Apoilolo . 



b « xvia 



jfi Uan'tfefiù di un 

XVIII. 

PROPOSIZIONE OTTAVA. 

Per efTere nella vera Chiefa di Gesù Cri- 
fta , non balta credere alcuni articoli 
fondamentali della Fede , con- 
vien crederli tutti. 

S i Preva . 

PEr effer nella vera Chiefa di Gesù 
Grillo conviene credere efTer vero 
rutto ciò, che Dio ha rivelato : or tutti 
gli articoli della Fede fono fiati da Dio ri- 
velati : altrimenti npnfarebbero articoli 
dì Fede. Dunque, per eifere nella vera 
Chiefa di Gesù Crifto, non bafta credere 
alcuni articoli , conviene crederli tutti . 
Quindi non può ammetterfi la diftinzione 
tàgli articoli di Fede mStfianziaii , ed Ac- 
cidentali : mentre tutti come rivelati da 
Dio appartengono alla foftanza della no- 
ftraFede ; e tanto farebbe Eretico, chi 
iregaffeeffereGesù Crifto cntratoin Cie- 
lo riforto , quanto chi negaffe eflere lo 
tteffo entrato nella Cafa di Zaccheo ; 
perché tanto l' una, quanta l'altra é Ve- 
rità Evangelica . La Divina Autorità 
egualmente é infallibile nelle cofe nfag- 
giori, e nelle minori : efarebbe beflkm- 
mìa il dire , che Dio nelle cofe minori 
polfa ingannarfi , o ingannare i ne fnf- 
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fe per recarli a grave oltraggio , che non 
diali piena fede a qualunque cofa egli pro- 
pone per vera . Si trova anche quella Ve- 
rità in termini efpreflì nel Simbolo di S. 
Atanafio . Quìcumqut <vult fafous effe ante 
omnia e/nti tft , ut teneat Cntbolicam Fi- 
doti , qttamnifiquifque integrar» , invio- 
tatamque fervwerit , abfqut dubio in teter- 
mmpsribu. 

XIX. 

C*lHe vi pare , o Amici, e Signori 
j miei,dellefuddettepropofìzioni ?Se 
anche a voi , come a me , e ad ogni uomo 
di fano giudizio , feinbrano ìncontrafta* 
bili } fate giul'lizia alla Ragione , appro- 
vatele , e poi pattate meco avanti , che 
fieteful buon fentiero da ritrovare ove fia 
quella veraChiefa di Gesù Criflo , di cui 
finora non vi ho propofta , che unainfal- 
libile idea in attratto. 

Prima però d'aprire la fcena , e farvi 
vedererrelfnòtronolaSpofadi Criflo , la 
Ina vera Oiicfa , mi conviene trattener» 
vi ancora qualche poco in darviaItreno«- 
tizie ,efcoprirvialcune altre Verità, pe* 
mezzo , di cui io giunfi con felicita , e dol* 
cezza al termine fofpìrato d* una cognizio- 
ne sì rilevante. 

Oltre le fuddette Verità generali , eh* 
* forza di Scritture , e di ragioni devonfi 
ammettere da tutte le Religioni Criftia- 
«e 4 oflemi efferri un' *Icra daffe ài 
pria. 
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principi, di dogmi, e di dottrine proprie 
di ciafcheduna R.-ligione ili particolare, 
onde formali Mali il midollo > e nervo 
de la loro Teologia . A dirvela candì- 
damente , quanto timaG edificatodella 
Romana per i Tuoi affilimi , si confor- 
ni alla Ragione , sì bene appoggiati al- 
la Sctittnta ; altrettanto leltal fcanda- 
litzato , che la Luterana , la Calvini- 
(ta , edognialtraRifurma loro aderente 
fi regolaffero con maflime sì ftravolte , 
con dottrine si vergognofe , e lì oppo- 

fle a' detti dello Spl'i'O Santo . Di que- 
lle dottrine eecovene un piccol laggipm 
alcuni punti principati della loro Teo- 
logia. 

J£3t 

ASSIOMI E DOTTRINE- 

bitta RelrgitHetmaiti * 

l./"\Gni peccato mortale deve (chi- 
varlì , econlagraiiadivinaftì 
in libertà di chiunque il non peccare . 

a. Ogni peccato mortalemcrita eterna 
pena i ficcarne ogni opera buona dell' Uo- 
mo giuftoé meritori* dictema vita. 

a. Non fi rimetteil peccato , lenonfi 
rettituifee il mal tolto ; e dopo la colpa 

trave non redarvi , che oPcniten2a , 0 
nferno. r 
V Ogni peccato Beare dere falciarli 



\Cntaìiere Criftiatt*. } fl- 
irt conferitone » e averne v vo dolore , e 
proporne feria emendazione > 

j. Non fi ha giammai da commettéfe 
alcun peccato per qualunque motiva ; t 
deveprefcegtierfì ogni altro male di pena 
piuttoflo t che il male d'una loia colpa 
benché leggiera , di cui anche fi deve ren* 
derea Dio minutici mo conto . 

6. Gesù Crilto è morto per unti , « 
tuttiporTonofalvarfi, purchévoglianoda 
doveto-, applicandoli per mezzo dell' ope- 
re buone il frutta della di lui copiofa Re- 
denzione 

•J. Senza l'affo della divina gratnnon 
poniamo fate alcun bene degno d' eterno 
premio t né la grazia giammai manca a 
noi * le noi non manchiamo àllagrazia , 
eonla quale non folod poffibile" , ma ft- 
Cile l'elfervanZa della Divina Legge . 

8. Non fi entrain Pafadifofenia etTefe 
ber) purgato , e- (clolro da ogni re a t odi 
Colpa, e dipena : evie nell' altra vita il 
Purgatorio , ove fi fodufa pienamente 
aU« divina Biuililia peri debiti ftcocofl- 
tratti, e nonpagati in qarflo mondo < 

9. Si poffono , edevono invocar» i Sari- 
ti , eorotawicidiDio , e venerare le lo* 
ro Immagini * e Reliquie nei fenfo del 
Conciliodi Trento. 

io:LaCaftità, I* Gbbidienia. iaPo- 
vertà Evangelica » e la vita Monadica , 
ionocofe molto lodevoli , che molto piac- 
ciono a Dio , e rendono I uomo a lai mol- 
to grato. 

Que- 
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Quefli , ed altri limili fono gli Affio- 
rai , e leDattrrnedellaChlefa Romana. 
Riflettete ora agi" infegnamenti delle Re- 
ligioni ad effa oppofte, che qui alla rinfu.- 
fa vi accenno. 



ASSIOMI , E DOTTRINE. 

Dellt Religioni oppojte alla Romana, 

t . ' Imponìbile affatto V orTervanzà- 
J_j della DivinaLegge. 

2. Ognunoé obbligato a credere , d' eP- 
fere Predeflinato . -e che fi falverà fenza 
fallo . 

3. Chiunque fi crede Predeflinato non 
può commetterealcun peccato*, e qualun- 
que cofa egli faccia , benché 1 peffima , Dio 
ìiongliel' afcrivtacolpa. 

4. Le opere buone del giufìo non fono 
•neritoried eterna vita. 



5. Non fìainnoflramanolofchivarei 
■peccati , perché la prima colpa di Adamo 
ti privò del libero arbitrio . 

6. Non devefarfì penitenza delle nofrre 
■colpe , perchè già per effe ha intierameB- 
ite fodijfatto Gesù Crifto- 

Non é (ecito l' obbligarfì alla Catti- 
ti» ì e lottato clauftraleconiVotiReli-' 
gioii , rnerirad'effereeliminatodal Mon« 
do, come ftaroempio, ediabolico. An- 
%\ l'opera della carne è tanto ncceffaria 




XXI. 
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all' uomo quanto il bere , il mangiare , 
ed il dormire . Così infogna Lutero, evi 
aggiugne , renuente ux$re pojjevirumuti 
F amuta . 

8. La confezione de'peccati è fuper- 
flua ; e fe pure voglia uno confeffaru*, 
può efsereafsoluto anche da un fecolare , 
da una femmina, da chiunque. 

9. I Santi non pofsono , nédevonoìn- 
vocarfi , né venerarfi le loro Immagini , 
o Reliquie, 

10. Non viéPurgatorio , nédeveam- 
metterfi il Sacrificio della Mefsa; eiSa-- 
cramentifono, chi dice foli tre, chidue, 
chi un foto. 

11. Gesù Crifìo non è realmente pre- 
fimtencii' Eucariftia, fe non tranftunter , 
e nell'atto di Comunione: nel qua l'atto vi 
éinfìemecon lafoftanza del pane , e del 
vino, e lotto ambedue le fpecie deve darfi 
ad ormino . Così parla Lutero di quello 
Sacramento, checbiama Impxnaxior.e ■ 
Calvino fi oppone in ciò a Lutero , come 
fa in molte altre cofe; e vuole, che in nìun 
modo vi fia Gesù Crifto in pedona , ma 
folamente in figura , contro le sì chiare 
teftimonianze della Scrittura , come di 
qui appoco vedremo . 

Vi fonoaltri dogmi particolari , epro- 

Èrj della Riforma Calviniana , cioè, che 
•io none infinito nelle fue perfezioni ; 
che il Figliuolo , e lo Spirito Santo nella 
fua Divinità non fono egualial Padre: che 
Crifto é morto per i foli Fredeftinati - t 
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ehenullaegh'meritòperlafua Paflìone ; 
che d ubìtò della Tua l a Iute ; e che perciò 
fcefe all'Inferno de' Dannati , e vi fof- 
frìin gaftigo quelle pene : che Dioé au- 
tore del peccato , e di fua lìbera volontà 
dettino ab <etcrn* altri alla Beatitudine » 
altri alla Dannatone fenza alcun loro 
merito : che a' Figlinoli de' Fedeli é fu- 
perfluo il Battefimo : e aquellidegl' In* 
fedeli é inutile, et 

Dalla fcuoladi Lutero , e di Calvino 
fono ufdte diverfe altre clafli di Rifor- 
mati , come nell'Inghilterra i Vrott^anti , ; 
che profeflàno Un miflo di Luterano , e 
Calvinifmo , e riconofeono it Re per Ca- 
po della loro Chiefa : i Puritani^ che fono 
Calviniftipuri, erigprofi, e fi oppongo- 
no a' Protettami : gT Indepatdtnu t, con- 
trari a* Protettami, e Puritani nel negare, 
ogni Chiefa , ed ogni Capo ; volendo , che 
ognuno fi regoli fecondo l'impulfo dello 
Spirito Santo : i Tremtlanti , che negano Je . 
Sacre Scritture^ vanno in abito dimeno, e 
come invafati dallo Ipitito, raccontano vi- 
fioni , eriVelaiiofli mirabili : i Ut»n*nìfii , 
che nelìa Frigia > e nell'Olanda hanno 

ftHI pecMmOrighwle * il fatteli mo de' 
Fanciulli! ed altre fcuofediMelantone, di 
ZuÌngiio,di Ugóne, e fimi li, tutte dirama- 
teli dalie principali pretele Riforme di Lu- 
tero^ di Calvino fìnoal numero di cento» 

«più, chettadife concordano in molti 



aiticeli, einmoltUifcordano. : 
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Avverto qui di pa (faggio , da qualche 
rladede* Riformati ammetterli Lutero» 
Calvino , ed altri nuovi Settarj * come 
loro Fratelli, non già come Fondatori del- 
la loro Religione, che pretendohofìaan- 
tichìffima , e derivata da Crifto , eda* 
fuei Apoftoli . Qiielti tali Riformati , e 
Tioteflantl { come addimandanfi ) fono 
tra gli altri un reliquato degli Albjrgenfì^ 
cosi detti e perché furono protetti coni 
armi dal Conte d'Alby , eperchéfurono 
condannati con le cenfure dal Concìlio d' 
Alby ; ma li trovo nominati altresì Val- 
denfi , Aportolici, Poveri di Lione , Buon' 
Uomini, Enriciani , Tolofani, edaltri 
molti vocaboli , cavati o dal Paefe , da cui 
ufcirono» oda Dottori » che tra eflì fpic- 
carono, oda dogmi , cnegià profetaro- 
no . Il più celebre lor nome al dì d'oggi 
eredo (ìaquel di Barbettì , cavato dalla 
parola Barba , che predo loro nelle Valli 
di Lucerna , ove rifugianti cacciati dalla 
Francia , mi dicono elTere nome di rive- 
renza : edarlo elfi a' loro Mimftri come 
noi a' Sacerdoti Romani ilnome di Padre. 
Quella loro Riforma é un mefcuglio di 
varie altre Sette antiche , e moderne: e 
per quanto abbia io trattato più volte con 
limil forra di Riformati, non ho giammai 
potuto partirne appieno informato della 
qualità della loro Religione. Quello Cólo 
ho intefo con chiarezza , e ftannofaldi in 
proiettarlo , che la Vera Chiefa di Crifto 
mancò poco dopo il terzo fecolo ; chela 
pire* 
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preferite Chiefa Romana non è la vera 
Chiefa di Grido , e che la fola loro Rifor- 
ma fi gloria di profetare la pura , ed illi- 
bata dottrina Apoftolica . 

Quando maicapitaflequefto mio Ma- 
nifefto alle mani d'alcun di fimili Rifor- 
mati , offervi egli di grazia quali fianoi 
dogmi della fua Religione , e moki ne 
troverà in quefta Operetta riprovati , e 
confutati con brevi si , ma evidenti ragio- 
ni . Quindi ad entrare per lo meno in fo- 
fpettoìPefTerein errore , e fuor di ftrada 
per 1' eterna Salute , prenda uno di tali 
fuoi dogmi; (per etempio , che Criflo non 
è realmente nel Sacramento Eucariflico , 
e lo troverà confutato alnumerox8 ) e 
poi formi a fe fteflb quefto fillogìfmo , che 
vale contro tutte le Religioni oppofte alla 
Romana-. 

Quella non può effere la vera Regione 
di Cri.!'» , the profeto aku»ì dogma coa- 
tta rio alte Scritture , alla dottrina di Cri- 
fio , e agi' infegnamenti della Ghiela f ri- 
miti V a , che anche per me fu la vera Chie- 
fa di Crifto . Or la mia religione profeiTa 
il tal dogma (per efempio , Crifto non t 
realmente neW Eucbarifiia ) contrario alle 
Scritture, alla Dottrinadi Crifto , eagl' 
infegnamenti della Chiefa Primitiva ; 
cheanche per me fu laverà Chiefa di Cri- 
fto. Dunque la mia Religione non puòcf- 
ferela vera Religionedi Crifto. 

Diovi affida con la tua Grazia , per- 
ché vediate di quello argomento la fòrza., 
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e tì rtfolvìate a ricercare con fomma pre- 
mura un vero , da cui dipende il vofìro 
eterno vantaggio Se il voftro intelletto 
nonarrivaffesi bene a penetrare l'effica- 
cia di quel fitlogifmo, oltre le prove , che 
di elfo troverete in quedo Scritto , fa te co- 
sì , chiedete in confidenza a un qualche 
Savio Romano , chevjfpjeghì , vi pro- 
vi , vidimoftrila verità di elfo ; e gli fa- 
rà facile i! confoiarvi, eìlconvìncerviper 
Yoftra fomma felicità . Io però temo af- 
fai , che la magagna ftia più nella voftra 
volontà, chenelvofìro intelletto; eche 
troverete maggiore difficultà , per rivi- 
vervi a ricercare feriamente il vero , che 
per intenderlo , e penetrarne la forza , 
allorché ricercandolo v' incontrerete in 
chi velofpieghi , ève Io dìmoftri con ar- 
gomenti , a cui non può contraddirti , le 
nonpergenio oftinato di voler vivere , e 
morire così anche a corto d* un eternità di 
tormenti . IlCiel vi guardi dafimiledia- 
bolicaoft inazione , di cui un giorno verrà , 
che vi pentirete inutilmente ; efeiomi 
apponga al vero , in breve voi lo faprete , 
quando feguitiate a credere, e ad operare , 
come avete fatta finora ; e lo iapremo poi 
tutti nella Valle rfi Giofafatte , ovea ri- 
vederci . Ma torniamo al n-'itro cammi- 
nodopo una breve , e come fpero profitte- 
vole paufa. 
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XXII. 

OR ditemi finceramente, riveritisi- 
gnori miei , qual vi pare di quelle 
Religioni j che abhia maggior apparenza 
d" eflerrl» vera Chiefa diQesùCrifto ? 
E* imponibile , che tutte quelle fianofao* 
te, edivine, trovandoli tradì loro tali, 
e tante contradizioni . Ne fegue dunque 
neceflaria mente, che vi liana molte Reli- 
gioni falle , e del Diavolo; echeunadi 

effe fia U fola Chiefa diGesù Crifìo , che 
deve effere unica , come eia dimoftrai . 
Dal loro linguaggio, edailelorodottrine 
fi pud facilmente , econ.ficurezzaargo- 
mentare d' onde abbiano j natali fimili 
Religioni . 

L'anno avendo un Sacrilego ra» 
pite fette nobili Vergini dal monafleio 
Nimicenfe , l' autore di quefta ribalderia 
ne fu commendato fui pergamo da Lutero, 
sì altamente , che fu paragonato a Cr irto , 
quando ritolfe l'anime prigioniere dalla 
potcflà degli abijfi . Chedite, oAmici, 
diquefto enccjmio, Da qualefpiritofem- 
bravi egli dettato ? Per verità non vi é 
giammai llatoal Mondo , né pure tra gì' 
infedeli Idolatri , chi fognafle una Leg- 
ge più dìfordinata , e più brutale di quella 
vienprofeffata , e promulgata da'pretefi 
Riformatori della Chiefa Romana . E 
pure non vergognoffi un Lutero d' aderi- 
re. Ufonfmroy eòe ho la mia dottrina fai 
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Cielo; Ufmfaa'ffinu , cbiUmUianì- 
», mn èrnia , ma «GtAQtlf* ■ Né fu 
minore l'empia baldanza , con cui parlò 
Calvino di fua perfona : !»/«» «» PrafrM , 
lo io lo Spirito di Vio , I» mmf9»"T n \ 
, fi io fono in irmi , fili voi . Dw . c« •» 
rimrrm ■ Sonolorofteflc parole tradot- 
te , e repiftrate ne' volumi da efli dati al- 
leftampe ■ Quelle dunque fono lelrali 
proprie dell' umiltà, infegnata da Oesu 
Crifto? 

xxiu 

E Ipigliano qui i toro aderenti indifc- 
fa de' fuol Legislatori- Parlarono 
tal guifa; dicono, co(lrettivi dami 
certoeflrodiSpiritodivino , comegià fe- 
ce S. Pietro , S. Paolo, edaltriSann, e 
Profeti dell'antico , e nuovo 'XcHtmcri. 
» , Sì per verità , chequetìi nuovi Ri- 
formatori meritano d' efler paragonati 
con i maggiori Santi del Mondo per la lo- 
ro qualità , e fantità di coftumi, cnecam- 
mino di concerto con le loro belle dottri- 

^Non vi èchi non fappia, cheMartino 
Lutero fu Sacerdote Regolare per lo Ipa- 
zio dicirca rj. anni: e benché perciò dop- 
piamente obbligato a confervarelacalti- 
tà , pure dimoili lecito il rapire una Re- 
lieiofa Profefla , con cui vide a titolo di 
Marito in laidezze fcandalonflìme per 
tutto il corfo di fua «ita , cheterminò 
glo- 
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glori ofamente da par Tuo , fgravandofi H 
ventre. 

E' noto altresì al Mondo rutto , che 
Giovanni Calvinofu Sacerdote anch' egli 
della Chiefa Romana ; da cui dopo eflerfi 
ribellato fi refe tanto infame con ogni for- 
tedi fcelleraggini , emaffime conbruta- 
lità carnali , che perciò fu condannato 
in Nojoneal fuoco , benché poi ottenere 
la grazia della vita , e ne i iportafTe fola- 
meiìte in pena de' tuoi misfatti una pub- 
blica fruftatura . Ma fe fifottralTeda più, 
grave gafligo della Giuftizia Umana , 
non potè già sfuggire Jofdegno divino , 
che lo volle punicoorribilmenteanchein 

tacita vita , qualeterminòbeftemrnian- 
o , divorato da' vermini delle fue pia- 
ghe, che gli fecero provare un anticipato 
Inferno. 

Anch iocredei per gran tempo , che 
quelle foffero calunnie de* Cattolici Ro- 
mani ,a fine di l'ereditare i Maertri prima- 
ri delle Riforme Evangeliche; ma poi nel- 
l' elaminare per minuto ie materie di Re- 
ligione , ho trovato tutto il fuddetro delle 
loro dottrine , ecoltumi , non elTere fa- 
vola , ma veriflìmaiitoria ; contai mo- 
rale evidenza ; che maggiore non ne pof- 
fono avere le ftoric p,ù accreditate tra gli 
Uomini . 

Or dunque foggetti di tal fatta , ed al- 
tri lorofomig!ìanti,avrannodateneriì per 
mezze Divinità , inviate dall' Altiflìmoa 
riordinare il Mondo Criiììano ? Que- 
lli 
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fti fi avranno da venerarecome veri , e 
foli Apoftoli di Gesti Critto, come fu- 
premi Riformatori de' coilumi , come 
Intcrpecri ficuri delle Scritture , come 
Giudici infallibili de'Concilj , de'Cano- 
ni , de' Pontefici , de'Vefcovi, e di tut- 
to il fiore della dottrina , e fantiià , di 
cui abbonda la Religione Romana ? Mi- 
feri , che fono ! Se potettero fard ora 
udire di dove fi ritrovano, ocome parle- 
rebbero effi diverfamente ai loro Segua- 
ci ! 

XII v. 

PErdonaremi;o Amici, quefta digref- 
fione di zelo contro i voitrì , e una 
yolta ancora miei Maeftridi Religi; ne . 
Se non remelTì d' efacerbarvi I' animo , 
non ben anche forfè fpogliato d' affetto 
alvoftro Partito, vi direi cofe tali delle 
frodi, delle fallita , de' ftrattagemi dia- 
bolici degli antichi, e moderni Dottori 
dellepretefe Riforme , petingannare i 
loro aderenti) emaflime idioti , che vi 
farei ftordire Per li furbi non vi é mi- 
glior accufaiore di quello* che vifTe lun- 
gamente teflimonio , e compagno delle 
loro furberie; e perciò, ove molti fiano 
irei, èfacile il Giudice Dell'offerire ad 
alcuno di etti I' impunità , per venire 
in tal forma con più ficurezza , e pre- 
ftezza alla cognizione del vero . Jo fui 
gran tempo per mia sfortuna nemico 
della Chieia Romana , e Prof efiore 
C come 
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come voi delle Riforme, che furono v*~ 
rici» tempi, econgiuoture dìverfe, fe- 
condo i eés mi portava i\ capriccio , 1* 
impegno, l'intereffe-, da coi per lo pì& 
prende la regola il credere de Riforma- 
ti . Mifi puòdunque dar-fedefeniacon. 
traflo , allorché narra iftorie di fatto ,- 
né mi fi può rinfacciare- d' eflcre io mal 
informato , fe dico francamente , che 
niuna delle rotlre Riforme , o miei Si- 
gnori , ha certamente fifonomia , tii 
aria di Religione divina . Riflettetevi 
attentamente , e almeno nel voftro 
come , fpero , che voi.pure direte 1» 

Or partiamo? allo feiogfimento d'aj. 
cuni punti più controra-fi trai Roma- 
ni, eRìformati, che rimangono da di- 
scuter fi ; e ciò fervirS al doppio ufo da 
mepretefo mqnefta Scritto , della mi» 
apologia, edd voRro difinganno . Se- 
guitemi dOWqoefenM noja , e rinnava- 
te rappFWttww dì tatti ?oi j perché 1* 
affare è troppa importante : e più deve 
premere a voi » effendo in errore ,1 ufcir- 




«a me', ftfofli calunniato, il 
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XXV. 

DELLA SCRITTURA 
SACRA. 

Slctmffovefte & la fola Scrittura Sa- 
cra poffW éffere regola chiara, efi- 
Énràdella Fede , e da fefola chiarameìi- 
tèdecideré ogoicontroverfia di Religio- 
ne. I Riformati l'affermano; lo negano 
f Romani, e lo provano così . 
" r. Se la fola Scrittura hoc regola 
chiara, eficura della Fede, eda fefola 
chiaramente decidcrte ogni controyerfia 
di Religione : ufeita che foffe da lei la 
femettza , farebbe terminata la lite , né 
più vi farebbe contratte alcuno trai liti- 
ganti . Or ta Scrittura ha giàda tanti 
Secoli pronunciata la foa temenza , che 
fr3 ffcrHta nei (acri libri ; e pure non è" 
(«minata la lite, e fegu.itana i contra- 
tti trai litiganti fopra il vero lignificato di 
«le fentenza t cóme apparite* dalle opi- 
nioni diverfiffime dfc' Roman», ede'Ri- 
fbrinati fopra il vero fenfo della Scrit- 
tura , da cui ognun pretende fi deci- 
da a fuo favore. Dunque la fòla Scrit- 
tura non può eflere regola chiara , e 
licura della Fede , ne decidere chia- 
ramente ogni cpntroverlìa dt Religio- 

». Dalla fteffa Scrittura fi prova ef- 
fere ella ofeura , e dìfficileda intendere : 
C a dun- 
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dunque ella è tale ; c in confeguenta non 
decide con chiarezza » e (enza lafciare 
alcun dubbio , ogni controversa di Re- 
ligione. DeiTeftircritturali, ondepro- 
vaiìquefta conclufione, eecone alcuni (. 
Interpretabatur ìllìs in omnibus fcripturis , 
qua de ipfo erattt , & tunc apauit tllis 
fenfum, ut ìntelligerent Scnpturas (Lue. 
24.) Se Grillo dovette (piegare ai Di; 
fcepolì il fenfò delle Scritture , non è 
dunque queftosi chiaro , ed ev dente , 
come vogliono i Riformati DelleEpi- 
ftoledi San Paolo dk-e San Pierro ; J» 
quibus funt quidam difficili* intelleflu , 
qua indoSi , & infiabdes depravimi . 
( Epifl Petr 3. ) Santo Agoltino con- 
ìeffa di Te : In ipfis Sacra fcripturis ne- 
fcioflura, quam feio . ( Eptft ad Jan- ) 
Orse un Agollino parla cosi , che do- 
vrà dirli diogni altro. 

3. O/Tervate quefti Tetri , Te vi Om- 
brano chiartftìmi , da poterti intendere 
littetalmente, e non bifognofì di f piega- 
zinne . Melìor eft iniquità viri , quàm 
midier benefaciens ■ ( Eccl 44. } — N> 
refpondeas fiuht juxta ftultitiam fuam , 
( Prov- 26. ) e poco doppo : Refponde 
fluito juxta flultitiar* fuam. — Non eft 
inmorte quìmemo' fiati. ( Pfalm 6, ) 
Dominiti de Cash profpexit fuper filios 
bomìnum , ut videat ft eft intelligens , aut 
requìrens Deum ; omttes declinaverunt » 
fitmd inutiles /affi futtt , non eft , qui 
fatiat bomm , kon eft ufque ad unum . 

( Pfalm. 
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{Pfalm. — Bum, qui *on umetti 
peccatum -, prò mbis peccamm fecit . 
{ 2 Cù'fnt. cap. i. ) In oltre dille 
Crì'lo nell' ultima Cena , Comedite , 
Ér bibite txeo omver ; ( Mait.cap zt. ) 
edjfle parimente : Et vcs debetts alter 
altetius lavare pedes . ( Jo. ij. ) Che 
le prime parole contengano il precetto 
della Comunione, eie feconde non con- 
tengano il precetto della lavanda, onde 
cavali ? Non certamente dalla Scrit- 
tura , irn dal g ulizio , e consuetudine 
della Ch.efa di Gesù Criflo. Di fimi- 
li efempj porrebbero adiurfene molti 
altri . 

Dunque egli é certìffima , che la 
Scrittura é da Te fola ofeura , che ha 
bìfogno d' efiere fplegara , e che perciò 
con può eflere regola chiira , e fìcura 
della Fede . Siccome nella Repubblica 
civile non ballano i Libri delle. Leggi , 
ma di più é necellario if Giudice , che 
interpreti le fteffe Leggi, efecmido erte 
tegol la fuafenrenxa trale Partilit'gan- 
ti , così nella Repubblica Ecclefiaftica 
non ballano i libri delle Scritture , che 
fono le Leggi della Chiefa,- ma è di più 
necefTarl» il Giudice, chele interpreti, 
e fecondo erte decida le conrrover ,: e . 
Quarto Gudìée, diciamo noi, è il Ro- 
mano Pontefice; Giudice infallibile ne- 
gli articoli di Fede , perché affittito nel 
deciderli dallo Spirito Santo fecondo la 
prometta fatta a San Pietro » di cui è 
C % Sue» 
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SuccefTore legittimo, comedimofìmaffi 
al numero 3 fi- 

XXVI. 
DELLE TRADIZIONI. 

SI controverte, fe oltre la Sacra Scrit- 
tura , lì debbano ammettere alcu- 
ne Tradizioni dì pari autorità divina , 
cioè fe, oltre la parola di Dio fcritta » 
debbi ammetterli anche la parola dì 
Dio non fcritta , ma lignificata in voce , 
e tramandata Vocalmenteda Gesù Cri- 
Ito, edagli Apertoli, di Padre in Figli- 
uolofucceffivaoiertre alla fua Chiefa. . I 
Riformati lonegano; l'affermano i Ro- 
mani, e io provano così . 

i. Vi fono molti articoli dì Fedé , nc- 
ceflarjda crederli per la Salute 4 i qua- 
li non ritrovanti efpreffi nella Sacra 
Scrittura, ma fono flati vocalmente in- 
fegnatidallo fleffoCrifloj e da' Cuoi À- 
poftoli A tutta la fua Chiefa Dunque 
devono ammetterfi anche le Tradizio- 
ni , cioè la parola di Dio non fctfttà » 
ma tramandata vocalmente di Padre ili 
Figliuoloalla fua Chiefa. Di limili ar- 
ticolidi Fede non ferirti , t-ccone alcu- 
ni, i. Le Scritture, egli -Evangeli fo- 
nolibri canonici, evera patoladi Dio. 
i. I Fanciulli devono battezzarli, ben- 
she" incapaci di ragione- $• Nel BatBe> 
Timo 
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fimo conviene fervirfì di tale materia , 
* di tali parole . 4. I Battezzati da- 
gli Eretici non debbono ribattezzarli . 
j. Al Sabato , folennizzato da' Giu- 
dei , deve loftituìrfi la Domenica . 
6. Il Simbolo , ricevuto da tutta v 
la Criftianità , é il vero Simbolo Apo- 
ftolico . 7. La Madre Santiffima dì 
Dio fu fempre Vergine . E altre fìmilj 
Verità, ammclTe ancheda Riformati, 
come articoli di Fede * delle quali non 
vi é alcuna prova nella Sacra Scrittu- 
ra • 

A. San Paolo parla apertamente del- 
le Tradizióni . Itaque Fratres ignete 
.traditiones vejlras , yuar accepìftis five 
per fermontm , fiveperepifiolamnoflram. 
(i.T&efal.i. ) Tutti i Santi Padri am- 
mettono le Tradizioni. Kos .unum qua' 
dragefintar» ex applica xradttione jeju- 
ìtamus ; così San 'Girolaino . ( Epiflol. 
ad Marcel. )llla non [cripta , fed tradita 
cufiodimujy qua dantur ìntelUgi * ve! ab 
ipfit Àpùfiolis, velplenarìtj Concilisi ife. 
Cosi Santo Agoftino . ( Eptflàl- 118. } 
Dunque , oltre la Sacra Scrittura , fi 
devono ammettere alcune Tradizioni di 
pari aurorìtà divina , chefiano anche effe 
regola infallibile per i Fedeli della Chiefa 
di Gesù Crifto : come parimente feguì 
traFedeli della Legge Naturale , e poi 
tra Fedeli della Legge fcritta , e Mofai- 
ca »_ che regolaronfi , quelli per 2000. 
ami: in tutto > quelli in molti articoli di 
C 4. Fede 
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Fede con le fole Tradizioni di Padre io 
Figliuolo . 

XXVII. 
DE' SACRAMENTI. 

SI controverte quanti fiano di nu- 
mero i Sacramenti della Chiefa 
di Gesù Crifto , e quala il loro effet- 
to . 

I Riformati circa il numero anche 
tra di fe discordano . Ammettefì per 
Sacramento da Lutero IKolo Bartefimo; 
da molti Luterani anche la Penitenza , 
el'EuCf riftia , da Melancone , Chem- 
nizio, ed altri, il Battefìmo , e 1" Eu- 
cariflia -, da Zuinglio ti Battefìmo , la 
Cena, e il Matrimonio. Calvino inve- 
ce del Matrimonio vi aggiunge f ordi- 
rle : benché poi altrove ammetta fola- 
fnenteil Battefìmo, eia Cena. Vedete 
che confusone Circa il loro effetto di- 
conoeffere laFede, che fola giuitifica; 
«affine dì eccitarla effere itati itiftituìti i 
Sacramenti . 

I Romani circa il numero de' Sacra- 
menti , ne ammettono fette , quanti 
femprene riconobbe la Primitiva Chie- 
fadi GesùCrifto, eda primi fecolifìno 
anoftri tempi é fiata tramandata con le 
Tradizioni una tale dottrina alla Chie- 
& Romana, «fono: Battefìmo, Con- 
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{«■trazione , Eucariftia , Penitenza , 
Eftrema Unzione, Ordine , e Matri- 
monio. Nel che concordanotuttiiSan- 
tiPa-dffi , eConcilj Ecumenici^ 

Circa il loro effetto comune , dicono 
i Romani efferela Grazia giuftificantei 
e oltre di effa la Grazia propria di tal 
Sacramento , per cui è ftatoinflituitoda 
Crifto. La Fede è neceifaria nei capaci 
dieffa , cioè negli adulti, come previa 
difpofizione alla Grazia , ma non è I 
effetto del Sacramento . Docete omntr 
genles , baptizantes , VC. { Mattè. 28. ) 
Qui crediderìt , & baptìzatus fuerìt [al- 
ws erit ■ ( Marc. 1.6. ) Ecco , che la 
Dottrina, d'atto della Fede deve pre- 
cedere il Sacramento. Si è Tempre man- 
tenuta illibata quella dottrina de' Sacra- 
menti nella Chiefa Romana ; la fteffa 
è Tempre fiata profetata , e foflenuta 
da' Santi Padri, e Concilj , fino da' 
primi fecoli ed é anche fondata Culla 
■Divina Scrittura, che apertamente dice 
■infonderfi la grazia per mezzo de' Sacra- 
menti . E'quetìa una materia affai va- 
<tta; ebaiti averne accennato quefto Te- 
lo in generale coli' aggiunta di alcune 
-brevi rifleffioni fopra T Eucariftia, e la 
penitenza , che fono i Sacramenti più 
.contrattaci da* Riformati moderni. 
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' xxviit 

DELL' ÉUCAJUsTÌÀì 

Ci controwrt<n»*ioltÌ fiumi fieir^tt* 
A cariftia. Negano i Cal/iniflì efTer- 
vTCrifttì inperibna, mafoio in figura. 
Ammettono i Luterani nell' Eucariiìia. 
k reale prefenza di Grillo , ma falò nel- 
l'ufo dì dSn-y eco! dì kiicarriQ vagliai*» 
rimanervi anche da iattanza del parte > 
con altri molti errori de' Sfittar* Ipro 
aderenti, ai quali tutti fi oppone la Dot- 
trina Cattolica de Romani , eh* è U 
feguence . 

Neil" Eueariftia vi è realmente * 
e foftanxialmente firefente , e ftabUì 
il Corpo , e il Sangue , e f Ànima , * 
la Divinità di Gesù Cnfto, lenza che 
vi retti altro de! pane , e del vino, che.i 
puri accidenti del la por e , colore j « 
figura , > 

i. Sì prora quefta Dottrina con la 
Scrittura. Accipite, fycùmedtte, boc tji 
corpus meum . ( Ìiattb.i6. ) Bibite fSf 
boc omnes ; bic efl enim [angui* meut , 
qut prò vaia effundetur . ( iw.22.) — 
JJoceJi corpus meum, quodpto vobistrt- 
dsrur . Caroenim meaverè eficibus » 
& [angui s meus vtre eftpetui • (_/»- 6.) 
Quelli, e altri Teft ideila Scrittura non 
polTono eflere p ù chiari, e devonfi pren- 
dere propriamente , fecondo la regola 
Ij di 
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•4i Santo Agoftinoammefla da tutte le 
Scuole, che quando le parole della Scrit- 
tura fi poflbno intendere in fenfo pro- 
prio , non devonfi intendere in fenfo 
metaforico , e figurato . Dunque è est- 
tiflìma la Dottrina Cattolica Romana 
intorno all'Eucariltia -, nella quale vi è 
lo ftefTo Crifto , quipro nóbis tradity** 
lo ftefto Sangue, qui prombis cffiifus t 
che anche fecondo i Riformati fu Cor- 
po -, e Sangue , non in figura, ma real- 
mente crodfiffo : , <e realmente fparfo per 
jioftra redenzione . 

A quelle Scritture -danno .gli Jfc. vver- 
farj varie fpiegaziont , e .trovano mille 
futterfugj , per non accordarli con la 
□oftra Dottrina . Dicono , che Crifto 
proferì : Koceji Cerpus meum , nel fen- 
fo fieno, in rui dille ,, Ego fum vitis 
■fum OJlium, funivia, &c. Che il .Cor- 
podi Olilo non é altrov.e realmente , 
che in Cielo j efhefi mancia metaiori- 
camente conlaFi;de, mutano l'artico- 
lo hoc nell' avverbio èie , &c. Contro 
tali fpiegazionieccovi un argomento uni- 
verfale, e Ipedico. 

a. La Chiefa 'Primitiva nel cona- 
feere il vero fenfo delle Scritture non 
può errare or ella tempre riconob- 
be , ed infegnò le Scritture fu Inette 
doverli intendere , rum per la figura- 
ta , ma per la reile prefenza di Ge- 
.sù Crifto nell' Eucariftia ; dunque fi 
■devono intendete ., non per la figura 
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ina per la reale prefenza di Gesù Gri- 
fo - 

Dì quefto filogifmonon può negar fi , 
h Amici , da' voftri Teologi , che la 
Minore; né mi permette la brevità pre- 
fìttami di qui riferirvi le parole, e i fcn- 
cimenti di quei Santi Padri . Ma fe voi 
Fofte in difpofizione di feguire la Chìefa 
Romana, quando vi fi moftraffe V uni- 
verfale confenio della Chiefa Romana 
intorno a quefta verità , ricorrete , vi 
prego , da qualche dotto Cattolico Ro- 
mano, che con gli Autori alla mano vi 
darà egli 'pieniffi ma fodisfwione . Soia- 
mente viaccentlo, che i Primitivi Cri* 
ftiani per quefta loro dottrina pubblica- 
mente profeffata , e coftantemente di- 
fefa, ne vennero derifì dagli Idolatri , 
che perciò chiamavanli Anmpofagbì , 
cioè divoratori di carneumana ; e Ave- 
rne, quel celebre Filofofe , e folennlf- 
fìmo Àteo, dopo il girodiquafi tutto il 
Mondo , proteftò di non avere cono- 
fciuti uomini peggiori de'Criftiani ; ed 
eccone la ragione , che , a confermare 
il fuddetto, non può effere più oppor- 
tuna \ Quia Beton fuum , quem munt % 

La ftcrTa verità della reale prefenza 
di Crifto nell' Eucariftia è fiata auten- 
ticata con tali, etanti miracoli di Ge- 
sù comparfo vìfibllmente nell'Oftia: df 
grazie prodigiofe ottenutefi alla com- 
parii, al contatto, ali' invocazione deh 
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f Eucariflico Sacramento ; di gaftighi 
fpaventofi , caduti fopra i fuoi derifo- 
rì, che ne fono piene le Morie , e ne 
doper teftimonio il Mondo tutto . Ai 
rifletto di cali ragioni , e di tanti prodi- 

fj , anche Berengario , quel Famofo 
lapofquadra de Sacramentarj , fi rico- 
nobbe dal fuo errore , e prima di mori- 
te lo pianie amaramente , e deteftollo 
in una pubiica abiura , dicendo ; Egc 
Berengario corde credo , & ore confiteor 
panem, &vi»um , qua ptnuntur in *l~ 
lari , per myflerivm (aera orat 'miis , & 
Verbo nofiri Redemptorìs , fubftantialiter 
Vonverti in veroni , & proprtam , ac vivi' 
foam carnet», & fanguintm Jefu Chrifii 
Domini nofiri ■ Sic crede , nec contro banc 
Fidemulteriut docebo ■ 

A quanto fi è detto in quello punto 
non hanno i Riformati altra rifpofta in 
pronto, che l'oftinarlì in negar tutto , 
einnon credere quelli per veri miraco- 
li ; fpacciandoli per inganni de'Papiftt , 
per illuvioni de* femplici , per diaboliche 
ftregherie , e adoperano k> fteflb lin- 
guaggio appunto , con cui già i Farifei 
parlarono delle maraviglie, operate da 
Gesù Criflo. Ma fono quafi compati- 
bili, fe danno in quelli fpropofiti , per- 
ché volendo dar Caldi nella propria ofti- 
inazione , e vedendo da ogni altro lato 
difperato lofeampo , non poflono ten- 
tare, che queflaufeita : la quale quan- 
^cofia infelice, eridicola > lafcio giudi- 
car- 
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Olio • chi ha qualche fo» fti &»» 
gimutio. 

jcxix. 

CELLA MESSA. 

CI cOBtroJferie fe I1M1I1 fia 5acri- 
A feto. 1 Riformati negano, che fi» 
Sacrifizio; arai alla Santa Meffa Janna 
nome di Sacrilegio , d'idolatria , d'ine 
reazione Papiftk» I Romani aferma- 
no, che nella Merla fi cjfcrl(c*.a Dio 
:unvero Sacrifizio, eac", fecondo la fu» 
definizione . Una vera , e ferìbile dia- 
none ii tra* «o/i tferien, che per publl- 
ta «antri** da un legittimo Minifiroè of- 
ferta a fìioperglt Uomini come a Supremo 
Signore, ««4 m«IM.', 'ofa confuma- 
tione della tifa agirla . Il qnal -Sacrificio 
nonfelo.èdi lode , 'e rinaratiamefito 3 
Dio, ma anche è propiziatorio :pér i V*r 
»i, e iM irti . Ciò G prova . 

4. Oio non hag'ammai lafciatalauu 
Ghiefa , e Religione fcnza qualche Sa- 
crificio ., che in ftgnq d' oltéquio ., e » 
lineai (applicarlo fi oneriffe alla Mae» 
TDivinadagii uomini , comefegm nel!» 
Lesse di Natura , <e nella Mofaica , 
Dunque nonéda efedere , the ne laici»* 
& affatto priva la Legge di Grazia ,* 
ia Religione Crirtiana. Or fe Ha Mena 
inon foie Sacrifizio , la Religione Cn- 
Aiana ne rimaiebbe affatto priva; men- 
cie 
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tre Gesù Criftonella Legge di Grata 
ha aboliti tutti i Sacrifizi della Legge 
antica j ealtro nonha ftabilitó, che la 
Santa Meffa; di cui gli antichi facrifiij 
non erano , che femplici figure . Dun- 
que la Santa Meffa è un vero. Sacrifizio t 
che i Criftiani oflerifconoa Dio, come 
a Supremo Signore , affine -di lodarlo 
ringraziarlo , placarla , e Applicarlo per 
i Vivi , eiMortif e perciò everaSaòri- 
fizio anche propiiiator io ; 

a. La Chiefa Prirriitiva ha ferrìprt 
creduto, ed infegnato ( che Grido nell' 
ultima Gena abbia iflitutta I' Eucari- 
stia , non iolo come Sacramento , ma 
anche come Sacrifizio » che G offerilce 
alla Divina Macfià da' Sacerdoti ^per tut- 
ti i fini fuddetti , e che ne abbia fatta V 
■iltituzione con cjuelle parole. Hoc facile 
ìn meam commetnorationem . Quello co- 
mune confenfo della Chiefa é notili! mo£ 
tutto il Mondo , ed é celebre in tutti ;i 
Tempi, in cui fempre vi fono (lati Al- 
tari , e Sacerdoti per il tniniltero di que- 
ftogran Sacrifizio- Dunque i Riformati 
non poffono contradire aquefta verità $ 
lenza opporli agli infegnamenti , e alla 
Fede della Chiefa Primitiva , che pure 
anche elfi contefTano per infallibile , e 
rifpettanocome Maeftra della veraDot- 
trina Apollolica . 
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XXX. 

DELLA COMUNIONE- 

C*- controverti , fe ogni Griftiano fi» 
^ obbligato a comunicatfì fotto am- 
bedue le fpecie del pane , e del vino. I 
Luterani, ed altri loro aderenti I after* 
mano. 1 Romani lo negano, e 1° pro- 
vano cos'i . , , 

Non vi è alcun precetto nelle Scrit- 
ture, che fi comunichino i Laici fotto 
le fpecie del vino ; dunque non ogni 
Criftiano é obbligato a comunicarli fot- 
to ambedue le fpecie del pane , e dei 
Tino . - -, 

Negano gli Avverfarj Y anteceden- 
te , ed efclamano , ecco il precetto 
Ni/T manducaverfàj carnet» Ftlti tmmt- 
Tiis , & bìbetitit cjus ftnguinem , ito* 
babib'nìs vitam in vobis . (Jo.6. ) a 
parlandodel Caliceditfe Grido.- Bìbite ex 
ÓKomnes . (fAaith.it-) 

AI primo Tefto rifpondefi , che lo- 
disfàal precetto della Comunione, più 
Tolte replicato nelle Scritture , chi li 
comunica fotto la fola fpecie di pane ; 
perchè fotto quefta fola riceve veramen- 
te, mangia, e beve infieme il Corpo , 
«Sangue di Grillo, che érealmente tut- 
to incero , e vivo egualmente fotto le 
fpecie de! pane, che fotto le fpecie del 
•inp . Jl fecondo Teflo fu diretto a 
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foli Apoftoli , come a Sacerdoti , e Mi- 
niftridi quello gran Sacrifìcio : e che la 
parola Omnes lignifichi in quello luogo 
ratti gii Apoftoli , e non tutti ì Crifìia- 
ni, fi fa rnanifefio in S Marco , ove di- 
cefi : Bifcruttt ex eo omnes . (Mattò- 4.) 
Il che non può intenderli di tutti ì Cr alia- 
ci di quel tempo. 

Or noneiTendovi tal precetto , écon- 
venìentiffimo , che nonfi dia a" Laici la 
comunione Cotto le fpecie del vino , men- 
tre per una parte non perciò fi dà loro me- 
no col folo pane Eucariftico ; e per l'al- 
tra fi fchiva il pericolo di molte irrive- 
renze , e dell' effufione del vino confa- 
crato , fé dovef(e portarli in giro al Po- 
poloilfacroCalice . Inoltre cosimeglio 
confervafi l'uniformità della Chi efa nel- 
l'ufo di quello Sacramento , mentre in 
molti Paefi freddi , c rimoti , vi è (om- 
nia penuria di vino ; né potrebbe far- 



conl aerato reftano egualmente confolati 
tutti i Popoli Grifìiani ; e conqueftofo- 
lo poilono tutti abilitarfi per 1' Eterna 
Vita, come Grillo pronunziò lenza" no- 
minare né l'angue , né vino : Qui man- 
duca t buie 'pattern vive t in teterttum . (Jo. 
c.6 ) Cosi fece Crilio con i Difcepoli 
d' Emaus , communicandoli col folo Pa- 
ne . Così gli Apolidi cotturaarono più 




volte 



Digilized by Google 



4è Uatófeflo di un 
voice sella Chiefa nafcence ; e così pure 
coftumoffi nella Primitiva Chiefa. 

Qui però non fi dice da' Romani , 
che la Chiefa non pofTa concedere a 
Laici l'ufo del Calice, come per qual- 
che tempo permife ai Primi Criflianì i 
■e come ordinò a tutti di fare almeno qual- 
che volta , durante l'erefia de' Mani- 
chei, che befiemniiavanjil Sangue dì 
Criflo fatto lefpeciedel vino: ecomefi- 
naimenteper privilcgin fpeciale fu con- 
ceflbal Redi Francia- Solo fi nega ef- 
férvi tale divino -precetto per i Laici » 
che obbliga i (oli Sacerdoti nel Sacrifìcio 
della MelTa , in memoria della Paffio- 
nedi Gesù Crirto, e del fangue da lui 
fparfoper n >llra redenzione : e fi aiTeri- 
fee, do^iì Ilare inciòalle determina* 
zionì della Santa Chiefa , acuì in que- 
lla , e limili comroverfiefi appartieneJ' 
inftruire, eregolare 1 fuoifecondo, che 
gimtk-* più -con* enirfi alla maggior glo- 
ria di Dio . 

xxxi. 

DELLA CONFESSIÓNE. 

^1 controverte UConfefliofte Sacr*- 
■3 mentale, fia auriculare , che da* 
Ritormati viene comunemente rseaata : 
Si mandò eflì , che baiti i'accularfi fe- 
gretamence per Peccatore avanti a Dio k 
•t credere fermamente d' avere ottenuto 
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ti perdono : benché in ciò molti de Lvtte- 
ranidifcordinodaglialtrì: volendo, che 
ri peccatore fia tenuto ad accufarfì alme- 
no in generale delle fuecolpeal Minilira 
deputato . 

Controdi elfi infegnanoi Romani que- 
lla Verità . Qualunque CriRiano, che 
fia caduto in-alcunpeccatomortale, de- 
ve per comandò di Griffo acculartene al 
Sacerdote legittimamente per ciò depu- 
tato : efarea lui una Confezione (ince- 
ra, ediflinta, quanto alnumero, cal- 
la fpecle de fuoi peccati > con dolore 
Ae\ paflaro , e propofìto per f a-venire 
di non offendere più Iddio , e con accet- 
tarne la penitenza > dal Confeflbre im- 
portagli. Si prova. 

i. Gesù Criflo diffe agli Apoftoli . 
Qutecimqué aWgaveritìs fuper Terroni 
trunt ligarty & in .Calo: <(3 quxeumqui 
folveritìs fuper Terram erunt folata , & 
in Calo — (Matti,, it. ) Àctipite Spiri- 
tunt Sanclum , quorum remiferitis pecea- 
iaremmuntur eis, & quorum retintteritit 
retenta funt . {Jean, zo.) Or quelle 
Scritture furono fernpre inteié dalla 
Chiela di Gesù Criilo ( cheéla Roma- 
na ) come precetto divino obbligante i 
caduti in peccatograve alla Comeflìone 
ne: modo predetto . Dunque non può 
hegarfi una taleobbligaiione. Percond- 
feere, chetale fia fempre flato il camu- 
se confenl'o, anche della Chiefa Primis 
tira, batta leggere i Santi Padri di quel 
tem- 
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tempo, che re parlan ■ d iffii fa mente in 
termini ehiariffimi . Anzi i Santi Cipria- 
no, Asofllno, ed altri alTerifcono, che 
Ja d 'trina de' Novaziani , riprovanti la 
Conf.'fTione, fu dalla Chiera condanna- 
ta come eretica; e in conieguenza deve 
finalmente dirfi eretica la (telfa dottrinai 
rifvegliatada'No'atorirnoderni; non po- 
tendo effere ora una vera dottrina, che 
dalla Chiefa Primitiva fu già condanna- 
ta per falfa . 

». NellaChiefa di Gesù Criflo fono 
flati abituiti Giudici con facoltà di le- 
gare , efeiosliere da'peccatì, comedal- 
leScritturefuddette fi fa manifefìo . Or 
ilGiudiee non può ,nedeve dare fenten- 
za, néalTolvere, o condannare, prima 
é'dScte giuridicamente, e funSrientemen- 
te informato della caufa , sù cui ha dafen- 
tenziare . Dunque i giudici continuiti 
nella Chiefa di Gesù Criflo con facoltà di 
legare, o feiogliere da' peccati, devono 
prima della Temenza effere giundicamen- 
K,e iufficientemente informati della cau- 
fa, fu cui devono fenienziare. Quello 
non può farfi , né con maggior ficurez* 
Za, né con maggior (uavità , che obbli- 
gando loftefloReo adaccufurfi fincera- 
mente delle Tue colpe in un tribunale fe- 
gret. firmo, in cui chi fi accufa è aflb'o- 
to, dhì ros! ; z>ofamente ti feufa è condan- 
nato . Dunque deve ammetterti qtiefta 
dottrina , non folo come fondata filile 
Scritture , ma anche come molto con- 
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forme alla Re.igione, e alla dotcifiinia 
Le^r d Grazia . 

Contro qje'U Verità non prova l'e- 
leni pio di Gesù Cnlìo , che aiiolvè 1 
Maddalena , ed alcri da'luro peccati , 
lenzi , che quefti a luì li paleiaifero 
vocalmente; prrchè la dilpantà è chia- 
rillima . Gesù Cnllo , come Dio, ià- 
peva i loro peccati lenza neceffità di 
eherne sformato da'deiinquenti ; peo- 
nie SovranoSignore poteva tare la gra- 
zia a' Rei di qualunque colpa in quel 
modo , <he più gì, gradiva . Per l'op- 
poilo i ConfeUori devono portarti da 
Giudici delegati, e come tali non pol- 
loni! ailolvere da' delitti incogniti ; né 
podi. no conoli-erli , fe non fono k.roelpo- 
«1, e fono tenuti a rego'arfi r,el lui» tri- 
bunale fecondo la Legge ad eli, pretcrit- 
ra da Gesù Cnfto, e promulgata dalla 
ianta Ghiefa iua Sp (a . 

XXXII. 

LA CONFESSIONE NON E" 
PESO INTOLLERABILE 

Ui voi certamente , 0 Amici , e 

8 j nt ,!V mie ' non P otrece contentr- 
vi dal! oppormi |e voltre difficul- 
tà; e almeno nel voltro interno mi n pi- 
gl.erete cosi Per bella , e ingegnola, che 
ùmq e.j voftradortrinaddlaConftflì* 
ne aciculare, ella é, vjva Dio, troppo ar- 
dua 



V 
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(Jua all'umana debolezza . Che debba 
dunqueun Uomodi punto, emoltopia, 
una Femmina onorata palelarediftinta- 
mente ad nn' altro Uomo le fue mife- 
rie, lefue carnalità, i fuoi peccati oc- 
cuttiffimi, perfino i più laidi, e vergo- 
gnofi, coli pericolo , chelefue fragilità 
fiano propalate dal Confelforé , e polle 
in pubblico ad eftrema fua confufione : 
quefioper veritàé un pelo intollerabile, 
è una medicina troppo diluitola . Que- 
llo volìro rigore Papiftico é quello ap- 
punto, chepiù d'ogni altra cofafpaven- 
ta molti di noi dal leguitare il Partito 
della Religione Romana . Cosi dite ivoi, 
o Amici, ecosi viafficuro, che dilli un 
tempo ancheio. Maben ora mi accor- 
go che parlai ingannato , e fuor di 
«pione ; e pereto! approviate voi pu- 
re il mio difìnganno , uditemi con at- 
tenzione. , 

Nella Confeflìoneauriculare non de- 
vcconriderarr. lamoleftia, ed amarezza 
della medicina , ma il vantaggio , che 
apporta, eia pace, che con ella s intro- 
duce nella cofeienza del peccatore ■ ài» 
dura , come voi dite , ha ardua la» 
ceffi!» di dovere il Colpevole palcfare 
adun'aliro Uomo lefue colpe , maf- 
lìme fé fiano delle più fordide , e : ver- 
gognofe : ma fe noi fate , non vi i pa- 
rure pervoi: eproverete in quella vita 
un Infernodi timore, nell'alrra un In- 
terno di fiamme . E un tal gaftigo, 
non 
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BOnvi fembra arduo? Or di quefti da* 
ardui qua.1 vi detta la prudenza , che pre- 
fceglìatela'Confem'one , o l'Inferno f 
Ditemi digrazia in cortelia ; fe folte in- 
fermo, evi bilognafle bevere medicine 
amariflìme * forfrire dolorofe operazio- 
ni , lafciarvi trinciare le carni m y tronca- 
re un braccio, o pur morire: che fare- 
te voi infimilecafo, eche avete forfè 
già fatto altre volre ì Tutto fi foffre , 
noné cosi, purché fi falvi la vita ? Or 
dite Io ftetfodelle voftre infermità Spi- 
rituali . O prendere la medicina della, 
Confeflìone , tuttoché difguiìofa > o pu- 
re eternamente morire , e daonarfi . 
Ne" vi é aitro [campo , poiché a ciò vi 
coflringe il divino precetto,, come già vi 
provar . 

Circa i! pericolo, ctie il Confeffbre 
rivelile colpedel Penitente , é pericolo 
si lontano, che non può prudentemente 
ternerfi . La Santa Chicfo in nome di 
Pio ha chinfe te labbra del Confelfore 
con si alto divieto , che né pure , per 
impedire I* rovina del Mondo tutto , 
può egli violare ilfègreto (fella Confef- 
fione . Anzi vedete, che Madre pieto- 
fa, feil Penitenteabbia fofpetto ragio- 
nevole, che il Confelfore fia per rom- 
pere il figìllo facramentale , né altro 
fiavi in pronto, a cui ricorrere : allora 
?i difubbliga la Chiefa dal palefare in 
fpeciele colpe di maggior voflro rodo- 
*e, contenta, chein quel calo le accu- 



Digiliz 



7» Matjife(!o iti Un 

fiate ingenerale , e poi fuppliateal difet- 
to della integrità materiale , quando 
avrete il comodo d'altro Sacerdote non 
fofperro . Ma quefti fonocafi Tariffimi , 
perché vuole Dio altamente cuttoditoil 
fegretodiquefto Sacramento j e vi affi- 
fte con una Provvidenza fpecialiffima , 
ficché intorno ad elfo non fuccedanodi- 
fordini . 

Pure , dite voi , non lafcia d'effervi 
qualche pericolo . Vifia : e bene f De- 
ve 1 nello forfè ritirarvi dalla Confeffio- 
ne ? Rilpondete a me . Quindo fi pec- 
ca di brutte fozinre con alcuna perfo* 
na , non vi è egli pericolo , clic il com- 
plice rivel le voli re fordidezze ; come 
non di rado accade ? E pure un tal timo- 
re non vi ritiragià dal peccato ? Dunque 
nel!' impiagarti! nulla fi teme , epoinel 
meiicarfì vì hanno da efTere tante om- 
bre , tanti fofpetti , e timori vaniffi- 
mi ? 

Non vi ha dubbio , che l'obbligo del- 
la Confeffinne non lafcia d'effere un ag- 
gravio , un pelo addogato al peccatore 
in pena delle lue colpe ; ma (e egli ha 
in orrore la pena , abbia prima in abo- 
minio la colpa , che n' é la Madre ■ Era 
ben conveniente , che la Grazia ordì naf- 
te in tal modo il perdono a' peccatori , 
che quefti provalTcro nell'ottenerlo qual- 
che difhxultà ; onde anche per evitarla 
fi aflgneìTero ffc' peccati : cornepurela 
Natura faviamente ordinò, chel'Infcr- 
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trio non rifarri , fe non con rimedj amari , 
e dolorolì , perchè così ognunoandafTe 
più cauto in cohièrvare la fanità . Ma non 
vi elea , o Amici . mai più dalla lingua , 
che la Confeflìone Romana fiaunaggra- 
viotroppo enorme , un peto intoilerabi- 
le; perche' anzi è un rimedio dolciflìmo: 
e quelli Legge con efTere da unapartesi 
rag ione vnle, dall'altra sì dolce , e (bave; 
fi t'aconofeere ad evidenza , che appunto 
èLeggediGesùCrifto, chediffe: jùgum 
cairn masut fuave , &omi meum leve . 
Con un lòto peccato mortale fi merita un 
eternità di fuoco ; e con una fola Cootef- 
fione fi toglie il reato di tutte ie colpe gra- 
vi, benché fbffero a più miglia/a ; fi fehi- 
va l' Interno , fi riacqui ita ladiv ina Ami- 
cizia , e con elTa il diritto alla Gloria de' 
Beati in Cielo . E quella potrà chiamarli 
Legge troppo iiura , pelo intollerabile? 
L'umana Giullizia non fi fbdisfà già di 
sì poco . E pure e hi l'accula di troppo fe- 

. Finalmente veggio benilfime , che il 
volìro modo di cancellare le colpe per 
mezzodellafola Fede , edel chiederne in 
fegretoaDio felo , o pure così aliar infu- 
faanche al Miniflro il perdono , è per 
verità rimedio più faci le deNa Confeflìone 
Romana , e più (bave al misero palato 
dell,' umana fragilità ■ Ma che fervetm 
tal rimedio, s' egli é falfo , einefficace? 
Fallò , perché non fondato full;- S.rit- 
tuie , néapprovatodallaChiefa di Ge- 
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sùCrifto, che anzi lo condanna con tutt* 
la turba luminofa de Santi Padri , come 
velenofo, epeftifcro: inefficace, perché 
non acquieta- la cofcienza , aélerogliei 
rimorfi ;e diciò potete voifteffi enerneot- 
t imi Giudici per la iperici»» . 

XXZÌ1L 

DEL PURGATORIO. 

SI contro verte, fe nell'altra vita, oltre 
ilParadifo, el' Inferno, viGann ter- 
zo luogo deltmato peri Defonti do P°t 
ufodiragione - I Luterani , eCalviniftl 
io negano; comegià negollo Aezio , con- 
dannato perciò d'erefia dalla Chiefa Pri- 
mitiva . 1 Romani raffermano, e dico- 
no : Effervi nell'altra vitaunluogo, che 
chiamati Purgatorio , in cui le anime de 
Giufti , morti col reato di qualchepena» 
odiqualcbecolpanon grave , aforza di 
tormenti (contano tutta la pena , e pu r» 
ganotutta la colpa , primadi falire alla 
GloriadelParadifò: nel chele Animede- 
Mortipoffbnoeffere fuffragaceda Fede- 
li viventi. 

a.SiprovaconleScritture ■ Qai dìx*- 
rìt centra Spirìtum SanBum , mnrtmittt- 
tur ei neque in Urne fatilo , ntqut infuturo . 
Dunque nel fecolo futuro , cioè oeil al- 
tra vita , vi é qualche remiffione di pecca- 
ti , chiaramente accennata con quefta ec- 
cezione fecondo l' affi orna , e xeptio firmai 
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regalarti . Amen dico libi non exiei inde j 
dance reddaf noviffnnstn quadrante*» . 
(Mal- 5. )Ipfeautemfalvuserit;fictamen 
quaftper ignem. fi. Cer.j.) Quivi parlarfi 
del Purgatorio 1 aflerifeonoi Santi Padri 
Cipriano, Ilario, Ambrogio, Girolamo, 
Agoftino , ed altri , tutti i Dotteri della 
Chiefa Primitiva : Sanflaigìtur , èffalti- 
bris eli cogitatte prò BefunBis exorare , ut 
a peccarti folvantur . ( z. Mac. 1 8. ) Così 
lodati la pietà di Giuda , che offerì dodici 
mila dramme d'argento in fuffragio de' 
ftioi Soldati morti in battaglia . Già fo , 
chea' Teologidelle voftre Riforme tanto 
difpiacequeftoTeftode'Macibei , che, 
forfè in riguardo dieffo folo , "hanno ri- 
pudiata come falfa , ed apocrifa tutta V 
Iftoriafacrade'Macabei . Mavipregoa 
dare una feorfa in S. Agoftino al Kb. 18. 
de Civitate Dei c. $6. e vedrete chiarif- 
Cmo , che un tal Libro , editorìa, fa 
ammedacomecanonica, edivina anche 
dalla Chiefa Primitiva : onde voi , che 
tanto la venerate , egiuftamente , non 
potete partirvi dal fuo infallibile giudizio. 
Dunque , che vi fia nel!' altra vita il Pur- 
gatorio fuddetro, ed ivi le Anime capaci 
difuffragio, è verità cattolica, fondata 
fulle Scritture, creduta, e praticata dal- 
la vera Chiefa di GesuCrifto , fino da' 
primi fecoli ; e perciò certiffima , ed in- 
contraftabile , preflb tutti i Criftiani - 

j Si prova colla ragione . Chiunque 
ritrovali reo di qualche pena , o macchia- 
Di to 
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rodi qualche colpa , non pilo falire ali* 
Gloria Beata , prima d'aver lodisfatco 
interamentealla pena , " a " ct11 *" P*£ 
fellamente la colpa .perche N«» unum 
ineam itliquid ceinquiuatum . {Apoc. 21.; 
Or moltiGiulti ritrovanti dopo morte rei 
di qualche pena, e macchiti di qualche 
colpa : dunque prima d' edere introdot- 
ti alla Gloria Beata , devono pagare la 
pena, e cancellare!, colpa Quello non 
può fard , né in Paradifo , ore non e om- 
bra di alcun male, ni nell'Inferno, ove 
° 3„ e fperanla di alcunbenc : dunque de- 
S; darli nell'altra vita un terzo luogo . 
ove ciò li efeguifa ; e quello chiamali 

SS prova.fi, che in B>°WGW 
(li dopo morte refti qualche pena da Icon- 
tarc, e qualche macchia da purgare , e lo 
Provo . Colla colpa morralerimella, non 
li rimette moltiflime volte rutta la 1 pena , 
ma la fola eterna , come legui , per non 
confarmi daHe Scritture, >"Da.K , ed 
altri , al quali dopo perdonata, la colpa 
grave , e ricevuti in grazia di Dio , lujaa- 
fo un Saltilo temporale , in nenadella 
ftefficIlpaliàrimeffa.Orquefta^i 



Itella colpa già rune"»- ~- -1 — - 
certiffimo , che moire volte non 11 lonta 
in quella vita ; come fuccede in pi" pec- 
catori , che (blamente li converton lugli 
eftrcmide'lorog.orni, opure, chedopo 
la conv'crfioM da una pedi ma vita non 
fanno, prima di morire , penitenza cor- 
nlpondente a' loro peccati. Dunqucvan- 
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no molti Giulti all'altra vita rei di qual- 
che pina tempora le. Inoltre moltiGiulti 
palfano all' altro mondo rei di peccati ve- 
niali, morendo con elfi macchiati ^per- 
ché non vogliono purificarli in quella vi- 
ta , fedotti dall' amor proprio , o perché 
non polìbno purificarli , forprefi da mor- 
te improvvifa . Dunque molti Giulliri- 
tro vanii dopo morte rei di qualche pena j 
e macchiati di qualche colpa : einconle- 
guenzadeve ammetterli nell'altra vita il 
Purgatorio , ove fi fodisfaccìa a tutta la 
pena, e fi cancelli tutta la colpa . 

I Riformati provano !a loro oppofla 
dottrina con alcune Scritture , dalle qua- 
li cavali quello Colo : che, né per li Giu- 
di morti perfettamente purgati -, neper li 
Peccatori morti colla colpa grave , nà do« 
po l'unìverlale Giudizio deve ammetterli 
il Purgatorio , e che 111 quelli tre fiati i' 
Anime più non fbnoobifognofe, ocapa- 
ci di fufFragio . Ma incìò nulla li oppan- 
gonoalIaChiefa Romana , cheammettc 
firn ili verità , comecertiflìme , e che pof- 
fono ottimamente comporli colla lùa dot- 
trina Cattolica del Purgatorio . 

XXXIV- 
DELL' INDULGENZE. 

SI controverte fc la Chìefadi Gesù Ol- 
ito abbia facoltà di concedere le Indul- 
gerne, cioè la remiflionedella pena ter»- 
D j pora- 



Digilized by Google 



78 ManiftH df un 

forale, cfcerhnane da (contare al pecca- 
tore , dopo aver cancellato il peccato 
qaanto alla colpa . Lutero , e Calvino ne- 
gano alla Chief. una tale facoltà , corno 
già le negarono Pietro Valdo , Giovanni 
Viclefo a e Giovanni HuS , fegu itati da 

Suafi tutti i prete! 7 Riformati moderni. I 
Lomani ammettono nella Chiefa di Gesù 
Griffo una tate facoltà , e così la prova- 
ilo . 

GesùCriftodiedeaS. Pietro , ea'fuoi 
fucceffrriuna pieniflìma facoltà d'affbl- 
vereil Pecca core da Ila colpa, edalla pena 
eterna (come fi è djmofìrato al numero 
% i ■ ) che lenza dubbio era il nodo più diffi- 
ci'e : dunque lorha dato anche la facoltà 
difciogiiereilnodopiù facile » ed'affol- 
vereiìPtccatore dalla pena temporale . 
Quefta facoltà é chiaramente efprefla in 
quelle parole : Et ubi dabecUvts rrgnicce- 
lorum , & quodcutr.que folverìi fttptrTef- 
ram , trit folutum & in Ceelit ; mentre 
in quel termine univerfale Quodcumque , 
comprende*! la colpa , e la pena . 

AvcndodunqweGesù Griffo fodisfatto 
infinitamente alla divina Giuli ìzìa , e 
avendo anche moltiflìmi Santi data fodis- 
fazione fuperiore al toro debito penale,!) è 
quindi eretto un Monte della Divina Ml- 
ferftordia, e formato un teforo immenfo 
di meriti , e difodisfazioni ,del quale Ge- 
sù Griffo ha data la chiave al fuo Vicario 
in Terra , affinché lo apra , e diffribuifea 
a giovamento, e fu&agiode Fedeli vivi , 
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edefonri, come, quanto, equandogiu- 
dicherà più convenire alla maggior gloria 
di Dio .Queltoéfempre flato il lentimen- 
to , ed urodeli» CnieradiGesu Crillo , 
come meglio d'ogn' altro dorea fapere 
Martin Lutero , che appunto ribello!» 
dalla Chic!» Romana , perche 1 onore di 
pubblicare le Indulgenze , Irato Im allo- 
ra della Tua Religione , fu trasferitodsl 
Papa, per degni riguardi » alla Religio- 
ne di S. Domenico. 

xxxv. 

DEL CULTO DE' SANTI. 

SI controvertono moki punti del culto 
de' Santi , intorno a cui la dottrina 
dellaChiefaRomanaéla rrguente . (ili 
Angeli , e Santi Gpoflbno , eMefot» 
Invocare, edonorarecoHieamkidiL?io, 
« no«ri inttrceflorì predo Sua Divina 
Maeltà , e devono anche venerarti le lo- 
to Reliquie , ed Immagini . Quellocul- 
to fi può Tare pubblicamente , Te i Santi to- 
no dal la Oliera canonicati ; piamente, 
ed in privato , Te non lo lino . I Ritorma- 
ti , e Novatori moderni riprovanotuit» 
quella dotrrina, come già riprovolla Vi- 
gilanza, Manete, ed Ario, condannati 
-perciòdallaChieraPrimitiTa , contrade 
qualifiargomentacost. 

1. Nelle Scritture é manifélto , cheli 
poflono utilmente , cpiamente onorare, 
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ed invocaregli Uomini Santi ; ancor vi-, 
yentiin terra - Dunque molto più fi pof-, 
fono utilmente , e piamente onorare, ed. 
invocaregli uomini Santi , già regnanti 
in Cielo - LaconfeguenzaéchiarifTìma . 
Per la prova dell' antecedente vi fono 
Scritture in abbondanza tanto del Vec-. 
chio , quanto del Nuovo Teftamento . 
Ecconealcune- • i 

Ite'adfitvummeum Job, offersi bolo* 
caujfumprovobls : Job autemfervusmgus. 
orabit provobìs , faciem ejus afpìcìam , ut 
nottvobisimputetur Jtultiìla . (Job. 42.) 
Ecco , che Dio approva , e comandai' 
intócarérfn 'Santo vivente in terra . Qua^- 
do orabns catti lacrjmli , e$$ tbtuìi orationem 
tuam Domina . ( Toh. 1 z. ) Ecco il fine per 
cuis' invocanogli Angeli , e i Santi ed e, 
perche come mediatori offerifesnoa Dio 
le nottre preghiere , a cui fonoprincipal- 
mente dirette : Bic efi , quimuUumoratpro 
Vopuh) <&unlverfaSan3aCivitate , Je- 
remias Propósta Dei '. ( JAacab. 15.) Onia 
gìàmorrocomparendoa Maccabeo, così 
parlò di Geremia già defun to: Fratrts ora- 
timi infitte , «rantes fimul & prorìobis , 
{ Colof. 4. ) Obfeeto zts ut adjuvetis me in 
tationibtts pto me ad Deust , &e. (Ss», 
ij.) " • ■ . - y 

Qaefta verità é sìchlaramente fondata 
nelle Scritture , chegli Avverfar j non at- 
difeono impugnarla, e ammettono per Ic- 
xité , eprofittevoli lepreghierefatteagli 
«uomini Santi ancor viventi in terra ..Dun , 
1. v 9 UC 
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que perchémaideve loro negarli lofteflò' 
onore, ed efficacia dopo, che fono pafla- 
tiaregnareconCritloin Cielo f Che di- 
rette, o Amici, fe io con voi favellarti in 
tal gnifa . Il tal (oggetto fu pedona di 
molto rifpetco , edigrandeautorità nella 
fuafigura privata ; ma poiché fu afTunto 
adefiere de' più incimi del Re, non lo giu- 
dico più meritevole d'onore alcuno , né 
più [èrve l'invocarlo , perche non può 
piugiovarciincola benché minima . Mi 
lpaccerelte per pazzo , non é cosi ? E ben 
ne avrelìegiuftomotivo . Or applicatesi 
noftropropofito, e permettetemi , che io 
dichiari anche voi , non già per pazti > 
che dir non io devo per riverenza , ma al- 
meno per ingannati , fe mai approvane la 
fciocca Teologia de' voftri Riformatori , 
che partano per lecito, e profittevole il cul- 
to, ri' invocazior.ede'Saotiancoi viven- 
ti interra, epoideteftano, comeabomt- 
neyole Idolatria il culto, e l' invocazione 
de' Santi già regnanti in Cielo . . 

a. La Venerazione delle Reiiquie,e Sa- 
cre Immaginifu coftumefolenneintutcii 
tempi , comprovato da Dio con prodigi 
ìnnu mirabili . E' celebre il culto ordinata 
dallo fieno Dio alle Tavole della Legge , 
alia Vergad' Aronne, ealla Manna cu- 
lìodita nel)' Arca ; alla cui prelènza fi apri 
i) Giordano, per darl'ufcita al Popolo 
Eletto ,ecadder.ole rrroragliedi Clerico : 
per il cui onore fu profperato Ohededon, 
per ilcuidiiprczzo fu punito Oza , e i Fi- 
D 5 Mei. 
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irfflei Ehfeo fece la fecondi Mita dividerli 
L.S?* r< '" ,>0 eoli' immergervi il mantello 
d blia . Ulci vivodalla tomba un Morto 
al primotocco dell'offa d'Ellfeo : ealtri 
limili miracoli fparfi per le Scritture So- 
nopoifcguitinellaChiefa di Gesù Crifto 
«Il , ctante maraviglie per mezzo delle 
Reliquie , e facre Immagini , che fareb- 
be orinazione intollerabile negarle tutte : 
eunafola, che fe neammetta, balta per 
canonirare il loro Culto, perchéautenci- 
catodaDk), chefolo poòeflcre l'Autore 
de veri miracoli; né può con efBaurorix- 
zarc alcun dogma contrario alla fua ver* 
Religione. 

Gli argomenti , concui gli Avvertir) 
foftengono la dottrinaddfilo Partito, fò- 
lio timidi niun valore , e fofifmi puerili . 
Dicono effi , chefolo Dio vuol «(fere ono- 
rato , foto invocato : che folo Gesù Cri- 
Hoeil Mediatore tra gli Uomini, e Dio : 
che fi fa corto alla Divina Bontà col dif- 
fidarne , «perciò ricorrere a'Santi: ch« 
untai ricorfoè inutile , mentrenoa odo- 
no effi le noftre preghiere : che fi commet- 
te Idolatria col venerare Immagini , e 
Statue contro il divino divieto : ealtre 
limili inexiecon coi ingannano Hemplici . 
e gl Idioti , che ruttocredono , perché 
non fanno che nfpondcrtì ; enonviéchi 
rifponda per loro in quei Paefi , ove tutto 
«Pane della (te IT» farina. 

Sevoi bramate , o Amici , d'aver in 
prontoqualche rifpoga da ribattere le loro 
pro- 
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propofte, ofiervate . i. Le lielfe loro ra- 
gioni provano chenondcvonoonorarfi , 
né invocarli i Santi ancor viventi inTer- 
ra ; e pure quello lo ammettono , come 
Verità evidente nelle Scritture . a. Che 
Diorolo debba onorarli come Supremo 
Signore dell* Univerfo , e non egualmen- 
te onorarlii Santi, chi nedubita ? chilo 
contraila? Ne i Rornanigiammaifogna- 
ronli l'oppollo , che farebbe orribile be- 
ftemmia. SoloalTerifcono, che pò/Tono, 
edevonoooorarfi , einvocarfi i Santi co- 
inè Amici di Dio, che Ci compiace gran- 
demente del riporlo •> da noi (attoal Pa- 
trocinio de' Cari fuoi : e molte grazii- vuol 
«gli fare unicamente per mezzo loro, ap- 
punto perché più fpicchi l'amore fuo in- 
finito ver lode* fuoi Amici , di cui perciò 
diffe ilProfeta Reale : Nimis èononfirati 
funt amici tu; Deus . (Pfal. 138 )Dio 
dunque Ci onora per [e & principaliter con 
culto di Latria : Gli Angeli , e: Santi fi 
onorano per relationem ad J3«f»concui- 
to di Dulia : L'umanità Santiffima di 
Gesù CTiftoprecifaà^rio , e lafua San- 
ta MadreG onora per fpecialem tùnjun* 
Sionemcum Dm con un culto di mezzo tra 
l'uno, d'altro, chr chiamali Hyperdu- 
Ha. 3. Gli Angeli, £i Santi vedono nel- 
la dirÌnaE(Ten2a,come in vivo fpeechio, 
tutte le creature , e le loro operazioni , 
non già con i fenfitlel corpo , altrimenti 
gli Angeli., eie Animenulla vedrebbero, 
nulla udirebbero , perché non hanno né 
D 6 oc- 
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occhi , né orecchfe ; ma con l'attività 
dello rptriro , con cui si chiaramente co- 
nofcono le cofe Eh Dio , che equivale , 
toltene le imperfezioni ,'al vedercdegh 
occhi , e all' operare de' fenfi corporei . 
Così deve intenderli che Rifatte udì , e' 
prefentò a Dio teorazioni di Tobia: che 
gli Angeli veggono la penitenza del pec- 
catore, enegioifeonoin Paradito: che 
VecchideH'ApocalifTe ricevono , eoffe- 
rifeono a Dio le preghiere de' Giufti . e al- 
tre limili Scritture. Inoltre come può ne- 
garfi agii Uomini Santi nello flato di 
Comprenfori in Cielo tina perfezione, clic 
fpeffogodono per grazia fpeciale nello ita- 
to di Viatori in Terra , conofeendo te 
operazioni de' tempi futuri , odiperfone 
lontane, e anche i loro penfieri ? 4. Nel- 
le Immagini di Crifto , diMaria, degli 
Angeli, e de' Santi , può confiderarlì , 
ola loro materia , o il loro artificio r o il 
loroPrototipo, e Perfonaggio, che rap- 
prefentano . Noi dunque Cattolici Ro- 
mani non veneriamo le Immagini né per 
la materia , né per Y artificio loro ; n« 
perché crediamo aver effe alcuna dignità , 
o virtù intimamente unita , come pazza- 
mente credevano i Gentili : ma le vene- 
riamo come figure rapprefentanti Gesù 
Crifìo, ed ifuot Santi , e come opportu- 
nifli me a rif vegliare in noi la loro memo-, 
ria, eadavvivarne l'amore . Tuttope* 
rò r onore , e gli oflcquj predati alte Im- 
magini facre , fi riferirono al loro Prora-, 
- tipo, 
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tipo, a Gesù Grillo, e a' funi Santi , cui 
foli invochiamo , ed in cui foli confidia- 
mo . Quefìa è la dottrina Romana , dot- 
trina Cattolica , dottrina Santiflìma ,- 
dottrina infognata , e profetata dalla 
Cbiefadi Gesù Cri fio fino da' primi feco- 
li . Avetequindi , o Signori, quantoba- 
fta, per convincer voi tteflì sùquefto pun- 
to» fc ancor folle incannati ; e per ribat- 
tere gli affalti , fedopo elTerconvinti , e 
fuor di errore jfofle di bel nuovo aiTatici .■ 

XXXVL 

DEL SOMMO PONTEFICE 
ROMANO. 

SI controverte chi (la il Sommo Ponte- 
fice Romano . I Luterani , i Cai» 
vinifti e tutti comunemente i Novatori 
moderni, affine di ginRificare . o palliare 
la loro ribellione dalla Ghiefa Romana j 
dicono del di lei Capo , e Sommo Patio-* 
re calunnie diaboliche 4 c che fiaegliap/' 
punto )' Anticrifto minacciato nelle Scrit j 
ture . Noi per l'òppoflofofrenghiamo , 
che il Sommo Pontefice , e Papa Roma* 
nofia il Vicario di Gesù Crifìoio Ter- 
ra , il Capo vii] bile della fua veraChiefa * 
il Succedere legittimo di San Pietro : a 
Cui convengono tutte le prerogative pro- 
prie del Pallore fjniverfale della vera; 
Chìeffl , e Religione di Gesù CriRo. 
QueftaControvcr(ìit e queftlone dì fat- 
to, 
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to , népuò meglio provarli , checoni* 
iftoria . Ebbe dunque la Chiefa dì Gesù, 
Crifto per Sommo Primo Paftore San 
Pietro , dichiarato per Tuo Vicario dallo 
fletto divino Inftitutore . A San Pietro 
faccette nella fletta dignità S. Lino , poi 
S Cleto , S. Clemente , e gli altri Pon- 
tefici Romani , gli uni dopogìi altri per 
continua , e legittima fuccetfìone fi no al 
prefente: e tutti furono riconolciuti come 
veri Vicar; di Gesù Crifto * e come veri 
Succettorìdì San Pietro nella Carica di 
Sommo Pontefice dejla Chiefa di Crifto ; 
come prefentemente vìenriconofciuto per 
Sovrano Pallore il regnante Clemente 
XI- da tanti Popoli Fedeli , Prelati , 
Congregazioni Religiofe , Ré , Prin- 
cipi , Signori , e Potentati Eccleriaftl- 
ci » e Secolari : Turba sì rifguardevaie 
per il numero , per la pietà , per la dot- 
trina, per la nobiltà) che al fuo confron- 
to , poco men che non fi perde , e fvant- 
fee ogni altro Panico , e Setta Criftiana » 
fottrattafidair ubbidienza delia Santa Se- 
de Romana . 

Che quefto antichiffimo poflèffo dell» 
Rouxuia Sede , e de' Sommi Pontefici 
fia legittimo , fi dimoftra con gli Atti 
pubblici , e autentici di tutti iConcilj * 
e d'acre Aflemblee di tanti Santi Padri » 
Vefcovi, e DottorideHaCTiftiamtà,che 
tutti hanno refa ubbidienza al Papa Ro- 
mano , r'conofcendolo per vero Vica- 



Cavature Crifiian». ty 
le della Tua Chiefa , per Supremo , ed 
Infallibile Giudice nelle ConcroTerfiedi 
Religione ", e per quello, lenza la cui au- 
torità, fenza la cui approvazione, né al- 
cun Concilio è legittimamente adunato , 
néalcunarifoluzione dee ammetrerlì co- 
mr Articolo di Fede , o rome fi cura re- 
golade' cottami . A quefta Veritàfifo- 
no alcuni oppofti , losn beniflìmo , efo- 
no tutti nuovi pretefi Riformatori , che 1' 
hannogiurata contro la Santa Sede Ro- 
mana ; non fi é perà da etti giammai po- 
tuto dimoftrare , nè giammaidimoftre- 
raflì , che alcun Papa abbia facto un fol 
Decreto contrario al t'oftanziale delia Fe- 
de Cr illiana , e decifo alcun punto di Re- 
ligione oppoflo alle decifioni di un altro 
Papa; mentre, qualunqueegli ha dico- 
ftumi , farà fempre ottimo ne' fuoi infe- 
gnamenci, e ne' dogmi di Fede, intorno 
acuì non può mancare , come non pu4 
mancare la divina Prometta - Orfeivo- 
ftri Riformatori , o Amici , vogliono 
privare il Romano Pontefice della digni- 
tàri Sovrano Pallore della vera Chiefa 
vìfibile, dì cuiegligodeunpofferTosì au- 
tentico; non balta, che TalTerifcano per 
degradato dalla fua Carica ; convien , 
che loprovìno con argomenti sì forti , e 
^evidenti , eh* non ammettino replica . 
Tali argomenti fin' ora non fi fonoda lo- 
to udiri ; né altro giammai fi udirà , ebe 
calunnie , efofifmì atnfo!amen:ead im- 
brogliarci! cervello degl'Idioti , ca far 
mag- 



8ff Manifefio di m ". 
maggiormente fpiccare l'oftinazioae de* 
veltri infelici Teologi. 

Circa poi il nome ti' Anticrìflo, appro- 
priaroal Romano Pontefice , iomi cre- 
dei per gran rem po che fofle quella una di • 
ceria fparfa nei Volgo da'Ritormati per 
giuoco , eindifptezzo de'Papilìi ; ma 
poi ho fcorto negli Autori delle Rifor- 
me , che l'alTerilcono con tutta ferietà» 
è fifcaldanoa più non pofTo , per fotte-- 
nere l'impegno di quefta aflerzione ridì- 
cola , benché, al folito , tra fedifcordino 
nel tempo , nel modo., nellequalità di 
quello Anticrifto. Vogliono alcuni , che 
il primo ad affumerenome , e carica sì 
vergognufa » foffe S. Gregorio il Magno i 
ma Lutero dà loro fulla voce , e gli fgrida 
dicendo : Noneftita , Grt&ortus fuit vif 
fanttus, & bonus . lo non voglio tratte-; 
nermiin confutare una sì ìolennecahin- 
nia , ne pur creduta dalli ftelfi i'uoi Pra^ 
lettori ; e che oramai non gode altra vi- 
ta , che nelle itampe de' primi pretefi Rh 
formaroti della Chiefa Romana. Purea 
difinganno de'femplici, e per intera vo- 
fìra inftruzione , eccoviquantobafta irt 
WiTilogifmo. t • - 

- V Amicrifto è , o farà quello , che , 
•vrà i fegni , e le qualità efpretfe nel!» 
Scrittura ; or nel Romano Pontefice non 
fi ritrovanoquclti fegni , e qualità: egli 
dunque non érAnticriflo . I fegr» , e 
quilità diilintive dell' Anticriflo itanno 
cfptefTe ntll'Apocaliflc , W J 3 ^ 0 * 
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1 .Che regnerà pertreanni , emezzo. 2. 
Che negherà Crifio , c farà da' Giudei 
ricevuto qital Meffia . j. Che darà U 
morteadueProfetiin Gerufalemme do- 
po 1260. giorni della loro predicazione , 
quali rimarranno infepolti per tre giorni , 
e mezzo : indi r '[forgeranno , ealla viltà 
del Popolofalirnnno al Cielo , fcuoten- 
dofi in quel mentre la Città con orribile 
tremuoto , e con la morte di 7000. periti- 
ne. 4. Che imprimerà nellafronte , ode- 
ftra mano de' fuoi leguaci un carattere > 
un marchio, lenza cui niuno potrà né ven- 
dere , né comprare cofa alcuna , &c. 
Queft. fegni per verità non fi trovano nel 
Romano Pontefice; ondenon puòeglief- 
ferel' Anticrifto . Se però alcuni de' più 
feiocchi Riformati (teflerofaldiin volere, 
the già quell'Empio fia venuto al Mon- 
do , ayvifateliincorteiìa , che loccrchi- 
notra'Ioro Riformati, perché lo trove- 
ranno più facilmente , cherra' Pafìori, 
e i Padri venerabili della Chiefa Romana , 
giacché di loro appunto , comedi Nemici 
dellaFededi Gesù Criflo , ePrecurfori 
del futuro Anticrifto , deve intenderli 
quel Tefto ; Auliehrifiui Wai>, &au»c 
multi Antkb-fìffl faffi ]um . (i./j.JMa 
lafciamoqneftodifcorfo , ondetrageono 
più di rofforeiRiformati , chedioffefai 
Romani. 
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XXXVll 

DELLA GRAZIA, E LIBERO 
ARBITRIO. 

CI controvertono molti punti , fpet- 
^ tanti a quella materia tra i pretefì 
Riformati, t i Cattolici Romani . Non 
émio penfiero dì qui Rendere un Tratta- 
to Teologico fopra la Grazia , e il libero 
Arbitrio , che quello farebbe untroppo 
dilungarmi , eoltrepaflare i limiti della 
mia sfera- Efporrovviunicamente,oA- 
mici, con tutta fincerità, econlamag- 
gìor chiarezza a me poffibile , le dottrine 
tanto delle Religioni pretefe Riformate » 
quanto della Chiefa Romana intorno a 
quefla controverlìa . Spero che al primo 
raderle in vifo ,e al loro folo linguaggio, 
vifaràfaciliffimoil conietturare , efor- 
roarc giudizio infaliibile , quale de' due 
Partiti creda', e profetò la cera dottrina 
diGesùCrifto . Eccovi dunque in primo 
luogo la Teologia di Calvino aù quella 
materia , e con poco di variodi quali tutti 
gli altri moderni Novatori . 

Val trina de Pretefi Riformati . 

j.TXlOconun eterno Decreto, fen- 
\ mi J za alcun riguardo a meriti , oa 
demeriti di ciafcuno , ha Affato il numero 
di quelli, chevuoiecternamente Beati , 
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Cavaliere Crìfiiàne . 9 1 
edi quelli, che vuole eternamente danna» 
ti : i primi fono , e chiamanti Predeflina- 
ti; i fecondi fono, e chiamanti Reprobi ; 
perciò non folo permife , ma volle la col- 
pa di Adamo, come vuole ogni altro pec- 
cato ; affin di poter efercitare la fua Mi- 
fericordiaconi Predcftinati, e la tua Giu- 
ftizia coni Reprobi. 

2. Gesù Crìfto non dà la fua Grazia a 
tutti, maa' foli Predeftinaci , percuifo- 
li fi è incarnato , e morto : né a quelli dà 
egli alcuna Grazia abituale , o ramifican- 
te , ma fola attuale , che confitte in un 
ajuto efìrinfeco cosi tenue ■ efcarfo, che 
non é fufficiente per 1* oflervanza della 
Legge divina , eall' Uomo é affatto im- 
porti bile oflervarla . 

3. Il peccato di Adamo privò lui , e tut- 
ti i Cuoi Poderi del libero Arbitrio , onde 
tutto ciò , che noi facciamo, damale > 
fia bene , tutto facciamoneceffariamen- 
te, nulla liberamente, nulla volontaria- 
mente : né , a parlare con proprietà , 
deve dirfi , che noi operiamo alcuna co- 
fa, nè buona , né mala; ma più torto , 
cheopera in noi , ola Grazia divina , le 
damo Predeftinati , oil Decreto divino, 
fefiamo Reprobi - Quindi ne fegue , che 
nondevonogli Uomini eflere punto fol- 
leciti nè della fua Salute , né della fua 
Perdizione; perché quello infallibilmen- 
te ha da fuccedere , che Diodecretòfìno 
dall' Eternità , fenza alcun riguardo 
alle noftre operazioni future nel tem- 
po. 
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po . Altro dunque far non dobbiamo, che 
credered'elTerePredeftinati , chele non 
lo fiamo in realtà , né anche ci potrà riu- 
feire di formare in verità un tal' atto di 
Fede. 

4.Sepai il Predeftinato peccaffedicol- 
pa grave, egli i ha bifognod' una Grazia , 
che Io giuflifichi ; ma quella Grazia non 
èundono iritn'nfecoair Uomo , né alcu- 
na forma , che fia ricévuta néll' Anima 
del Giulio, con cui quello fi rinnuovi, e 
realmente fi giuftifichi : no: non é così . 
Ecco come fi fa la Giuftificazionedel Pec- 
catore ; (Udite , o Amici , che bella 
Teologia) . Col folo credere , che gli 
fiano rimeffi i fuoi peccati (e non può non 
crederlo , fe fia Predeftinato , ficcome 
non può créderlo fefia Reprobo ) egli di- 
venta giufto , ecaro a Dio , con quali 
jmpreftarfegli , ed elìrinfecamente impu- 
tategli la Giuftizia , e Santità di Cesi 
Grillo; comeappuntounferro , dicuis* 
indori la fliperììcie , che ha d' oro la fola 
apparenza , etutta di ferro ritiene al di 
dentro la foltanza , o come un Comico , 
a cui fi getti indotto una lopravvelterea' 
Je , percuinondiventagiàegli veramen- 
te Re , ma folo , vertendo alla reale, é 
apparentemente tenuto per Ré da (cena :. 
Con quella eftrinfeca formalità di Giufto, 
o qualunque ella fiafi imputazione della 
Giuftizia diCriflo, le colpe del peccato- 
re non fi tolgono , non fi deftruggono \ 
ma (blamente fi tiwprono y fi nafeon- 

- dono, 
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Jorio , in quella guifa che forcola fuper- 
' fide dorata fi cela la vera iattanza del 
ferro ; efottoi! manto reale fi na fronde 
laverà perfona del Comico - Quindi ne 
fegue ( oflervate , che favia illazione ) 
che o neanche Dio vede i peccati , che 
pur vi fono , benché nafcofti ; o anche 
Dio amai peccati , e ammette aiia fua 
Amicizia , e poi alla fua Gloria un 
Uomo , che pur .vede elTcre realmen- 
te , e formalmente peccatore , efuone- 

tfitco. j .., : 

Eccovi, oSignori, incompendiotut- 
to il midollo della più fina Teologia Cal- 
vinifbca , e Riformata ; dacuideriva un 
gruppo di confeguenzesì contrarie alla ra- 
gione , all' esperienza; alle Scritture , e 
agli Attributi divini , che per crederla 
dottrina di GesùCrifto , con viene. prima 
dichiararci per tmmoftro ., odi fciocchez- 
za brutale, od'ofìinazionediaboiica-. E; 
qua! maggior oflinazione , che figurarli 
Dio per un Tiranno infinitamente Cupe-.- 
riore in crudeltà 3'Neronj. , ed a' Cali- 
go! i? Or tale farebbe ìi noiìroQio , fe 
Ci. coiidaanafle. a pena eterna (enza al- 
cun nolro demerito . Qua! maggiore 
iciocchezza : che negare ali' Uomo ia (li- 
berta dell' Arbitrio in ogni cola , fìcché 
tutto ila noi fi faccia per m-ra oeceflìtà ?. 
NpJt tatiombus , feti vttbiribui reftftqx- 
àus efi,«ui arbitrii Ubtrtatsm negai ■ Qua- 
tto é il configiio dei fotti ljflìm'-j S. ot'Sbs-t- 
tète, dice egli, con buona st'eraa I' nnpu ^ ( 
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gnatore della rtoftra libertà , e fegnitate 
a Raffilarlo allegramente tinche 1 confetti 
il fuo errore. Che fe fra tanto egli G la- 
menta, Irride, fi contorce, evifuppli- 
ca , vi (congiura ormai di celiare , mi 
fìà fitto nei fuo inganno; voi rifponde* 
tegli , che abbia pazienza , e (offra , per* 
che non ne potere far di meno , fe tutto 
fa per neceffità, ne vi è nel]' Uomo la 
libertà dell'arbitrio . Or vedete quan- 
to migliore , quanto più favia , e ra- 
gionevole fia la Teologia della Cbieia 
Romana. 

Dottrina de' Cattolici Romani. 

PEr maggior brevità , e chiarezza , 
vi accennerò la Dottrina Roma- 
na (penante alla Grazia , e al libero Ar-> 
bitrio, divifa in alcune proporzioni di 
fede, ecertiflìme predò tutti i Cattoli- 
ci Romani, lafciandoda parte le queftio- 
ni , che in quella materia fogliano lecita- 
mente agitarti tra gli (te (Ti Teologi della 
Chie(a Romana. Quella dunque tiene, 
e infegna come Verità di Fede incon- 
traftabili. 

i. Per lo primo peccato di Adamo 
l'Uomoperdé i doni fopranaturali, cioè" 
i. La Grazia, e Carità, per coi era giu- 
ito, egratoaDio. 2. La Giuftizia ori- 
ginale , per cui l'Appetito (enfiti fo era 
perfettamente (oggetto- alla Ragione . 
3. L'incorruzione del cotpo , per cui 
era 
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era infaticabile, ed immortale; ma non 
perdéia libertà dell'Aro'trio, che fola- 
mente rimate per quella colpa offefo, e 
indebolito; e venne poi per i meriti di 
Gesù Crifto dalla Grazia riltorato , e 
rinforzato : ficché nello [tato prefente 
può ogn'Uomo liberamente operare il 
bene, o il male; eleggerela vita, o Ja 
morte ; onde ne viene 1" encomio fatto al 
Giufto dallo Spirito Santo : Qui potult 
trasgredì , & mn efi tranfgrejjuj ; fa- 
erre ma/a, & nonfteit- (Eccl-ji.) 

i- Devono ammetterli due forte di 
Grazia, l'Attuale, l'Abituale . L'At- 
tuale fi é, quando Dio conifuoi lumi, 
con le fue voci, con i fuoi impulfi pre- 
viene, ed eccita la volontàal benope- 
rare ; indi V ajuta , e con lei coopera , per- 
che di fatto operi bene; quindi é, che 
¥ operare virtuofo deve rìconofcerlì e co- 
me beneficio di Dio , che ajuta con la fua 
Grazia, e come merito dell'Uomo, che 
confane con la fua libera volontà : per 
l'oppofto l'operare viziofo deve rico- 
nofeerfi dalla lòia malìzia dell'umana 
volontà , che rifiuta di confentire alla 
Grazia , la quale (là fempre pronta aco- 
operarecon I' Uomo , purché voglia egli 
ammetterla per compagna dell'atto vir- 
tuofo . 

]- La Grazia, oGiuftizia Abituale, 
è quella, con cui Dio giuflifica il Pec- 
catore- Quella Grazia é una forma ve- 
ra, e reale, inerente all'anima, e che 
xen* 



Dolili 



p5 . Masifìfto ti un 
rende l'Uomo, a cui é intimamente uni- 
ta, formalmente Glufto , e caro a Dio; 
come la bianchezza rende veramente bian- 
co , la dolcezza veramente dolce , &c. 
Orla Giuftificazione del Peccatore fi fa 
con l'infufione vera , e reale di quefta 
Grazia Santificante', di queftaGiuftizia, . 
o Carità Abituale , e pei manente, con 
cui non fi nafconde folamente , ma realr 
mente fi cancella , e fi dìftrugge ogni qua? 
liinque reato di coipa grave e di pena 
eterna, divenendo 1' Uomo perciò ,. non, 
in apparenza , ma in realtà Giudo , e 
gratoa D o. ,, 

4- Ognigraziaèundono fpjcìalefatto 
da Dio all' Uomo in riguardo de' meriti 
di Gesù Criiìo , che fi è incarnato , e mor- 
to per tutti gli Uomini: e Dio vuole tutti, 
fai vi , quanto é.da fe , dando loro per ciò 
gii ajuti fufHcìenti alla Salute, Gesù Cri- 
Ilo ha pienamente fotJistatto per tutti gli 
Uomini , eaturti ha meritata la Grazia , 
elaGloria Beata ; refla peròa noi ia ne- 
ceflnà d'applicarci i meriti di Gesù Cri- 
ftocol cooperare alla fua Grazia , edof- 
fervare la fua divina Legge, e quella con- 
dizioneé necelTariamenre requifica negli 
Adulti dopo il Battefimo , pergo.ìereil 
fruttodeliadi lui cop.ofa Redenzione 

5 . Vuole Dio con volontà aifo'utà tut- 
to il bene , e ogni altra cofa , che non Ci 
opponi^ alla fua divina Legge . Il pecca- 
Co , D o non li» vuole , ma lo permette * 

t vi preftaiH'iwconeorfo materiale, per £ 
. ;i non 
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non ìmpedireillibero efercizio della vo- 
lontà umana • 

6. L' olìervanza de' divini Precetti , 
non folononé importi bile all' Uomonel- 
lo flato prefente ; ma è anche facile , e 
foave per mezzode' foccorfi , che Dio ci 
foiinniniitra con la lua Grazia . 

7. E' verini mo , che Dio con una co- 
gnizione eterna conofce j chi degli Uo- 
mini fi falcerà , e chi fi dannerà ; c che 
fecondouna delle probabili Temenze ("otte- 
nute dalle fcunle de'Cattolici Romani , 
con un eterno Decreto ha rifoluto dìfal- 
vàre tutti quelli , che ha veduto dover 
operarbene, e beffo morire Giufti; edi 
condannare tutti quelli , che ha veduto 
dover operar male , e in eflo morire Pec- 
catori . Quindi però non deriva alcun pre- 
giudizio alla libertà del noftro Arbitrio , 
perché quella cognizione divina è come 
un rifletto delle noftre future libereopera- 
zionineltempn; onde fi forma quclPAf- 
fìoma Cattolico : Non ideo fumrum eft 
hoc , quia a Dea coenofeitur hoc ■ f ed quia 
futwrum decrevit »sc, idea a Veo cognofeì- 
turbaci prefa la parola ideo in fenfo obiet- 
tivo . Quello divino Decreto della noflra 
Predeftinazione , o R iprovazione, (al- 
meno perciò , che ("betta alla Riprova- 
zione de-' Peccatori) fu in D(0,j» riguar- 
doa"nottri demeriti , edopo l*<j)fe bilione 
del rifiuto , che vidde avreujJftf\dato agli 
sjurida lui degnatici gerla Salute . 

8. Quindi fi fgicglie&efpiegaotrima- 

B* men- 
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menceda' Romani quel celebre Dilemma 
tauro orribile a Riformati impugnatori 
dell'umana Libertà ; O fono Prsdefttnato t 
x> fono Reprobo : feprcdefitnalo^ certamen- 
te mi falverò : fe Reprobo certamente mi 
dannerò . Malamenies' impicciano! Ri- 
formati in quello argomento , che nel- 
la loro Teologia é un nodo infolubile; 
onde conchiudono , che faccia ognuno 
ciò, chegli piace , e viva pure a (uoca- 
priccio; perché (in dall'Eternità jaSaeft 
alea , nè vi è nell'Uomo libertà per la 
propria Salute , o Dannazione . Pef- 
lìma , e diabolica conclusone . Vedete 
ora come i Romani , collanti aflertori 
deli" umana Libertà , fciolgono quel Di- 
lemma : fe fono predefiinato , certamente 
mi falverò: Cioè, fe Dio mi ha dedinato 
alla Gloria, da confeguirfì per mezzo del- 
lètaliopere buone , che (là in mia libertà 
i! farle , certamente mi falverò (è farò 
taliopere: inoltre fc fono Reprobe, certa- 
mente mi dannerò : Cioè, fe Dio mi ha 
deftinato all' Inferno per tali peccati , che 
Uà in mia libertà il commetterli , onò ; 
certamente mi dannerò, fecommetrerò 
tali peccati . Tuttociò è veriffimo ,_.e in 
queltofenfo il Dilemma cammina bene , 
conchinde bene ; né minaccia alcun male 
fe non a ehi lo vuole. 

9- Epa r dare qualche maggior chiarez- 
za al già ietto in fcioglimento del Dilem- 
ma, pfonoPndejjinaio , ofono Reprobo , 
&C- , datemi iic>J)Z3- j^oAmici , che io 
co 
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così con voi la dì (corra . In calo dì gra- 
ve infermità ditemi in cortefia , chiama- 
te voi il Medico , 0 nò ? Pigliate voi qual- 
chemedicina , onò? Vimctteica repo- 
la di vitto , onò? Se rifondete di nò , 
ogni Uomo favio vi condanna , anche 
come micidiali di voi med etimi , fe di tal 
male venite a morire - Se rispondete di 
li, il Dilemma vi condanna di vana fol- 
lecitudine ; perchè o Dio vi vuol guarito, 
ovi vuol morto ; eciòfinodall Eterni- 
tà , effendo eterni tutti quanti ì divini 
Decreti : fe vi vuoleguarito , fate pure 
ciò, che volete , guarirete: femortofa- 
te pure ciò , che volete , morirete; ef- 
fendoaltresi immutabili tutti i Decreti di 
Dio . Penfate dunque unicamente come 
fodisfareal volìro genio ; perchèquanto 
all'afFaredella voflra , o vita , omorte, 
già è conchiufo fino dall'Eternità ; né 
può fuccedere dìverf amente . Chi cosi ra- 
giona confiderà in Dio folamente l'Eter- 
nità , l'Onnipotenza , l'Immutabilità 
de* tuoi Voleri , e Decreti ; ma non confi- 
derà la Sapienza Infinita , che li dirige ; 
né in quella Sapienza confiderà la Prefci- 
enza di tutto ciò, che l' umano Arbitrio, 
ofarà, potendo non farlo ; o non farà , 
potendolo fare . E pure quella Prefcien- 
za, quella Precognizione , quella Previ- 
lione ( vocaboli , che tutti lignificano Io 
ftefTo)é quella , che nella definizronedel- 
la Predetìinazìone pone S Agollino in 
primo luogo . Vr*d(flinatl<iefìpr<f{cìca. 

E z tìOf 

\ 
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tia , & praparatto benejkiorum , quibar 
certìfftmè llberantur quicumque Uberantur . 
( lib.de bone per f. e- 14 ) Or che querta 
Preferenza, quella Previfìone Divina non 
intacchi punto, né punto violi , oriftrin- 
ga la libertàddf umano Arbitrio in ordi- 
re alle nofìre operazioni, già da Dio pre- 
vedute abdsttrm , fi édetto di fopra , e 
quidinuovolo ripeto con quel!' Afiìomà 
prefToi Cattolici Romani incontraftabi- 
le : Non ideo futurumeft hoc , quiaaDeo 
cognofeitur hoc \ [ed quia futurum decrevit 
òse , ideo a Dea cognofeitur hoc . Quefta 
f piegai ione rende l'animo tranquillo , e 
fa che né il Giudo prefuma , né il pecca- 
tore difperi ; ma che ognun di noi , vi- 
vendo fempre tra la fperanza , ed il timo- 
re , non mai diftolga il pernierò , né la 
mano dal gran lavoro della faa Predefti- 
naztone ; e ponga in effetto l'avvertimen- 
todell' ApoftoioS. Pietro : Fratret ma- 
gisfatagite , ut per bona opera certam ve- 
pram vocatienem , <èf ehUionemfaCiatis . 

10. Concludiamo adunque cosr.ficoome 
l'Eternità , e l' Immutabilità de' Divini 
Decreti , inognicofaegualmenteeternì) 
egualmente immutabili, non c' impedifee ; 
né ci ritira dal fare tutte lediligenze per la 
felieeriufeita deglialtri negozi; eper eflì 
ci lafcia tutta intera , e fpedita la libertà d' 
operare , così la ftefla Eternità , edlm 
mutabilità de' Divini Decreti non deve 
impedirci, né ritirarci dal faretutte ledi- 
ligenze per li felice riulcitadel più impor- 
tane 
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fante tra tutti gli affari a noi poiTib ; i:,qual' 
é quello dell'Eterna Calure . Sicché fe ope- 
reremo bene , ci falveremo; feoperere- 
mo male , ci danneremo ; e Dio avrà 
preveduta ab aterno la noftra , oSalute, 
o Dannazione, fecondo che noi in tempore 
l'avremo efeguita , ocon l' abbracciare , 
d col rifiutare i foccorfi della (uà Grazia - 
Così tra' Cattolici Romani fapràrifpon- 
dereancheun Villanello idiota , che in- 
tende Ai bito la parità dell' infermo, del na- 
vigante, del famelico , e mìlleakreche lì 
pofTono fare: e ficcome in rifpoftaa fimi- 
li Dilemmi, dice a cagion d'efempio ; fe 
mangerò , camperò ; fe non mangerò, 
perirò in brevedi fame: e quindimangia , 
per vivere , giacché ha la liberti di man- 
giare, onò: così dice fe opererò bene, 
mi falverò ; fe mate , midannerò , e 
quindi opera bene per falvarfi , giacché ha 
la libertà d'operare , o bene , ornale - 
Ma qua! ri (polla daranno mai al celebre 
Dilemma anche i Teologi di maggior 
grido tra" Riformati , fe per elfi 1' tJomo 
non ha libertà, già perduta da Adamo col 
fuo primo peccato , e per fe , e per tutti ì 
fuoi Difcendenti ? Se per elfi ognun di noi 
è Predeflinato, o Prelcitofenza alcun ri- 
guardo a' proprj meriti , o demeriti ; e 
per folo voler di Dio, che con eterno im- 
mutabile Decreto determinò quali delle 
Creature Ragionevoli voleva falve , 
quali dannate ? Ah per verità quello 
fol punto bafla , (e ben ft penetra per 
£ ) fare, 
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-fare , che ogni Riformato dì mediocre 
giudizio 11 rifolva di pacare alla Religio- 
Ée Romana , ove può egli falvarfi eterna- 
mente , fe vuole operar bene , e corri- 
fpondere agli ajuti della Divina Grazia , 
che per parte dì Diogll faranno infallibil- 
mente fomminiflratitali, e tanti, quali » 
e quanti ha promeflTo di fomminiftrare 
quel Supremo Amorofo Padre di fami- 
glia , che comunica i fuoì doni in abbon- 
danza , Stquis aìtttm veflrum indigli {api* 
tmìa , pofiulet a Beo qui dai omnibus af flu- 
tti ter, tonto imprtperat , C7 dabìtm ri \ 
(Epjae.j.) 

Eccovi , o Signóri in riftretto la dot- 
trina della Chiela Romana intorno a que- 
lla materia ; ed é dottrina sì conformeal- 
la ragione , all'efperienza, alle Scrittu- 
re, e agli Attributi Divini, che balla eC- 
fer Uomo* non cheCriftiano , affin di 
ravvifare in efla lo Spirito Divino , che 1* 
ha dettata, e il dito di Dio, che l'ha re- 
Kiftrata; onde fiano tutticoftretti a confef- 
ìarecheD/jiMtf Deiefi bìc. Deh riflettete- 
vi, o Amici t attentamente, perché, fe 
a me f e n no , in quello folo articolo por e- 
teconofeere il voftro inganno» quando vt 
piaccia i'ufeirne; e feoprire la Verità j 
quando vi prema il ritrovarla . 
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CHIESA 
ISTO. 



SI controverte , quale , e dove fia la 
vera Chiefa di Gesù Grillo . Eque-. 
: la ControverCa , che fi dibatte eoa 
maggior impegno tra. Je diverfe Sette , e 
Religioni Criftiane , perché ognuna pre- 
tende di effere la vera Spora di Crifto , al- 
la quale fi devono comunicare favori fin- 

Slariflìmi , e fuori della quale non vi é 
:ranza di Salute , come fi argomenta 
dalle Scritture con evidenza ■ 

À decidere quella gran lite tra i Roma- 
ni , e i Riformati , convien eleggere un 
fa vio Giudice, e fe Ca poflìbile , confiden- 
te d'ambe le Parti . Ve n'éunoappunto 
opporturiifiìmo, rettifììmo, einfomm* 
venerazione preflo tutti iCriftianì , cioè 
la Sacra Scrittura , acni niuno de' Bat- 
tezzati , dice S- Agoftino , deve avere 
difficoltà in compromettere le Tue ragioni, 
e poi approvamela derilione . Suntctttè 
libri Dominici, quorum auSotitatìutnque 
tonfentimus , utrìque credimus , utriqueftr. 
Trimus . Ibiquaramuf Ecclefamibìdifcu* 
tiamustaufam nofiram . ( Deun.Ecd. j. ) 
Orgiàdimoftrammo alnum- ra., e 15. 
con chiarillì me Scritture incori t rati ab ili , 
the la vera Chiefa dì Gesù Crifto , deve 
«fiere Una, Santa, Cattolica, edApo- 
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ftolica . Dunque quella fi èia Vera , in 
cui fi trovano quefìi Contraffegni : quel- 
la non é la Vera in cui non fi troiano . Sin 
qui, dite voi, camminiamo d'accordo, 
né fta in ciò il nodo, che deve fcioglierfi . 
Andate innanzi, e promovete l' argomen- 
to . Viubbìdifco: ma voi tenetemi dietro 
con tutta la voftra Logica in attenzione , 
per offervare fe vado diritto , e (e argo- 
mento con lealtà » mentre ie cesi rtpt- 

Quefti Contraffegni fi trovano nella 
Religione Romana , non fi trovano nel- 
le altre Religioni , o Sette non Romane. 
Dunque la fola Romana è la vera Chiefa 
di Gesù Crifto , tutte le altre non fono 
che Ghiefe falfe , membra putride della 
Spofa di Crifto , e parti moftruofi dell* 
«mana perfidia . Chedite, o Amici, a 
quelle due propofiiìoni t Vi fembrerà 
forfè , che mi fia dalle labbra sfuggita 
«na beftcmtnia i esòchemi negherete la 
Minoreconvocefranca , e volto fdegna- 
to , che a così fare imparafta da voflri 
Predicanti : manon vi turbate , né mi 
fate ragione, fe non la merito . Contie- 
ne quella Proponitene dueparti . Nella 
prima fi afferifce tali Contraffegni diftin- 
tivi della vera Chiefa diCriftotrovarfi 
nella Religione Romana: e nellafecon- 
da fi nega tali Contraffegni trovarli in 
veruna delle altre Religioni , o Sette non 
Jtomane. Tuttociòpotrebbea fufficien- 
«■ confiate dal detto fparfamente fino- 
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ra in quello Scritto ; ma per maggiore 
chiarezza» evoflro maggior vantaggio, 
eccovene leprove in breve ne* due numeri 
fiuTeguenti. 

XX XIX. 

La Cbiefa Romana ha i contraffegnì della 
vetaCèlefadiGerùCri{ÌO. 

i. T "INA è la Ghiera Romana per ? 

Ij uniformità della dottrina fpet- 
tanteal foftanziale della fua Religione : 
Una per l'unità dei Capo vifibile, -cheè 
il Romano Pontefice , da cui viene rego- 
lata : Una per l'unione delle fue Mem- 
bra , de' fuoi feguaci , de' Cuoi Fedeli » 
chetutti, da per tutto, e in tutti i tempi 
hanno Tempre profetata lafteflaFede , 
partecipato delli Iteffì Sacramenti , infe- 
gnatele (lefle Verità intorno al libero ar- 
bitrio , all' invocazione de' Santi , alia 
neceffità dell' opere buone , al numero , 
e alla qualità de' Sacramenti , e all' altre 
verità dichiarate da'Concìlj , e Sommi 
Pentefic* , come Articoli foftanziaiidel- 
lf. Religione Romana , la quale , per 
mantenerli inquelta uniformità ammira- 
bile , invigila con fomma attenzione , e 
tiene in ogni luogo autorevòli Minlftri , 
ohe ad ogni ombra di ni iti; redenta grida- 
no, zelano, e danno all'armi , per cor- 
reggere gì' ingannati , per punire iditub- 
bidìenti , per feparare i pertinaci , 

. . £52. San- 
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i. SANTA élaChiefa Romana net- 
ta dottrina, cheinfegna, come accennai 
a! numeroso, e 3 y. Santa ne' mezzi , che 
proporne , psr confeguire la fantità , efor- 
tandoad abbracciare i configli Evangelici 
di Povertà, Caftità, ed Ubbidienza vo- 
lontaria , ad efercitarfìnelleoperedimi- 
fericordia , a fuggire anche le colpe ve- 
niali, a godere delle umiliazioni, detra- 
vagli, ddle croci, perpiùalTomigriarfìa 
Gesù Crocìfiflb , e a perfezionare fem- 
pre più le noftre operazioni, anchequan- 
to all' Interno dell'opera , cheaDiofolo 
ipalefe . Santa ne' coftumi de'fuoi figli- 
uoli , di tanti Santi ConfefTori , di tanti 
Martiri, di tante Vergini, di tanti Reli- 
giofi , eReligiofe, di tanti fecolarid'o- 
gnì condizione , d'ogni età, d'ognifef- 
fo , che attendonoall'acquiftodcllevere 
virtù , edella più fublime perfezione . 
Che fé mi opporrete anche tra' Cattolici 
Romani eflervide'viziofi , deilifcando- 
lofi , di graviflìmi peccatori ; ciò non vi 
fi nega , -perché pur troppoc" vero ; ma 
la diffolutezza di molti Figliuoli della 
Chiefa Romana non pregiudica puntoal- 
la fantità della Madre , e al merito di tan- 
ti altri Tuoi Figliuoli ubbidienti , e Tir- 
tuofi. In quello Mondo non fi dà Comu- 
uìtà sì perfetta , che le fue membra fiano 
pure da ogni macchia . Anche ne'dodìci 
Apoftoli vi fu un Giuda ; anche nel cam- 
po eletto de! Padrone Evangelico vi fpun- 
lò la zizanìa , e vi crebbe unitamente 
con 



CKVtUeve Ctìjtiaf» 107 
«n il frumento , e anche ne' Paci] fos- 
setti alla Religione Romana vi ionode 
malviventi , ma per qucftoilelTo fono ta- 
li , perché fi oppongono co loro coltumi 
alla Santità della Religione , che prot- 
rano . Santa finalmente e la Ctuela Ro- 
mana ne' miracoli operati per conferma- 
lionedella Tua Fede . Sarebbe .emeriti 
intollerabile l'aflerire , che ne pure un lo- 
to fia vero di tanti miracoli fucceJuti nella 
Ghiera Romana , e per intercettine de 
fuoi Santi , dalla ntfcitadi Gesù Culto 
fino al dì d'oggi . Sarebbe sfacciataggi- 
neenorme il dichiarare per bugiardi , e 
impoltoritantigraviffimi Autorisi vene- 
rabili al Mondo per il loro fapere , e fan-_ 
tità , che hanno regifl rate ne" loro volumi 
le maraviglie operate da Dioper meno 
de'feguacidellaChiefa Romana , quali 
cne avefleronarrate falliti, efinti a be - 
la polla miracoli , per ingannate 1 Popoli 
Criltiani . Anche oggidì fi vede il prodi- 
gio del Sanguedi S. Gennaro in Napoli , 
della Manna di S. Niccolò in Bari , delle 
Ceneri di S-Gio: Balilla in Genova, e di 
tanti altri , che varino fuccedendo al la 
Giornata pei interceffione de .Santi della 
Chiefa Romana, e ir. confermai nne del- 
la di lei Fede : ficchénon fi può negarle , 
néancheda'fuoi nemici , Quello infalli- 
bile contralfeitno d' elfere ella la fola vera 
Spofa di Gesù Criflo . Anni fono Ica- 
tenoni il Mare con orrbileiemperta , e 
polca pericolo di vicino naulragioi Le- 
' E 6 gru 
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gni ancorati nel porto di Genova : fi ac- 
corre al foliro patrocinio di S. Gio. Bad- 
ila , e colle di lui Sacre Ceneri fi benedir- 
le il Mare infuriato, che avvezzo già a 
venerare quell'adorato Depofito del Pre- 
curforedi Crifto , Cubito fi calmò . Il prò-' 
digio fusi evidente, che il Capitano d'un 
VafcelloOlandefe, benché di Religione 
Riformata, pure conobbe, e confettò il 
miracolo , e per gratitudine in lui Ango- 
lare della grazia ottenuta , donò una 
fomma confiderabile d' argento alla Cap- 
pella del Santo . Jn quella materia avrei 
molto, chedire , econ tali prove di ve- 
rità , che eertamente, o Amici, farefte 
corretti a darmi fede, ma la brevitàpre- 
fiflami mi obbliga a paffare avanti . So , 
che i voftri Predicanti fpacciano i noftri 
miracoli per finzioni , e per inganni . 
Dio buono! E'pofRbile, ecredibile, che 
i Romani fappiano fingere sì bene , esì 
frequenti! miracoli , e che a' Riformati 
non riefea giammai il fingerne un folo ? 

a, CATTOLICA é la Chiefa Ro- 
mana , cioè a dire Unìverfale , che ab- 
braccia tutti i tempi, erotti i luoghi ■ Dal 
tempo degli Apoftoli fino al prefente è 
Tempre fiata la Religione Romana al 
Mondo , ed é fernpre fiata la fteffa in tut* 
tli tempi (enza una minima variazione 
nella foflanza della fua Fede , come fo- 
pra accennai , parlando dell'uniformità 
de' fuoi dogmi , e dell' unione nel credere 
de' fuoi Fedeli . Inoltre la Chiefa Roma- 
na à 
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Me Univerfale in tutti i paefi , non elien- 
dovene alcuno, ove non G Ila predicata 
epraticatala Religione Romana , cove 
quefta non abbia o in pubblfco , o in re- 
greto le Tue Chiefe , ifuoi Altari, l'ufo 
de iuoiSacramenti , e il propriofuoCul- 
'^■L nog0i '««oloteffo, ed uniforme, 
ond é , che la Romana G chiama comu- 
nemente, anchene'paeGaleinemici, la 
Cèlcfa Cattolica . ' 

.,. APOSTOLICA èia Oliera Ro- 
mana , , cioè adire profcfla, einfegna la 
ftefla Dottrina profciTata , e infegnata 
gra dagli Apolloli ; né riconofce altro 
Fondatore dellafua Religione , che Gesù 
dritto, e i fuoi Apolloli . Rileggete il 
numero jS ove provai , che il Romano 
Pontehce é il vero Vicario di Gesù Cri- 
Ito , e legittimo SucceiTore di San Pie- 
tro, perché le «effe prove vaglianoanche 
a dimoltrare la Religione Romana eiTere 
* '•«-, efolaaprofel'- 
'a GcsùCriflo. 
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u chat *f*~M ""Y";'^"' 

trrf«« diluvi™ Chef a di 
StiìCrlf: 

fèreche una fola , ed tottdimottrai 

UChlcraRomana.potrtilafciartdapa. 

SuqotBioiie pronte 

.Vr. nr inferita > cheniun altraCJucm, 

chefererotonleltanipc, *» ^ 
nerchS ora afftrifcono , ora ne Ban° '» 
Rarticolo ; ino»l»oso approv^o , 

;^a=d?ga& 
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ramano altri Riformatori più di cento * 
Ognun di quelli profella dogmi Tuoi proprj 
e propone lue particolari dottrine ; van- 
tandoli d'effer giunto egli Colo al ritro- 
va mento della puriflì ma dottrina Apotto- 
lica , giurando per 1' Altiflìmo Iddio , 
che il fuo zelo ha per anima Io Spirito 
Santo , e volendo ognun d'effi , chela 
fua Religione fia la Colà vera Chiefadì 
Gesù Crifto . Quindi è , che talora in 
unai'ola famiglia lì contarlo tante Religio- 
ni diverfe , quante perfone - Nèdiciò 
gran fanofì cruciano i zelanti Promotori 
■delle R iforme , chealla fine poco loro im- 
porta ogni altra difcofdia , purché tra di 
ìc confervino inalterabile 1' unione » eia 
legadi guerra ofrenfiva , ediferujvacon» 
tro la Religione Cattolica Romana t 

i. LeChiefe Riformate non fono San- 
te . Qui sì , o miei Signori , che vado 
campoavrei , per diffondermi ; ma me 
ne sbrigherò in breve, perchè ho prefa di 
mira non la voftra confusone ; malavo- 
ftra Converfione; equefla lafperofenza 
farvimaggiormente atroffire , col dipin- 
gervi al vivo i peffi mi colf umi de' voltri 
Paefi ■. Anche i voftri fleffì Partigiani 
hanno confeflàto più volte, che a toglie- 
re le dilfolutezze brutali, e i gravi di Cor- 
dini dalle Città ribellateli dalla Chicli 
Romana, altro rimedìonon vi era, «he 
riconciliarle -con l' antica fua Madre , e 
permettere, anzi promovete il Culto del- 
la Santa Religione Cattolica ■ Circa le 
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dottrine de' Riformati , fe Ha no Sante , 
o nò , mi rimetto al voftro prudente giu- 
dico ; ma prima di proferire fentenz» , 
compiacetevi di rileggere il noneroit. e 
jj. , ove epilogai ii mafchio della loro 
Teologia . Intorno a'nrracoii non vi fu 
giammai Religione , oSettaal Mondo, 
chepiùneabbifognaffe, di queftà voftra 
pretefa R iforma , con cui Lutero , e Cai- 
vino prefero di mira l'annientamento del- 
la Religione Romana , della quale vole- 
vano eitere creduti facrofanti Riformato- 
ri , a tal fine inviati dal Supremo Monar- 
ca dell' Univerfo . Ben effi conobbero 
queftaneceflìtà di far miracoli in confer- 
mazione della nuova dottrina , che anda- 
vano feminando, sì oppofta alla ragione, 
e a Ile Scr itture,e più volte vi fi provarono; 
ma con faccetto molto infelice, e con rif- 
cuotere dalli Spettatori in vece di (lima , 
ed'applaufo-, le beffe, le rifa, i vitupe- 
ri ; eguaialoro, fenonfottraevanfi pi(t 
che in fretta allo fdegno de' Popoli delufi , 
e ammutinati contro gli fvergognati 
Millantatori di miracoli. Volle un gior- 
no Lutero farla da eforcìfta , eprefe* 
{congiurare una fua Difcepola , per cac- 
ciarne il Diavolo , cheavea in corpo ima, 
«■Diavolo, in veced'ufciredallaDifce- 
folfl, fiavventòalIavitadelMaeftro, c 
gettandolo a terra , poco mancò che non 
loftroztaffc . Così narraFederigoStafi- 
lo, Autore degno di fede, come teftimo- 
nio oculare di quefto inGjoe mif acolo . 
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Anche Calvino fi refe celebre a tutta la 
PofìeritàconUn altro più bel miracolo , 
raccontato da graviflìmi Autori , e ne du- 
ra tuttavia la fama, comedi fatto indù» 
bitato . Perfuafe egli con ricche promefle 
ad un pover' Uomo nominato Bruleo , lo 
(tenderli in un cataletto, efardamorto, 
finchégliordinafledirirornare invita, e 
sbalzare dalla bara inattefìato delle veri- 
tà , che predicava! ma il vivo al coman- 
do di Calvino , fi trovò mortodavero; 
e l'infelice fua moglie , che aveva ilfe- 
gretoddlofìratagemma ideato, dopoché 
alle fcoiTe replicate fi avvide , che ilma- 
ritogià era cadavere, diede nelle fmanie, 
e con alte grida chiamò Calvino un impo- 
fitore , un omicida , fve!Ò tutta per mi- 
nuto 1' orditura dì quella frode al gran 
Popolo ivi accorfo, a vedere ilpromeffo 
riforgimentodi queldefonto . Che dite, 
o Amici, disi belli miracoli ? Nèacca- 
de , che altri ne rintracciate difìampa 
migliore tra'Riformati , perche 1 non vi 
troveretegiammai un folo vero miracolo, 
che Dio non lo farà mai , e né pure può 
farlo inattefìato d'una falfa Religione , 
qual' é la loro . Ne fece bensì uno ad ca- 
fo riferito, peratteftarnela falfìtà , mu« 
tandoquelrifufcitato , che|Calvino ten- 
to di fare , in un morto vero . Or vede- 
te, oSignori, fe le voftre Riformepof- 
fano per verun capo chiamarli Sante. Ben 
é vero, chefra il Popolode' pretefi Rifor- 
mati molti vi fono , che vivonocone- 
fem- 
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femplarità , che neiconodiconfufione** 
Romani viziofi con le loro Virtù morali , 
ea' quali null'altm manca , che laverà 
Fede, eCarità: e tali credo certamente 
fiate voi > o Amici, a cui per ciò (pero 
debba edere di eterno vantaggio quello 
mio Manifefto ; perché chi vive bene é in 
proffima difpofizione di creder bene , e 
ritrovare la vera , e unica ftrada della 
Salute . Onde quanto accennai del vive- 
re di (Tonico de' R ifor ma ti , Io voglio ferri - 
pre detto con riferva di voi , edi chi , an- 
che tra la confufione di tanti errori , vive 
come voi » ei'eguita iipartitodiLutero» 
o di Calvino » più per impegno , eper 
umano rifpetto , che per buon concetto » 
eh' egli abbia della fu a Religione , in cui fe 
diuimula di vivere , certamente non vi 
vorrebbe morire* .■ <■ 

j. Le Chiefe Riformate non fono Cat- 
toliche , Cioè adire, non fonoUnjver- 
faliintuttìi tempi» in tutti iPacfi . Per 
ileorfo di 1517- anni della Criftianita 
non vi furono al Mondo nei Luterani , 
nèiCalvinifti , né atctin altra delle Sette 
da elfi derivate . Nell'America, Affri- 
ca , e Afta ì Luterani non hanno un pai- 
modi terra , che fi fappia , dedicato al 
loroculco; e i CalVinilti vi fecero qualche 
«quitto , ma molto fcarfo in paragone 
de' Cattolici Romani . Reda la fola Eu- 
ropa, nelH quale i Riformati fanno qual- 
che figura . Ma anche nel!' Europa quar*. 
tìPaeG, quanteProvincie , quante Cb> 
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lavi fono , dacuireftano elelnSP No» 
può dunque appropriarli a veruna Chic a 
Riformata il titolo di Cattolica . Eben lo 
cònobberoda principio li tleOi Ritorma- 
tori , che atalfinepreteferofcancellar-. 
dal Simbolo Apoflolico la dizione Catta- 
ta, ordinando a fuoi Seguaci , che fi lo. 
ftltuifse a d effa la dizione Ctlf ima , e s lo. 
fegnaffe a dire :CtMa Santa Ciltfa Cri* 
Stana . _ , 

4. Le Chiefe Riformate non fono Apo- 
fìoliche , cioè a dire non profittano, né 
infegnano la fletta dottrina profeffata , e 
infegnata già dagli Apoltoli : fe pure per 
Apofloli non fi vogliono credere Lutero , 
Calvino, ed altri loro Aderenti, chefu- 
rono gl' Inventori , e Propagatori dì quel- 
le nuove dottrine . Tengono etti, nonio 
nego , e infegnano alcuni Articoli , in* 
fegnati già dagli Apofloli di Gesù Criftoj 
ina in quel poco , che profetismo di dottri. 
na Apoftolica, vi frarnifcliiano "antodi 
dottrina diabolica, di falle interpretazio- 
ni, d'empia Teologìa , chedivienela 
loro Religione un morirò abominevole , 
un abiffodi errori , un vergognofocom- 
poftodi verità, ed'inganno, ficchi, a 
ridurre il tutto inbreve.argomentocoii . 
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QUeHa é la vera Chiefa di Gesù Cri- 
fto, chehaiContraffegni lafciati- 
ci dallo fletto Dio nelle Scritture , per co- 
nofeere con certezza qu Ifia l'unica fu a 
Spofa, laverà Tua Religione : or quelli 
Contralìegni (ì trovano nella Chiefa Ro< 
maria, non lì trovano nelle altre Chiefe 
precefe Riformate ■ Dunque quella , e 
non alcuna di quelle , fi è la vera Chiefa 
di Gesù Crifto - Fuori di elTa non vi è fpe- 
ranzadi Salute; dunque fuori della Chie- 
fa Romana non viéfperanza di Salute , 
einconfeguenza chiunque de', Riformati 
érifoluco d'ailìcurarlì l'altiflìmo eterno 
negoziodell' Anima (ua, convien che ab- 
bandoni ogni Religione óretefa Riforma- 
ta , e chefi renda figliuolo ubbidientedel- 
JaSantaChiefaCattolica Romana . 

XLU 

Sin ora, o Amici, e Signori miei, fo- 
no andato così bel bello combattendo 
il.Foflrocuore , quali per via d' attedio , 
guerreggiando con voi, pareame, quie- 
tamente , regolatamente, e nonper vo- 
glia riad' offendervi , ma per genio ami- 
chevoledicoftringervi con la forza della 
ragioneaconofcereil voftro inganno, ea 
fcuviiifolveredi feguirc il mio «(empio 



Digitized by Google 



Cànslìm Crifiiahe. ìjy 
coni' abbandono delle vofìre Riforme , e 
col pronto pafTaggioa profeflare la Re* 
Iigione Romana . Per deliberarvi a que- 
fto favio , enecelTario cambiamento di 
Religione , fpero che moltrdi voi più do- 
cili , e meglio inclinati, non avranno bi- 
fognodi più del fopraddetto ; ma puóef- 
fere , che altri più impegnati , e meno 
morigerati , non finilcano ancordi rifoi- 
verfì, e tuttavia li mantenganodubbiofi 
tra ileonfemimento , ed il rifiuto : ver- 
rò per quello all' alTalto in quefl' ultima 
partedelmio Manifefto ; egiacchéfpero 
nella Divina Bontà , d' a vere per lo meno 
fatta qualche breccia nel voftro cuore con 
itami colpi avventatigli nelle fopraddet- 
te ragioni, confido ancora nell'affiiten- 
za del Diviniamo Spirito , che per 1' 
apertura già difpofta mi riufeiràinque- 
fio alTalto d' introdurre la Grazia a 
impoffeflarfi di voi , e di vedere fven- 
tolare fui voftro ravvedimento i Sa- 
crofanti Stendardi della Religione Ro- 
mana . 

Eccovidunque alcuni argomenti bre- 
vi , fuccinti, e di fomma efficacia , per 
darvi a conofeere la fallita delle vortr'e 
Riforme , e farvi prontamente abbrac- 
ciare la fola vera Chiefa , eFedeCatto- 
iica Romana . loveliproporròcosìalla 
rintula, quali mi verranno alla memoria, 
edallapenna . Voiconfiderateli attenta- 
meiveadunoaduno; e ognuno dietìi vi 
darà unalpinta , ad arrendervi , qual più , 
qual 
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qiul meno gagliarda ; ma tutti unita- 
mente tale forza vi faranno, chaadope- 
rare con mediocre prudenza , dovete dar- 
vi per vinti. Perchèamola brevità, dirò 
fol quanto bafta t perchè l'argomento 
abbia il fuo vigore» e fe bramale mag- 
giori pruove di qualche proporzione , 
che a primo fguardo non vi fembraiTe 
si vera , e incontraftabile , trovertte co- 
me fodisfarvi o nel detto fin ora in que- 
llo mio Scritto, o in altri Autori, che 
trattano più diffuiamente limili Con- 
tro ver fi e. 

XLUl. 

Selva di ragioni , ed argomenti , the mi> 
[uadon doverfi vivere , e morire nella 
Religione Cattolica Romana , 

i. /^VTJeUa dottrina èia vera dottrina 
\J di Gesù Grillo, che è ftatapro- 
. . fonata dalla Primitiva Chiefa , e 
infegnata da' Santi Padri , e Paftori de* 
primi fecolidellaCriftianità • Or la dot- 
trina della prefente Chiefa Romana é la 
(lena , che già fu profetatala Ha Primi- 
tiva Chiefa, e infegnata da' Santi Padri 
di quel tempo . Dunque la dottrina della 
prefente Chiefa Romana èia vera dottri- 
na di Gesù Crifto . 

». Quella dottrinaécertamente falfa, 
né può enere giammai vera , che fu con- 
dannata dalla Primitiva Chiefa negli an- 
tichi 
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tichiEretici Or la dottrina de' moderni 
pretefi Riformatori è la Uefla in moiri 
"Articoli, che già fu condannata dalla Pri- 
mitiva Gyefs negli antichi Erettti. Dnn- 
^eancr^ la dottrina de* moderni Rifor- 
màtoffé certamente falfa in molti Arti- 
coli : dunque la R<. Ijgiont de' Riformati 
contiene errori » ed è falla . Perla prova 
della Minore fi offervi . Lutero , e Cal- 
vino infognano, che le buone opere non 
fono necefTaric alla Salute, per cui ba- 
ila la fola Fede : lo fteHodilìerp gli Eu- 
nomiani ; condannati nel? anno j6o. Che 
devono rifiutare le Tradizioni A portoli- 
che; Io fletto dittero Ario, Neftorio , 
Euriche , e Diofcom , condannati per 
«io dalla Primitiva Chiefa , comeattetìa 
S. Agoftino. Che non devono ammet- 
terti i Sacramenti della Penitenza, e Con- 
fermazione ; loflefsodifse Novato . Che 
non devono venerarfi le Reliquie , né 
le Immagini de' Santi ; lo fteffio difse 
Vigilanzio , e poi gl'lconomaci ; tutti 
condannati come Eretici , e Autori di 
rea dottrina . Dunque anche Lutero , 
e Calvino con le loro dottrine merita- 
no Ja flefsa cenfura . 

La Chiefa de' Riformati , prima 
de fuoi Riformatori, feera nel Moudo 
(comedovea efservi la vera Chiefa di Ge- 
sù Grillo, e per efseredi fua natura (labi- 
le , e perpetua ) o era vifibile .oinvifibile? 
Se yifibile ; ed é poffìbile , che niuno 
1 abbia giammai veduta , e niuno ne abbia 
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fcritto, nìun parlato, perii oorfodrchv 
ca i joo. anni ? Se invifibile , dunque non 
eralaveraChiefadi Gesù , chenonpuò 
ftaregiammai afcofa , come provai al nu- 
mero 1 6 Epoipoflbnodireiofteflbdella 
loro Religione i Turchi , gli Anabati- 
fìi , ed altre Sette inforte dopo iprimi 
5CO. anni . . i 

4-Per operar faviamente,e con la mag* 
gtor ficurezza , come fi. deve , nel forn- 
ii] o affare dell'eterna Salute , conviene 
abbracciare quella Religione, nella quale 
tutti accordano , che ognuno fi può fair 
vare, c lafciarequella,. nella quale mol- 
tidigrande autorità negano, che ognur 
no iì porta ialvare. Or che nella Religio- 
ne Romana ognuno fi poffa falvare , lo 
loflengono tutti i Romani , e non lo ne- 
gano i Riformati : all'oppofto che nelie 
Religioni Riformate ognuno fi poffaial- 
vare, lo foltengono tutti i Riformati , e 
lo negano tutti i Romani; fra qualitanti 
ve ne fono di gran fenno, fapere, fanti- 
tà r e nobiltà . Dunque per operare fa r 
viamente , e con la maggior ficurezza in 
quello negozio di tutta 1' Eternità , lì de- 
vefegu.tàre la Religione Romana , efi 
deve lafciare ogni Riforma oppofta a 
quelia- 

j. Nella Chìefa Romana i Criftianio 
poffono falcarli , onò. Senò: dunque 
tutti iCriftiam per 1 soo.e più anni fino 
a Lutero , e Calvino , li fono dannati ; 
e , lafciando anche da parte i Crifiiani 
della 
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dèlia Chiefa primitiva , fi dovrebbe dì^ 
re, che fi foffero dannati San Benedetto, 
San Bernardo , San Domenico , Sant'; 
Antoniodi Padova, San Francefilo Sa- 
verio, Santa Terefa, San Carlo Borro- 
meo , e tutti gli altri Soggetti di fubli- 
roiflìmo merito. Sesì; e perché dunque 
Lutero, Calvino, e i loro Seguaci han- 
no abbandonata la Chiefa Romana ( 
quando in efTà poteano tutti falvarfi , e 
quandoin eflaéra pure la fera Chiefa di 
Gesù Crifto? 

6. La Sacra Scrittura ( che fola dico- 
no - ! Riformati effere laverà Regola del 
credere , ed operare ) non venne al Mon- 
docon Lutero, e Calvino : ma quelli 1' 
ebberodalla Chiefa Romana. Oriodi- 
m arido ; la Chiefa Romana , da chi i 
Riformatori prefero la Sacra Scrittu- 
ra, oeraallora vera* o falla Chiefa di 
Grillo^ Sedite vera; dunque fono ribel- 
li, ed Eretici i Riformatori , che abban- 
donarono la vera Chiefa di Criito . Ss 
ditefalfa; dunque come pofìono glorrar- 
fi i Riformati , d' avere e0i la vera Sa- 
cra Scrittura , fe I' hanno ricevuta da^ 
una Chiefa falfa ? Avrebbe quefta po- 
tuto molto più facilmente variare e 
corrompere i libri della Scrittura , che 
i dogmi della fua Fede, pubblicamente 
profeflatada tanta Mondò ; eie, al giti*, 
d zio de' Riformati, erate quello riufei- 
to: conpiìi facilità farebbe riufcìuto quel- 
lo d' adulterare i libri delle Scritture . 

F Appun- 
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Appunto (ripigliano qui gli Autori defi- 
lé Riforme ) area la Chiefa Romana 
adulterati i libri delle Scritture , e noi 
fiamo infortì a correggerli, e ridurli alla 
primiera purità Apoftolica. Bene a ma- 
raviglia : ma di grazia moftrino quefti 
Riformatori conqual regola, e parago- 
ne hanno riformatala Scrittura , prete- 
fa falGScata da' Romani , Non n può 
correggere una Copia adulterata , fe non 
fi confronta conio fteflb puro Origina- 
le, o con altra copia fedelmente cavata , 
e autenticamente cenfcrvata intatta . 
Semai qui ricorreflero all' autorità de* 
Santi Padri antichi , tornerò io all' ar- 
gomento già fatto, e dirò Io fteflb de' 
lìbride'Santi Padri, chegià diffi de'li- 
bri della Scrittura ; e faremo da capo , 
fe tanto la Scrittura, quanto i libri de' 
Santi Padri , ricevettero Calvino , e 
Lutero dalla Chiefa Romana, allorché 
daefla fi ribellarono . Converrà dunque 
«/ferire, chegli Inflitutori delle Rifor- 
me, o ebbero la Scrittura autentica por- 
tata loro dal Cielo : o ritrovarono , 
come i tefori, fepolta fotterra fino da' 
tempi della Chiefa Primitiva ; o pure 
che , per riformare la Chiefa Roma- 
na , e correggere le Scritture, da efla 
pretefe adulterate , d' altra regola , e 
d' altro paragone non fi prevaleffero , 
che del proprio loro capriccio , qua- 
le fe fia da preporfi ali a n ti chi (Timo 
univerfale contento dì tutta la Chie- 
fa 
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<fx Romana, é facile il giudicarlo. . 

7. Se ud Riformato vive cofhimata- 
mente, lontano da ogni vizio, elìamo- 
defto , cado , limoliniero , giufto , e 
viKoofo., filatoi fuoì Settari , quando 
Jo veggono a trattare Intimamente con 
i Romani , fofpettano che iìa , per dt- 
fertateda loro, e dichiararli Romano , 
.eall'oppofto non ne fofpettano punto , 
fe quegli fiasboccato, giocatore , lafci- 
vo, c viziofo , Tra noi fegue tutto il 
Contrario. SeofTerviamo un Romano , 
che viva «oflumatamente , efia virtuo- 
fo, nulla temiamo di Tua coftanza nella 
noftra Fede, quantunque tratti intima- 
mente coi Riformati i ne temiamo ben- 
sì , fequegli SFivedilTolutamente: Or fe 
la Romana non foffe la vera Chiefa di 
Crifto, ne fegutrebbe , che t buoni co- 
li u mi farebbero un ottima difpofizione, 
per abbracciare una Chiefa , chenon fof- 
fe la vera Chiefa di Crifto, e fela Ri- 
formata foffe la vera Chiefa di Grillo , 
ne feguirebbe che i mali coftumi fareb- 
bero un ottima difpofiztone, per abbrac- 
ciare laverà Chiefa di Crifto : e che ia 
Virtù darebbe motivo di temer male, e 
il vizio darebbe motivo di fperar bene • 
Or quale fequela più affurda , e vergo- 



8. Offervatei Romani , che panano 
ella Religione de' preteli Riformati . 
Sonoquelli i più dìrfolutj , rpìfr vlziofi , 
evi panano per darri ai piaceri del fen- 
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fo, per vÌ7ere fuordi claufura, fuor d? 
regola , ea loro capriccio . Per l'oppo- 
ftoolTervate i Riformati , che panano' 
alla Religione de' Romani. Sono elfi d* 
ordinano i più virtuofi; e vi pattano , 
pervivere caframente , per farfi Reli- 
giofi , perdarfi alla penitenza in ifconto 
de'fuoi peccati; e per Io più, ficcome i 
Romani, chepafTano ai Riformati fpic- 
cano fra tutti nella diffolutezza ; cosi i 
Riformati, chepafTano ai Romani fpic- 
cano fra molti nella pietà - Dunque il 
vizìoé quello , che dà la fpintaai Ro- 
mani di paffareai Riformati: e la virtù 
é quella, che muove i Riformati ad ab- 
bracciare la Religione Romana . Dun- 
queun Romanocol lafciare la fua Chie- 
fadiventa peggiore ; un Riformato col 
lafciar la fua Chiefa diventa migliore .■ 
Orqual vi fembra di quefte due che ab- 
bia maggior ragione d'effere creduta la 
vera Chiefa di Gesù Crìfto? 
. 9. Dicono i Riformati, checirca 1* 
anno, chi dice joo. chi 500. mancò la- 
verà Chiefa diCrifto. Di grazia mi ri- 

. fpondano . Mancò ella tutta in un col- 
po, 0 pure appoco appoco, einprogref- 

. lo di tempo ? Non potrebbe udirfi fenza 
le rifa , chemancafle tutta inun colpo 
f e pure non vogliano fingere, che tutti i 
Criftiani, fparfì per il Mondo , la fera 
C frendeflero a IettoFedeli a Criflo, e 
polla mattina-fi alzaflero nemici diCri- 
fto; e profelTori d'un altra Religione . 

Se 
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Sepoi mancòdla appoco appoco fuccef- 
fivamenre, cominciando alcuni a nega- 
requalche Articolo di Fede; quelli fa- 
ranno di (ubico itaci dalla Chicfa (comu- 
nicati , e feparati dal Corpo l'ano degli 
alcriveri Fedeli: come feguì negli Ere- 
tici condannati dalla Chiela Primitiva . 
Dunque fefubito, efempre fioppofe la 
vera Chiefadi Crifto agli errori in ma- 
teria di Fede, e troncò dafe le membra 
infette ; ella Tempre fi mantenne incor- 
rotta nella tua Fede, ricevuta da Cri- 
fto , e dagli .Apertoli , e profetata an- 
che , fecondo i Riformaci , nei primi fe- 
coli. Qvieftaragioneconvinfe , e ridufle 
alla Ghiera Romana il Marena! di Tur- 
rena , (lato gran tempo una Colonna 
primaria de' Riformati. 

io- Non de ve crederti, che Lutero , 
e Calvino fianoftatida Crifto inviatisi 
Mondo, per riformare la tua Chiefa de- 
pravata, e inftituire un nuovo metodo 
di Religione, e di Fede: fe non adduco- 
no eflì chiare t e indubitabili teft i raoman- 
zediquefta ÌorodiTÌna_miffione : né ba- 
tta , che Y afFermino eflì , perché lo ftef- 
fo di fe dicevano gli antichi Erefiarchi . 
Or né Lutero, néCalvìno, né altri lo- 
ro Aderenti diedero giammai chiare , e 
indubitabili teftimonianze d'effere man- 
dati da Crifto in qualità di nuovi Apo- 
ftoli Riformatori del Mondo Criftiano. 
Dunquenon devecrederfi , chetali eflì 
hano . Anche gli Apoftoli , lafciati da 

**i F" ] Cri- 
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^Criftcf, perdiftruggeie l' Idolatria, e il 
Giudaifmo,- nonfusono dal Mondo ri- 
conofciuti per Mimftri di Dio « Te no» 
dopoché provarono per legittimo , edl- 
vinoilloro Minifterio con Jafantitàder- 
la vita, conlafublimitàdelfapere, cotf 
Ja rriukipiicità de' Miracoli E noi avre- 
mo da ricotìOfcere per Miniftri di Dio- 
ttri Lutero , un Calvino , e altri loro 1 
pari, infortì alla diffrazione della Chie- 
fa Romana, tenuta fino allora da' tut- 
to il Mondoper la vera Chiefa di Ge- 
sù Grillo , fenza che ne adducano elfi 
teftimonianie chiariffirne , e iucOtìtra-- 
ftabiK ? 

• ii. Defidero fapere, o Riformati 5 
fe la vera Chiefadt GesùCrìfto fia per 
voi fallibile , o pure infallibile- Se dice 
infallibile; cómedurique la Chiefa Ro- 
mana, che da principio per tanti anni , 
anchea voflrogrudtiio, fu la vera Chie- 
{"adiGeiù Crifto, potè poi cadere iner- 
rore , e cambiarti" in Chiefa falfa » Se 
dite t fallibile f dunque anche la Voffr* 
Chiefa Luterana, oCalviniflica , può 
effere falfa- Dunque, ola Chiefa Ro- 
manaé laverà ChtefadiGesù Crfffo 
orinali può ben fapere fe vifia, equa, 
fiala veraChiefadi Crifto; equeftoTa- 
«bbeapertameiwecontfole Scritture, e 
cóntroilbuoo ordinedella Di» ina Prov- 
videnza - 

12. Perfalire alCìelo (pretta Stra- 
i*è migliore, perché Scura , e cerca t 

■;j l -i per 
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per la quale fi sà indubitatamente , che 
àio Id già vi foli fatiti., efono fai vi; di 
quella , per la quale non fi sà di cer- 
to , che alcuno vi lìa falito , e fi fi* 
falvato. Orafi sà certamente di molti* 
che vivendo , e morendo nella Chiefa 
Romana fono faliti al Cielo, cfono Cal- 
vi ; négli Avverfar) fteflì ardifconone* 
garlo ; non fi sà di certo , che alcuno 
Vivendo, e morendo inaltre Chiefe Ri- 
formate fia falito al Cielo, efifia falva- 
to; né quella certezza potranno, giara- 
tnai dimoflrarla i Riformati . Dunque « 
perfalire al Cielo, é migliore ^qualun- 
que altra ; perché fiotta , e certa ; e 
perciò é più eiigibile la Strada infegnà- 
ta, e la Religione profetata dalla Chic- 
la Romana* . 

■i}. Quelle Religioni fono aperta- 
tnente faìTe* cheprofeflario dottrfneop- 
poftealla Sapienza, alla Bontà, e agli 
altri divini Attributi. Ora la Luterana» 
la CaWlniftic* , e tutte le altre Rifor- 
nite profieflàne dottrine oppofte agli 
Attributi Divini come fi può vedere al 
numero ai-, -e $7. Dunque tutte le Re- 
ligioni Riformate fono apertamente fal- 
fe . Lo fletto deve dirli delle dottrine » 
e dogmi, chei Riformati profetano op- 
poflialla retta ragione: all' efperienza « 
é alle Scrittore - Di quefle dottrine ec- 
eoneuna fola per efempio- Infegnano i 
Riformati , che tutte le noftre buone 
«pere fono peccati. Inoltre infcgnano, 
F 4 cke 
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che tutti i peccati fono tradife eguali , 
Quindi nefegue, che nel pregare Iddio 
fi pecca egualmente , che nei beftem- 
mìarlo: e che nel fare limofina fi pecca 
egualmente , che nel rubare : e altri fi- 
miti paradoilì . Ora qual dottrina può 
trovarli più irragionevole ? E una Chie- 
fa, che profeflì quefte dottrine , potrà 
renerarfi come la vera Chiefa di Gesù 
Cnfto? Ma qual maraviglia, che s' in- 
fegnjno dottrine tali da quei Maeftri ,'che 
gmofero fino ad ammettere CMK Articp- 
lo indubitato nella loro Teologia , che 
Dio é Autore delpeccato, volendolo, 
fuggerendolo, comandandolo? Così bc- 
fiemmiò Calvino , eLutero. 

14 Siprovacon le Scritture, che la 
Converfione deglilnfedeli éunContraf- 
-legno manìfefto della vera Chiefa di 
Gesù Crifto; Dabotibi gemei baredita- 
tem tuam. (Pfakn.x.) Lumen ad reve- 
Utienem gentium . {Lue. z.) Euntes er- 
ga dome omnes gemei , &c.( Matt. 28. )- 
Orala Converfione degli Infedeli fi tro- 
va fatta dalla fola Chiefa Romana , e 
alla fola Chiefa Romana. Dunque que- 
lla fola èia vera Chiefa di Gesù Criito. 
Nei primi joo. anni fi convertirono gli 
Infedeli alla folaChielà Romana , e lo 
r confeflano anche i Riformati , perchè 
allora non viera altra Chiefa Criftiana.. 
Nel feflo fecolo converti alia Chiefa 
Romana Santo Agoftino Monaco l' In- 
ghilterra; nei fettimo San Bonifazio I» 
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Germania; nell'ottavo San Cirillo, e 
Metodiola Moravia: net. nono San E- 
delberto, San Pellegrino , ed altri 1* 
Ungheria, e la Pollonia ; nel decimo 
San Remigio la Boemia, la Mofcovia , 
la Francia, &c. E in quelli due ultimi 
fecoli nell* Indie Orientali , ed Occi- 
dentali fi fono convertiti tanti Infedeli 
da San Francefco Saverio , e da altri 
Santi Romani, iti colà a predicarvi la 
fua Religione, e fpargervi il proprio 
fangueìn attediato della fua Fede - Ora 
moftrin i Riformati quanti Regni, Pro- 
visele, e moltitudine d'Infedeli fianfi 
convertiti alla loro Religione . Altri 
moftrarnon potranno, che-alcuni Cat- 
tolici- Rom«nide'piàdi/Toluti,e mal vi- 
venti, ebefono pattati al loro Partito , 
■per poterli date impunemente al vivere 
licenzioso . 

- ij. Quella Religione , che propone 
ai Tuoi Fedeli una Grada (trecca, e una 
porta anguria, per cuientrare nell' Eter- 
nità ; ha maggior ragiohed'eflere cre- 
duta la* vera Chiefa di-Gesù Crilto, di 
queilà,.cheloropropone una ftradafpa- 
ziofa, ewia parta affai ampia, mentre 
dirle Crifto ; Lata porta , & fpatiofa 
viaefl ,' qua ducit ad perditionem\ art- 
■ gufla porta , & arSa viaeftt qua ducit 
.adiitam. ( Uà». 7. ) Or dalla Religio- 
ne Romana fi propone ai Tuui Fedeli la 
ftrada flreita , dalle Riforniate fi pro- 
pose la larga . Durquela Reìigionc Ro^ 
F 5 marsa 
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maria ha maggior ragione , che rionhanv 
no le Riforniate , d' efferc creduta la! 
vera Chiefadi GesùQiOo . Per la prò- 
vadella Minore, bada riflettere alle \» 
>o dottrine di (opra accennate, ed ece* 
neun faggio' . Se interroghiamo ambe- 
due !c Chicle, come già quel Difcep» 
loiritcrrog&Gesi Grillo; giiirf fMlen- 

émiMmtt»tmm-tmm*l < Lm.it>:y 

Cirifponde la Romana , che olTer via- 
rno ì comandamenti, che facciamo pe- 
nitenza' de" BOftrì peccali', checi efer- 
citìamoirtopWedi pietà, di cafHtà , <K 
mortificazione, e che per mezzodì fan- 
te operazioni afficuriamo Tempre più il 
gran negoiiodella noflra Eterna Salu- 
te. Evoi, o Religioni Riformate, che 
rifpondete? Si sbrigano in poche paro- 
le, einfegnano ai tuoi regnici, cheper 
falvatfi bada la fola Fede, «che la fo- 
la Incredulità manda all' eterno preci- 
pizio: Sela iftcrettuiilas damxal ; nel te- 
tto operate come vi piace . Quello è 1 
aflìoma primario di Lutero, ammefloj 
ed applaudito da tutto il rimanente de 
Riformati. Or qual vi fembra di que- 
lle due Religioni , che cammini , ed 
incammini per la via larga, quale per 
la ftretta? " jB. 

■ i«. Quella Religione deve tenerli per 
(alfa, che ufa (trattagemml , e argo- 
. menta dolofamente, a fine di foftenete 
lefallità dafe profeflate; ordì tal fal- 
la i ciafeheduna delle Riformate : dua- 

' t««'a 'i q ue 
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duecisfchcduria diefledeve tenerfipe* 
Religione falfa . Per conofcere quelli 
iofo ftfattagcoomi» ed' inganni, offer- 
vifi.S' impegnano i Predicanti Rifor- 
ftiatineHa diotofttazione d'alcuni Ar- 
ticoli, che rieicono loro di facile prc* 
ira* perché eeftiffimi preflatutti i Cri- 
flianì ' f e con ciò fi guadagoano Pag* 
plaufo, e la ft ima de' loro Uditori.- Di- 
cono , che falò pio deve adorarli co» 
Culto divino: che il Matrimonio é ts- 
tìerabile: chei meriti di Griffo fono in- 
finiti! che lenza ia vera Fede non vi é 
fperanza di falute &o Da quefte Veri- 
tà, ePremefle incontraftabili , vedete» 
o Amici , che peritine confeguerae ne 
Imerifcono . Dunque , eonchiudano » 
tion devono adorarli i Santi , ne le lo- 
ro Immagini » o Reliquie . Dunque é 
abominevole il voto di Caftità, d'atti- 
nenza da' feofuali diletti. Dunque * 
«ulla ferve lapenitenxa de'rtoflri picca- 
ti, già fodisfatti infinitamente da Cri- 
ilo * Dunque ie opere buone non gio- 
vano, ebafta la fola Fede alla Salute - 
E perché in quella ultima conseguenza 
ftà tutto il più forte della loro Teolo- 
gia, afine di tenerla bene falda, ed im- 
mobile , la fiancheggiano tutta all' in- 
torno con ìTefti Scritturali di quà , e 
là lolita ria mente raccolti . Credidit A, 
brabam B», & reputatimi efiei ad f«_ 
fiìtiam . { Gene/!- i f, ) Fides tua te fd. 
mmfetit. ( LvaZ. ) SicDeus diletti. 

F 6 ««»- ' 
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Mundum , ut omnis , qui credit in eum , 
se» pcreat> fedbabeat vitatn aternam. 
(Job- 3. ) Qui crediderit , & baptizatus 
fiterit falvusetit. (Mattè. 16. ) Sine Fi* 
de impojftfclt efl piacere Dee. {Hebr-ìi.) 
Con quefto argomentare fraudolento in- 
gannano gli Idioti , feducono ì Popo- 
li, e Ipingono al precipìzio gran copia 
di quei Criftiani , che badanopiò a vi- 
vere , che a vivere bene , e a morire 
fantamente. Perché" voi pure, o Ami- 
ci, non fiate nel numero di quelli mi- 
ferabili , difingannatevi : e per voflro 
difinganno leggete con attenzione par- 
ticolare ciò , che foggiungo nel punto 
fufleguente- 

17. Quella Religione è laverà, che 
profe/Ta tutta pura, ed intera la Veri- 
tà delle Scritture : quella è falfa, che 
la profeta adulterata , tronca * e folo 
per metà . Ora la Religione Romana 
prefefla la Verità delle Scritture tutta 
pura, einrera: le Riformatela profef- 
fano adulterata , e tronca . Dunque la 
Religione Romanaé la vera; tutte le 
altre fono falfe . Affinché vi fi renda 
paipabilè l'evidenza diquefta Minore» 
avvertite. J-a Religione Romana tie- 
ne, ed infegna tutte le Verità Cattoli- 
che , che nel numero antecedente vi 
accennai proreffarfi da' Riformati ; ma 
li tiene, ed infegna in modo, che lia- 
na componìbili con altre Verità pari- 
mente Cattoliche , c contenute nella 
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Cavaliere Crìfliano . »j j 
Scrittura . lnfegna , ette Dio folodeve 
adorarli con culcodivino ; einoltre chei 
Santi ancora devonoadorarfi , non come 
Dei, ma come Apici di Dio . lnfegna) 
che il Matrimonio^ venerabile , anzi ché 
©Sacramento ; e inoltre chelaCaftitàé 
virtù granili ma a Dio ; edice con San 
Paolo , che Qui matrimonio juttgit virgi- 
tiemfuambenèfacit, quìnon jungitmelh 
usfacit. ( i. Cor. 7. ) lnfegna , che i me- 
riti di Crifto fono infiniti , e inoltre che 
conviene applicarci i' infinito valore di 
quefti meriti con la noftra cooperazione . 
lnfegna, che fenza la vera Fedenon vii 
fperanza di falute; e inoltre che , per fal- 
varfì, nonbafìa la fola Fede: chcexope- 
rìbus juflifkatur homo ;, & non ex Fide tan- 
tum : {j4c-.%. i . ) che fikabucroomnem Fi- 
derà , itaut mortici tramferam , ebarìta- 
tem «tutem non babuero , mèiljum : ( Cor. 
ij.) chefolamente Procedetti quibonafe- 
Cerunt in rtfurrtHioncm vita : (Jo. 5. ) 
onde chiunque tu fia Si vis advitam ittgre- 
di y ferva mandata : ( Mat. 19. ) e voi tur. - 
ti, o Peccatori , Siptenitentiam nonege- 
ritiSy omncs fimiiìter ptribltis .(Lue. ij.) 
Queftoè, oSignori, infegnare tutta pu- 
ra , ed intera la Verità delle Scritture , 
comefideve, ecomehafemprefatto, e 
.Tempre farà la Santa Chiefa Romana . 
Peri' oppofto le Riformatecitanounica- 
mente alcuni Tedi di Scrittura , che effe , 
quafi divini Interpreti, fciega.no a -Tuo ca- 
priccio ; e pacando in fifenzio altri Tefti 



ij* Maiitftjlt di un 
dèlia ftefla Scrittura * che fi oppongonci 
alle lorodnttrinc-, di molte mene Verità 
formano una interi bugia ; e con molti 
dettUronchi , ofolitarjdelloSpirito San- 
to j compongono un miftod' orribili be- 
ftcmmiecontrolo iteflb Divinili! moSpi- 
to Qua le dunque direte 1 roi,o Sì|nori,ch« 
fia di quelle due la vera Chieia di Gei& 
CriBo. La Romana ,o pure la Riformata? 

l8.E'Verit»diFede s chetra'Criflia* 
ni vi iaranno de' Seduttori, de' fallì Pro- 
fèti; e chedal feno della Madre , la Sari' 
ta Chiefa di Gesù Criflo , ulciranno Fi' 
tliuoli perverfi , Uomini di dortrinadi*. 
bolicà , Seminatori di litania infernale. 
Propagatori di (alfe Religioni . Coti pro- 
nunziò la Sapienza Divina . Multi Pfm- 
dipnpitU furgnt , trftiucmimUìut . 
( Mar. 24. )Éx vobitipju mmmt viri , 
ìtqutHiii pcmtfa , tlabimim mulni . 
iAB. io.) Uunqu. oiRomani , oiRI- 
formati devono crederli quei Seduttori , e 
faHì Profeti pronunciati nella Scrittura ; 
gia^chdgliuniaglialtrifiopforigonoj nè 
poiTono ambedue i Partiti coltituire unita- 
mente la vera Chiefa di Crifto , come di- 
irtóftrai nella proporzione terza . Ordi- 
temi , Signori miei, a giudicafnefenza 
patitone : da tutto il dettoiìnora aguale 
di queilidue Partiti dei Criflianelìtno par- 
vi , che più convenga ; efi adatti un fimi- 
levitupcrofo vocabolo, a' Romani, opu- 
tea Riformati? Prima dirifnondermi , 
«dite un altra congicttur». 

la. Tra 
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té . Tra Cattolici Romani ne rrovereté 
firòltifTimi di fangue nobile , di copiofe 
ricchezze , di compleflìone delicata , ett 
-fari talenti , per fare gran figura nel 
Mondo ; figliuoli , e figlie anche di Prin- 
cipi , diRc i che per folp amore di Do, 
per più aflomigliarfì a Gesù Crifto , per 
maggior (Scurezza deli' eterna' Salute v 
fpf eZZate' te pompe mondane , abbando- 
nate pingui eredità , rinunziare le delizie" 
di quella tètra , le voluttà della carile ; 
fi fono ritirati a far vita penitente ne* 
Glauftri Regolari , ne' Moaàiìeri d'i Sa- 
cre Virgini , fino a ren'derfi prigioniere 
volontarie per tuttffil corfo delia lor vita . 
Ne* uno , odue y opocrii fi contano di 
«Juefli efempfdi Cr iftiano rifiuto -delle va> 
nità , e de' piaceri mondani , niaapiu 
milionineregiftratra' fuoiFaftì, ene ac- 
coglie tra' fimi Dìftretti la Ghiefa Romal- 
na . Per l'oppofto quanti di rimiti fatti 
' eròici conta fa voftf a Ghiefa Riformata? 
QuaIRé, qualPrincipe , qual Mobile", 
«ual delicata Donzella « guanti de voti ri 
Riformati hanno aboandonate ricche fd- 
ftanze, hanno rifiutate nozze vantaggio- 
fe , hanno rinunziate cariche onorevoli , 
per vivere in folitudine , in povertà, in 
fyggezione, epoterdlrecon 1' Àpoftolo , 
Mibì Mundus erucifixtis e fi , & ego Uundoì 
( Gal 6. ) So bene , che alcuni hanno ab- 
bandonato Patria , ed averi per non ab- 
bandonare la voftra Riformai (o) mal' 
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abbandono fu t'orzato , fu per impegno » 
non fu fpontaneo ; e noi vediamo che 1" 
impegno , eia fciocchezza degli umani 
rifpetti riduce anche a non curarli [avita, 
temporale . ed eterna ne' duelli . Che 
fe un Principe Cattolicogli ha cfiliaei , 
fono iti a cercar fortuna fotto altro Re- 
gnante Riformato) non fono volati alde- 
fertaa vivere in penitenza , eacontem- 
plare in folitudine . Sò però altresì , che 
alcuni hanno più tolto rinunziato alla 
voftra Religione , che rifiutare qualche 
grotto temporale vantaggio . Arrigo 
IV- Rè diFrancia parto dalla Riforma- 
ta alla Chiefa Romana , perche un tal 
paflaggio gli era troppo necelTario , per 
ffrmarfi in capo la corona vacillante di 
ijuel Criftianiflìmo Regno : e perchè ne 
fremerono! Miniftri della Riforma, e ne 
porfero amare doglianze al Reale Diret- 
tore ; quelli con lavioaccorgimentodif- 
fe loro; porto io falvarmi egualmente nel- 
la Chiefa Riformata , e nella Romana? 
Così é , oSire , rifpofero i zelanti Ri- 
formatori fecondo la loro propria Teolo- 
gia , che ogni Crifìiano porta nella fua 
Setta falvarlì . Dunque , ripigliò quel 
Monarca , fra rò nella Romana, poiché 
amo meglio di' palla re alParadifo Rèdi 
Francia, che (blamente Redi Na'-'arra: 
Jaqualrifoofta fi troverebbe , credoio , 
anche falle vortre labbra , feancoravoi 
vi trovafte in Cmile congiuntura ■ F.nal- 
mcn- 
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mente vi bafti il riflettere > cheKfl 
ftri Vefcovi, li fteflì Predicatici , 




Pallori delle voftreChiffe , ovefuppón- 
.gono unica la più fina perfeiionedel vo- 
;flro Partito , non inoltrano certa mente 
quello diflacco dal Mondo , quella nau- 
sea de'fenfuali diletti : oper lo meno dan- 
no a conofcere , che per effì ftanno trop- 
pobene in lega l'Ordine , e il Matrimo- 
nio ; mentre durerete fatica trovarne un 
folo , che non viva in buona pace con la 
fua Conforte. Or qui tornoio alla mia in- 
terrogazione . Qual vìparedi quelle due 
Chiefe la più fanca , la più perfetta , e più 
credibilmente regolata dallo Spirito San- 
to , come la fua Spofadiletta > fa fua vera 
Chiefa ? Quandunque vi fembranoi Se- 
duttori , quali i fallì Profeti ? I Romani , 
o pure i Riformati ? Quella io la chiamai 
■ congiettura ; ma fe ne penetrate ben a 
dentro la forza , farà per voi una ragione 
efficacifiìma a convincervi del vottro in- 
ganno. - ' -- : ■ ' 
, io. Le Verità di Fede , profeflate 
dalla vera Chiefa di Gesù Crifto , de- 
vono eflere fempre uniformi in tutti i 
luoghi , in tutti ( tempi » e preflb tuctii 
Dottori della flelfa vera Chiefa diCri- 
flo : or le.verità di Fede , profetate 
dalla Chiefa Romana , fono tali ; tali 
non fono le profcffate dalle Chiefe Ri- 
formate : dunque quelle , non quefte , 
fono Verità della vera Chiefa di Crifto . 
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Per conofecre quanto fi a vera la Minore 
4Ì quello Silogifmo i batterebbe * oSi- 
gnoti , chedeìteuna feorfa a Catechifrai 
tantode' Riformati , quantóde' Romani . 
In quelli de' Riformati tróverefte tanta 
varietà, edifeordama, che quali Udirei 
fle meffi alueeda' Profetiti di Religioni 
diverte . Se canfrohtereteil Catechismo 
di Lutero ftampato ìn Vittemberga nel 
t f4 fé col prtfentementfc adopratoda Lu- 
terani in Ungheria 4 vi conftwà ad evi- 
denza , che uno difcofda dall' altro in 
Molti AtiìcoIì della loro Religione . 
Quella poi tanto decantata Confezione 
Auguflana, datatantevoltealleftompe* 
tintami Paefì delJeChiefe Riformate , 
fierabra avere imitata l'eccellenza di quei 
Pittori , che giammai efprimonointeìà 
un volto della fteffa fifonomia ; olenti* 
fieli' nfeire nuovamente da' torchi delle 
(lampe , fempre portavaunanadiverta 
dalle fueaatenate , edifeoedava dalle al- 
tre in molte Verità , £ Dogmi di Religio- 
ne . Quali fono iCathechifmi del primo 
Fondatore deile Riforme ^ talifonpure 
quel li degli altri fuoi Aderenti, chepre- 
le&ro riformare non folo la Chiefa Ro- 
mana , m a anche la fletta Luterana , da 
cui « come già accennai , in molti punti 
della loro Teologia difeordano. PerTop* 
toftOconfVonuteiCatechifmi della Chìe- 
fa Romana ; ne trovetete io tutti iLin- 
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fempre li ravviferete de! tutto Uniformi 
nelle Verità , che infegnano ; per la cui 
uniformità tsntofempre ha vegliato , {In- 
diato, e faticato il Fioredella Criftianità 
Cattolica Romana . E giacché nominai 
dipaiTaggio le Affemblee de' Riformati » 
e de' Romani digrazia , o Amici , dopo 
iiconfrontode' libri, vi prego a fare altre- 
sì il confronto di quelle Adunanze * per 
cui comando vennero a luce quei Com- 
pendi di facra, e religiofa dottrina . Pone- 
te da una parte l'Adunanza Auguftana , 
l'Elvetica , la Genevrenfe , e l'Angli- 
cana , che fonoIepiùvenerabiliAlTem- 
blee delle Religioni Riformate f ponete 
dall' altri j Concili celebrati dalla Chiefa 
Romana ; indi fate il paragone di quelle 
con queftì, e poi giudicare a quali Ci debba 
dartrMaggior credenza . Perdiredella fo- 
la Augultana , fu queftacompolia di po- 
chi , eaflaideboli Teologi; fudiiìefacon 
precipizio , v' intervennero Dottori della 
fola nazione Tedefca , e fu accettata da 
poche Città , fu rifiutata- da molte ; e 
pili volte, come già dilli , fu variata , e 
rimpaftafa , per lecorìdare , quanto fi po- 
teva , il geriiodiverfodelleChiefe Lute- 
rane . Vedete ora fevi fembranoniente 
piùantorevoft , edegni di maggiorfedei 
Conci li celebrati dalla Chiefa Romana . 
Si unirono più volte quefte l'acre AfTem- 
blee di $óe.di 70©. e fino di predo a mille' 
Vefcovi, qua! fu il fecondo Concilio La- 
teranenfc celebrato ntll" anno ity- coni* 
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aflìftenzadi Teologi dottiffimi , di Prin- 
cipi, di Ré , d'Imperatori , o in perfo- 
na, oper mezzode'fuoi Ambafciatori : 
e in quelli Concili fi fono efaminati gli 
Articoli di Religionecongranmaturità, 
e con lunghezza di tempo, effendodura- 
to il Concilio di Trento per lo fpazio fin 
d'anni 1 8. E bene, o miei Signori, che 
dite? Quali vi fembrano piùfacre, più 
venerabili, più autorevoli, più di/ine , 
e più rapprefèn tanti lo Spirito Santo , 
che promeffedi tempre affi fiere alla Chie- 
fafuaSpofa, l'Adunarne de' Romani , 
o pur quelle de' Riformati ? 

21. Quella é la fola Vera Chiefa di 
Gesù Griffo, nella quale fi trova, chi 
dia la vita in teftimonianza della fua Fede 
con tale coftanza , con tal giubbilo, e in 
tal modo , che in un tal facrifìzio appari- 
fcamanifeflamente l'affiffenza, eì' ope- 
razione della Grazia Divina . Or nella 
Chiefa Romana fi trovano molti de' (ùoi 
Profeffbri , che diedero in tal modo la 
vita per atteftato della fua Fede ; nelle 
Chiefc Riformate non fe ne trova un folo. 
Dunque la fola Romana è la vera Chiefa 
diGeiùCrifto. Ben voi vi accorgete, o 
Amici, che io qui potrei parlare de'noflri 
Martiri , e confrontarli con quei pochi * 
che Martiri fimilmente addimandanfi dal 
voffro Partito, perché morti per mano 
di Carnefice nella loro off inazione. Ma 
fe vi piace onorare col nome di Martiri 
■ quefti voffxi Eroi,, potrefte , e dovreffe j 
■-aia " on °- 
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odorarne anche quel Michele Serveto,In- 
novatore dell' Ariauìlroo , morto anche 
eflo in attelVato de I la Tua Setta , e fent en- 
fiato al fuoco in Ginevra da Calvino , 
perlozelo, che aveva, che non fi pro- 
pagale quella Religione niente più falfa , 
ed empia della fua pretefa Riforma : e 
dello lìefTo onore potrefìe graziare altri 
Cimili a lui . Inquefto puntoavrei Sicura- 
mente comeconfonderc le pretefe Rifor- 
me col paragone, e vi farei otfer vare tra' 
morti in atteftato della Fede Romana un 
numerosi (terminato d'Eroi Ctiftiani , 
che a dividerli fra l'anno, per celebrare 
le loro gloriofe memorie, più di trentamila 
ne toccherebbe a ciafeun giorno per Tua 
porzione , e tra quefti d'ogni fotta di 
Perfonaggidi fangue nobiliflìmo , e per 
fino di ftirpe reale . Ma ciò facendo m* 
impegnerei in una materia da non fpìc- 
ciarmene in breve, come mifonprefiilb; 
c quando vi piaccia potrete leggerla a 
v^oftro bell'agio diffufamente trattata in 
varj Autori. Perora bafra a me, e ba- 
ili ancora a voi, cheiodimoftri trovarli 
nella Chiefa Romanaìn quelli ItefTì ulti- 
mi fecoli , chi dia la vica per atteftata 
dellafua Fede in tal modo, da ricono- 
scervi apertamente I' affi Renza della 
Grazia Divina ; da cui giammai non 
può concorrerli a comprovare con aiuto 
{pedale una Religione ; chenonfuffe la 
vera. Leg^etevenefiupplico, lemoder- 
ne tliorie del foto Giappone , che tro- 

VC- 
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f 4* MdHiftfl» éi un 
yerere gran numero di nobili femmine « 
[>er tace» degli altri , di donzelle delica- 
te, di teneri fanciulli , che prefentarorict 
un cuor di icone a' Perfecutorì della Fe- 
de Romana : e che in confermazione di 
effa tollerarono fuoco vivo , foffrirono 
tormenti atroci, incontrarono mortior- 
ribili con tale franchezza di fpirito s con 
tale allegria di voli» , con tale intrepidez- 
oadicuore, che noDpuòGniubnictnag> 
giore un Generale d'Armata , per far co- 
raggio a' fuoi fold.atì nell' atto della batta- 
glia . Troverere in fino un Ragazzinodi 
foli cinque anni , che fentendoG proporre * 
che doveva , o rinnegare la Fede , o mo- 
rir di mannaja ; sbalzò prontamente dr 
Ietto , ovegiacea in ripolo , fi veftì in 
gala , volò al luogo de! fupplicio t da fe 
fletto fnudoifi dalla cintola in sù , e giun- 
te le innocenti manine fece mottoal Car- 
nefice, che vibrale il colpo , e lo man- 
da/Te al Gelo. Per una coflanza sìftrana 
di quel poco più che Bambino (lordi il 
Manigoldo , non ebbe cuor di ferire, e 
foftitui al barbaro ufizio uno delia sbirra- 
glia, chemal'ciperto in quelmeftiere , 
folamente al terzo colpo fpiccò il capo dal 
buftodi quel fanciullo, ad cflofenxa punto 
«comporli, ricevè ogni taglio, quafifof- 
fe fiata quella beli' Anima inuncorpodi 
bronzo. Orditemi, oSignori, puòegli 
«Aere altro fuor di Dio l'Autore di que- 
lla , e d'altre fomìgiianti maraviglie di 
coftania ? Trovatemi un Colo di limili 
Atti 
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latti in tutti gli AnnalideHevoftre Ri- 
forme . Vi diranno, ben (osò, i Toftrf 
Predicanti , che quelle Tono finzioni , fo- 
lio favole de'Papifti . Ma torno a ripe- 
tere, e come mai ad effi non puògiam- 
rnairiijfcireiì fingere fatti sì betti , e sì 
gloriofi, inmodopsrò, che abbiano tuc- 
ul apparenza di verità, quanta nehan- 
noifucceffi delia Chiefa Romana ? Vi 
prego inoltrea riflettere, che quefle ifto- 
rie fono rapportate da'grav.iffirot Auto- 
ri, che fono fatti feguitifotto gliocchidi 
Popolo numerofo , a evidenza d'unmez- 
zo Mondo, dicuipoflbnoeflere teftimo- 
pj i voftri fteffi Riformati , foliti coli 
portarfipercagionedel loro commercib. 
E poi , fe non fodero più che veri tali 
prodigio!! fucceffi , non potrebbe sì bene 
colorirfi la menzogna , che predo , o tar- 
di non fi fveiafle la frode anche tra li fteffi 
R-omani ; sì perché anche tra effi vi fon 
de malevoli , che vannaacaeciadiciò» 
che poffa dar loro motivo da criticare fi* 
fatti altrui , e da fcreditare la fama degli 
Scrittori ; sì molto più perche vegliano 
concent occhi i Paftori delle noftreChie- 
fe , egl'Inquìfitori fopra la Religione , 
affinché non fi fpargano falfìtà in ra- 
fie materie ; e finalmente perché la Re- 
ligione Cattolica Romana non ha bifo- 
gnodi mendicare autorità , e (lima da' 
Martiri , |o Miracoli falfi , ove maC 
Cime ne ha sì gran dovìzia de' ve- 
ri , che la autorizzano , e la dt- 
chia. 
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i 4 4 Manìfefio di un 
chiavano per la. fola Chicfa di Gesù 
Crifto - 

i%. Quella Religioae ha il Contraf- 
fegnod'efler la veraChiefa di Gesù Gri- 
llo , contro cui nulla poflbno a diftrug- 
gerla gli sforzi di tutto l' Inferno, e le or- 
ribili perfecuzioni de' terreni Potentati , 
poiché di effa ftà fcritto , che Porta lnfe- 
rimit pravalebum adverfus eam . (Mal. 
16 ) Or contro la Religione Romana 
nulla hanno potuto , per diftruggerla , gli 
sforzi di tutto l'Inferno , né le orribili 
perfecuzioni de' terreni Potentati. Dun- 
que la Religione Romana ha parimente 
queftodivin ContrafTegnod'effere la vera 
Chiefadi Gesù Grillo . Sefiete, o A mi- 
ci , mezzanamente eruditi nelle più cele- 
bri iftorie del Crifìianefimo , non avete 
bisogno, che io mi trattenga lungamen- 
te nella prova di quella propofizione , ri- 
ducendoli tutta a dimofìrarfi col fatto . 
Dal primo nafeere della Chiefa finoal di- 
chiararli Lutero contro la Fede Roma- 
na , inforlero a lacerarla con morfi ve!e- 
nofi , a batterla con guerra arrabìata più 
di trecento Sette Erericali , (UaPrateol.) 
(lafcio da parte le perfecuzioni degi' IJo- 
latri ): ed ebbero tanto feguito , ramilo- 
(legni , tanca poITanza , che lembrava 
dovettero fvellere da' fondamenti ia Re- 
ligione Romana , e annichilarla in mo- 
do , che appena ii di lei nome forte per 
giungere alla notizia de' noflri tempi. La 
fola Ereiia degl" lconomachi durò infie- 
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rendo contro i Cattolici Romani lofpazfc 
di iio.anni fotto il patrocinio dicinque 
Imperatori , che pretefero con impegno 
tartareo , o di togliere il culto a" Santi 
nelle loro Immagini, e Reliquie, o di dì - 
ftruggere del tutto la Chiefa Cattolica , 
che Io proiettava: ne 1 lanciarono di provar- 
vifi con ogni fortedimezzi , foavi perai, 
iettare, ebarbari per atterrire . E pure 
dopotanti contratti , dopo sì fiere batta- 
glie, dopo si lunghe perfecuzioni , che Ce- 
gui? Giàlolàpete. Rimafero bensidi- 
ììrutte le Sette degli Ariani , de'Nefto- 
riani , de Monoteliti , de' Manichei, de- 
gli lconemachi , edi quant' altri [piega- 
rono bandiera di ribellione contro la Reli- 
gione Romana ; ma quella Tempre fi 
mantenne ferma , e collante nelia creden- 
za di tutti i Tuoi Dogmi , di tutti i fuoì 
Mìfterj , di tutte lafue Verità , lenza re- 
trocedere un parte , lenza cancellare una, 
iìllaba , fenza rinunziare ad unapicedi 
ciò , che fino da priiicipioricevette , e 
profeflocome Articolo della fua Fede . 
Orchi mai trasi furjofe tempeftedi Seco- 
Ji interi tenne Tempre agalla la Navedi 
Pietro ? Chi la difeleda' replicati affalri * 
Chi la protette fiatante battaglie d' un 
Mondo, d* un Inferno congiurato a' Tuoi 
danni , fenza che perdette una fcheggia 
delle tavole millerioie, chela compongo- 
no ? Oli fconqualTò , e mette in fondo 
unajtjLdi Vafcelli reali ufei ti dagli ahìttì 




:ie la Navicella Romana ? Ah 
G cer- 
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Cavature Crìfiìam . t-vj 
fiatila , della fermezza di voflra Religio- 
ne , converrebbe pur la in contratti , es- 
porla agli afTalti , Ichicrarisafronce Ne- 
mici poderofi , che i'attaccafferoò'ogn' 
intorno con quelgtrered'armi , chr, loie 
fanno paura a' Seguaci del voftro Partito . 
Supponete un calo , e palefato il vero » 
Immaginatevi, cheque! Sovrano, quel 
Perfonaggio, cui ubbidire come Vatfal- 
lì , (lato finora Seguace, e Protettore di 
voftra Setta , nello feorrere quello mio 
Manifefto fi riconnfcefle ingannato , 
abjurafle gli errori , fi profeflafle ubbidi- 
ente alla Chiefa Romana ; e per favore 
Ipeciale della Grazia Divina divenuto 
tuttozeloperla gloria , e perivantaggi 
della vera Spola di Crifto , con lafpada 
ìnpugno perfeguitafTe ÌProìelTori d'ogni 
altra Religione ribelleaRoma , e li vo- 
lefse anche fuori del Mondo , non che fuo- 
ri del fuo Dominio ; ditemi finceramen- 
te , credete voi, chedurcrebbegrantem- 
poin piedi la voftra R forma ? Chefiop- 
porrebberoa qualunque fuorìfehio i voftri 
Predicanti? Che il voftro idoleggereb- 
be di perdere dignità , foftanze , evita , 
anzi che negare un Articolo di voflra Re- 
ligione ? La rifpofta a] mio quelito non 
Ja vogliodalla voftra lingua per me , la 
chieggodallayoirra cofeienzaper voi: e 
fe l'udirete con attenzione, credo fenza 
fallo-, che vidiràcosiin fegreto , chea 
diflruggcre ogni Riforma , oridurlaal- 
mcnaadeplotabìleftato , né pur farebbe 



i4« Mmifefc il un 
necefiario tanto rigore , né pure (guaina- 
reunafpada; ma baderebbe folo , enei 
Sudditi Riformati nulla godeflero il fa- 
vore del Principe , non fodero promofii 
a cariche onorevoli , fi lafciaffero neglet- 
ti fenza curarli , fenza moleftarli , fenza 
far loro né ben , né male . Or duna» 

Jaale coftanza dovrà crederfi di tempra 
ivina ; quella della Fede Romana , o 
quella delle Sette Riformate? 

XLIV. 
Crtczza delle Verità eattellcbe . 

QUetle fono , o Amici , e Signori 
miei , alcune delle ragioni pm ef- 
hctciperla loro forza , e per la chiarez- 
za , con cui fi prefentano all'intelletto . 
Avrei potuto aggiungerne altre ; ma ho 
giudicato , che quelle fole faranno di fo~ 
pra più al bifogno » affin di ottenereìi 
fine , che mi fono prefitto , e della mia 
eiullincazioneper iì paflaggioalla Chiefa 
Romana , e del voftro dillngannopenl 
diftaccodalleChiefe Riformate. 

Tutto il detto finora in quello mio Ma* 
nifelto rende sì chiaro , si certo , si mo- 
ralmente evidente il trovarli nella loia 
Chiefa Romana , come nella, fola vera 
Chiefa di Crillo , l' unica «rada della Sa- 
lute, cheniunodivoiadoperar con pru- 
denza , aregolarfi da ragionevole, può 
recarlo in dubbio ; niunoad altra rifolu- 
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Cavalière CHfftau*. 149 
zioiw può appigliarti , che di vivere , e 
morire nella Religione Cattolica Roma- 
na . Ma perché meglio intendiate di qual' 
evidenza io partì , ponete mente a ciò , 
che foggiungo , e mi fpiegherò con la 
chiarezza maggiore , che mi farà pof- 
iibi'e- 

CheiiSoIcillumini , il fuoco rifcaldi » 
la nere raffreddi , fi a dolce il miele , ama- 
ro il fiele , il Cielo tuoni , le nubi fi muo- 
vano, i monti ftianfiffi, e limili ; neab- 
biamo l'efperienza de'fenfì , e una tale 
evidenza , che rapifee, e neceflìta l' in- 
telletto al confenfo , lenza attenderei' 
imperio della volontà , che gii comandi 
ileonfentire. Quella fi chiama Evidenza 
fifica: edielTanon fi parla in limili mare- 
rie di Fede; quale, per rendere merito- 
rio l'atto della noftra Credenza , deve 
proporci i fuoi Miller i con qualche ofeu- 
ricà , e non in modo, cheneceflìti l'in- 
telletto a crederli fenza verunconcorfo li- 
bero della noftra volontà . 

Vìépoìunaltra forta d'evidenza , che 
non neceflita J* intelletto a confentire , e 
lafcia la volontà nell'intero Tuo arbitrio 
dì obbligarlo, onù, alconfenfo: ma gli 
oggetti da crederli ci vengono propofti 
contali ragioni , con tanti motivi , con 
sì certe apparenze di verità, per giudica- 
re la cola in fatti elfer così ; che quantun- 
que aflolutamente parlando polliamo noi 
negare l'aflenfo , nondimeno ad operar 
prudentemente negar non lo portiamo ; 

G j eco! 
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tjo Maniftflo di un 
scoi domìnio -, the la noftraYOÌomà tie- 
ne (òpra l'intelletto in ciò , cheadeiTb 
nonlìrapprefenta mani feda mene e , e fi- 
ficamente per veto , dobbiamo coman- 
dargli , che confenta , che creda , che 
ammetta per vero , per infallibile , quan- 
toglifiproponeda credere . Ilnonfarlo, 
farebbe lo fteflb , che regolarli conlom- 
ma imprudenza, edichiararfi perpazzo . 
Quella fi domanda lì p/rfe»z« morale - E 
cosi per cagion d' esempio : che vi fia Pe- 
chino, eCoftantinopoli al Mondo, non 
neho io evidenza tifica, né per propria es- 
perienza, perché non viddigiammai quel- 
le Città , né per neceffaria illa-zioneda 
qualche certa , ed evidente premetta: la 
notizia di Città sì celebri l'ho io acquie- 
ta fu '1 rapporto altrui , e fulla fama co- 
mune del Mondo tutto . Ma quelli non 
fonoteftimonj infallibili; onde potrebbe- 
rsingannarfi , ed ingannare; e iopoffo 
intalcafo, affolutamente parlando, ne- 
gare il confenfo; mafelonegaffi , oSi-; 
gnori , che dirette dì fne ? Sarei certa- 
mente giudicato per un cervello feimu- 
nito ; e con la mia oftinazione in voler 
cacciare dal Mondo e Pechino , eCo- 
ftantinopoli, moverei inaltri le rila , in 
altri la compaflìone. 

Or eccovi ciò , che iodico, echeim- 
parai dalla Romana Teologia - La Fede 
ci propone da credere iluoì Mifteri ofeu- 
ramente, e non ne abbiamofifica eviden- 
za: nétampocoabbiamofificaeiitienza, 
che 
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Cavaliere Cri/Siane, ijl 
Che Dio gli abbia ajla fua Chicfa rie elari; 
perchèaitrimenti non farebbe in noi ni 
libero il confenfo , che non puònegarfia 
un Dio, che parla , fé ne ho tifica evi- 
denza , come feguirà in Paradifo ; nd 
farebbe meritorio l'atto delia noflra Fe- 
de , perché non volontario , ma necef- 
fario. Sonoperòtali, e caute le ragioni , 
gli argomenti , le conletture , i motivi 
propolti , per farci credere aver Dio alla 
Chiefarivelare quelle Verità , que'Mi- 
ften , e per confeguenza eflere indubita- 
bili, everi, chedeve una favia , epru- 
dente volontà comandare all'intelletto!! 
credere fermamente, chefìacosì; e feri- 
na taccia di una fomma imprudenza non 
deve , né può tralafciared'imporgliun 
tal comando. 

Quindi per venire ali» pratica, eavvi- 
cmannr al fine , vedete come abbiate a 
regolarvi in un affcresì premurofo, qua! 
eia vofira eterna Salute . Leggete con 
attenzione una , e più volte queftomio 
Scritto, o alcun altrode* tanti, che fono 
dati alle (lampe in quelle materie dagli 
Autori Cattolici Roman! . Confiderai» 
aduna ad una le ragioni addotte per vo- 
flro profitto a favore della Cattolica Re- 
ligione Romana ; e pregate Dio, ma ben 
di cuore pregatelo , che viaffiftacon la 
fua Grazia , (ìcché polliate penetrare la 
torza degli argomenti , che vidimavano 
VSfjDìdcnttwm credibile la Verità della 
Fede Romana . Pregatelo inoltre , che 
G 4 con 
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conlaAeffafuadiviniffima Grana incli- 
ni la voftra volontà ad una pia fopranna- 
turale affezione , checomandi il conferì, 
fodell' intelletto in ordine a tutte queUe. 
Verità proponevi a credere dalla fede, 
con sì morale evidenza . Quefta pia a9e- 
zioneèun dono fpecialiffirnodiDio , ea 
voi fommamente neceffario , per uretre 
dal precipizio , eridurvi lui buon lentie; 
ro della Beata Eternità, onde giammai 
non ceffate, o Amici, di chiederloal be- 
nigniffimoDiftributorede doni, che i im- 
pegnò la fua divina parola, per efand.rci 
Tempre in quella fona di Grazie neceffa- 
rie alla Salute , ove noiconperfeveran- 
za , e premura lo aveffimo fupphcato : 
Petit t&daUtur mblt , »«*''" 
nitrir , pulfm & iptrittur wbi t ■ felice 
me , che U> immenraMirericord,adel 
isioSignortiecicOM ! Felici voialtri, 
fe farete lofteffo. 

XLV. 



IO hò parlato finora , o Amici , 
gnorimiei, eviho parlato con quella 
candidezza, fedeltà, erifpetto, chede- 
veii al vofiromerito , checonvienealla 
noAra amicizia. Orinqueft ultirnovor- 
rei tacere , e lafciare , che parli a voi 
fteflì cosìallafordala voAra Cofcienza . 
Só per efperlenza , che il ncjlro cuore 
non é giammai ai addormentato , che 
non fi rifeuota ditantoin tanto a ravvila- 
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Cavaliire Crìftigtio. ijj 
re la Verità , e ad udire i latrati della Sin- 
derefi , che Minittra fedele del pietofif- 
fìmo Iddio , fcopre )' inganno : avverte 
il pericolo , e addita a' traviati qua! Ha la 
veraftrada della Salute . Quella voce , 
che voi udirete nell' interno dello Spirito 
dopo la confi derazione di quello Scritto , 
è voce di Dìo : onde vil'upplico audirla 
con atteniione i a interrogare voi fì elfi , 
fela vofìraFede, tantodecantata , fiala 
1 vera Fede, cheiàlva; e a ben eliminare 
fe fiate in errore , onò; anzivenefup- 
' plica , ève lo comanda ii tanto ancheda 
:I voi venerato Apoftolo delle Genti S. Pao- 
lo : Vòfmetipfoi untate fi eflis in Fide , 

* ip/ivos probaie . 

' Confido, che vi applicherete più vnlte 
p , aqueftotanco importante, evantaggio- 
:t foefercizio. Temoperóaltreii, chemo- 
cl lefìa talora, e nojofa vi riufcirà una tale 
'i applicazione; perché il Mondo » la Car- 
ne, il Demonio faranno tutti ì luoi sforzi , 
per diftoglicrvi-daiìmilepenfierovefarvi 
naufeare ogni altro pafcolo , che non vi 
venga offerto in tazze avvelcrtatedapiiì 
veramente Traditori delle volìre Ani- 
^ me, che Direttori delle voftrecofcienze. 
b Ma nò, oAmici , noncedew, non vi 
annoiate , non tralafctate di ben difcu- 
f; tere un punto si rilevante : efeancheta- 
" lora vi gettafte di manoqaeflo mioMa- 
;jl nifcfla, forfe perché vi riduce al'e ftret- 
^ te troppo più di quel , che verrette; deh 

# ripigliatelo poi con animo corteTe , e 
if» 1 G 5 fa- 
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M» HUniftft il a» 
facendoginltiziaalla ragione , dite avo! 
2 ir iì An,ico > chequi mi parla , o di- 
ti! il taira, ed io rogito (coprirlo perldete- 
flarlOi odiceilvero, e voglio conofcer- 
ln, per replicarlo. Vtfmctlpfu „„, m g 



XLVI. 

PE'f»|«f"88to delta wBr», e dell» 
rfiia Fede , onde accertarli qual ria 
«vera, quale lafalfa, ne avete inane- 
llo libriccmolo tante pietre di paraaone . 
quante Tono leragioni addottavi limo- 
livi propollivi, per giungere con fìcuret- 
aa al ritrovamento del vero. Oflervate 
nella Cniela Cattolica Romana la Santi- 
tà della Legge , r Oneflà de' Cofani , 
la Sapiera.de ProferTori, l'Uniformità 
Se Pogmì l'Anrithità della Fede, la 
Cortame le' Martiri , l' Atteftalionede' 
Miracoli, la Fermezia nelle Perrecmio. 
ni , lo Spirito di ProfcHe , e tanti altri 
t-ontraffegnidell'erler ella la vera Spola 
di Gestì CrHro, che non potete recarlo ia 
dubbio Itola nota , troppo in voi vergo- 
gnofo, di gomma imprudenza . Hodic , 
dunque, miuHvcum^ut aaaMatva*- 
Ute tMmm etnìa vtfts . { V[ai. 04. ) 
Spero, che anche voi udirete perenetts 
della divina Miretkordia nell' intimo del 
vollrocuorelavoce, chegi» adi S. Pao- 
lo, auanilna»»»- * — 1- - 
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Cavalieri Crifiiam. ijy 
Saule quid me perfeguetir , ( AB. 9. ) Deh 
oAmici, iè per inganno, per impegno, 
per qualche temporale intéreflè feguiftj 
già il tuo efempio nel male , feguiteloora 
nel bene per voftro eterno vantaggio ? 
Nelttc obdurare cordale/fra : edite anche 
voìcon I'ApoftoIo ravveduto : Domine 
quì&me-toitfacttt? Quindi ricorrere a un 
qualche favio Anania , aun qualche Sa- 
cerdote Romano , da cui polliate a vere 
direzione, ed ajuto perun negozio , che 
vale quanto la voftr' Anima, che impor- 
ta nulla meno di tutta intera f Eternità ■ 

•XLVU. 

AH voi dite bene , J femhramt , o 
Amici , udirmi da voi rifpondere 
•così mezzoriforuti , e vacillanti [rasi , e 
nò , perché per una parte predati dalla 
Ragione , per raltraiattenutidallaPaf- 
-Cone ) Voi dite bene', e operaftefavia- 
mentenelpaiTaggjo , che vi riufeì di fare 
alla Religione Cattolica Romana ; paf- 
faggioguiftjficatoda tanti, esì forti mo- 
tivi ,-^quali fono i proponici in quello fa- 
migliare Difcorfo . Ma ., ma 

Parlatepureo'Signori coolìbertà , efeo- 
price ove vi dolga j perché fe faprò \ ore 
ftiafiflbtonpiù pertinacia il voftro ma- 
le , chi sà , che Dio non vi applichi per 
mezzo mio un rimedio si efficace da rifa- 
narc in pochi momenti ? Ma, ripigliate 
voi , adirla candidamente, troppo duro, 



■»« Mrafft»» Vi un 
facendogiuftizia alla ragione , dite aro) 
neflì: I Amico, chequi mi parla , odi- 
* il fallo, ed io voglio fcoprirlo pertfete- 
ftarlo; odiceilvero, e soglio concreti- 
lo, per feguitarlo . Vifmttlpfu tentati 
tjli r i»F&, iffvu^m. (<:<*>.> 

XLVL 

PEr fare il (àggio delia voflra. , e della 
mia Fede , onde accertarli qual ha 
laverà, quale lafalfa, M«veto «que- 
llo libricciuolo tante pietre di paragone , 
quante fono le ragioni addottevi , ei mo- 
tivi proponivi, per giungere con fkuret- 
za al ritrovamento del vero « Offervate 
nella Chlelà Cattolica Romana la Santi- 
tà della Legge , l' OnelH de'Cofruml , 
la Sapienza de'Profeilori, l'Uniformità 
Se Dogmi , l'Anrithità della Fede, la 
Coftanza de' Martiri, V Attenzione de* 
Miracoli, la Fermezza nelle Per fccuzio- 
ni , lo Spìrito di Profezia , e tanti altri 
ConiralTegni dell' effer ella la vera Spola 
di Gestì Crìfto, che non potete recarlo in 
dulikiafenzàoota , troppo in voi vergo- 
gnila, di fannia imprudenza . Salii, 
«hinque, M»tftwr»M*tl atulitrMs tin- 
titi ebttmari arila tie/ta . ( Pfil. «4. ) 
Spero , che anche voi udirete per enetto 
della divina Miferìcordia nel!' inlimo del 
voftrocuorclavoce, che già adi S.Pao- 



Cmaliiti Grifi*» • > ! S 
Stali qui* fi perfauau , (■"■»■) Deh 
o Amici, le per inganno, per impegno, 
oer qualche temporale mtereflc legnili 
iià il lue efetnpio nel male , feguitelo ora 
Sei bene per voSro ecerno vantaggi: 
KMiMurm ardavifia : edite anche 
voicon 1' Apoflolo ravveduto : Domine 
midmmìifacat? Quindi ricorreteaun 
qualche lavio Anania , a un qualche Sa- 
cerdote Romano , da cui poffiateavere 
direzione, ed ajuto per un negozio , che 
vale quanto la voftr' Anima , che impor- 
ta nulla meno di tutta intera I Eternità. 



•XI.VU- 



» voi aite bene , l fembratrii . » 
- - Amici , udirmi da voi rilpondere 
JpsT makocHoluti , e vacillanti tra si , « 
no , perché per una paiKpreffati dalla 
Ragione , per rallraTattenutidallaPal- 



A 



-ConeJVoiJile bene', e c*eraflelav,a- 
meMenelpaffasgio , che vi nula di tare 

?IIa Religione Cattolica Romana i par- 
aggio giaftificato da tanti , esiforti mo- 
tivi ,jquali fono i proponici in queRo fa- 
migliare Oircorfo . Ma , ma - 
Patlatepureo Signori conliberoV, elco- 
prite ove vi dolga; perché fe fa prò , ore 
itiafilloconpiù pertinacia il vortro ma- 
le , chi sì , che Dio non vi applichi per 
mezzo mioun rimedio sì efficaceda rila- 
nare in pochi momenti? Ma, ripuliate 
voi , adirla candidamente, troppoduro, 
' G • ed 
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ed importuno ci fi rapprefenra l'abband». 

nati piffero, e morirono nella Setta; 
chcno.profeflìamo: ah ci timbra, fco„- 
vemrnzal appartarli dal loroefempio, e 
Il riprovare la loro condotta . I noftf i rrfS 
intimi Congiunti ridono tuttavia ubbi- 
J,W Chife Riferftate : ah nonX 
b,am cuore da ilafciarli , e dar motivo a" 
ppver, noftrl Genitori di terminare ifuoi 
giorni in forpiri , in dolore in ia 
per, Inoltro abbandono . Tanti Amici ; 
e Padroni , che ci amarono con finito, 
lare tenerezza , che ci beneficarono cori sì 
Iplend.da cortefia , die diranno di noi . - 
le dreniamo dal (io Partito ? E poi di 
chcv.veremo nella Religione Romana , 
Sconverrà rinunziarea tutto, eperdere 
ogni fperanza nel punto , che lafceremo 
l'J'S 'H" la n""™ Rifórma .' Seti 
potefle lafciarei ora viver, in pace Ri. 
■ormati, cpoi farci morire con maggior 
f i ' r c few?" Romani , quello 

quanto' * l* 0 *"* > * 

quanto ! 
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XLV1II. 

HO intero quaiito batta , o Amici f 
e Signori ttiìei riveriti: e in pri- 
mo luogo da quelli voftrf fentimenti com- 
prendo, che. l'intelletto éfano in gran 
parte, chenellsf vokmtà Ita tutta P in- 
fèsìofte; celie per guarirne , le ragioni 
non fervono, vi vuole un colpo di quel- 
la Divina Mifericordia , di quella Gra- 
tia trionfatrice, che, fe chiederete a Dìo 
eon premura , ed umiltà , {pero si , 
(pero vivamente , che 1 otterrete \ 
mentre ha promeflo Gesù d'mterporvi 
l'infinità de'fuoi meriti per far , che 1' 
abbiate . Amen dicovobts , quod fi qtiìd 
petttriUs Pattern in nomine meo , dabit 
tobli. (Jv. 16.) - / 

Quanto alvivert nella Religione Ri* 
formata, epoi morire nella Romana ( 
ficonta comefentimento di molti delle 
Chicfe Riformate; ma quelli fono più 
torto fcherzi di bel cervello , e flrata- 
gemmi imprudentiflìmi di chi poco , o 
rmllacrede; mentrechi sàquantoimpof- 
ti l'eterna Salute, non deve confidarla 
adun forfè dubbiofiflìmo, ead unacon- 
verfìone incertiflìma inqueglieftremì mo- 
nienridelle fue agonie . 

Il riguardo, c rifpetto ai voflri An- 
tenati già morti ; ai voflri Congiunti , 
Amici, e Padroni ancor vivi , é ragio- 
tieda compatirfi j che appena compaia 



»5? Uanifif 9 di un 

Tulle labbri del voftro Volgo più igno- 
rante , e più feiocco ; perché dove trat- 
tali d'Anima, dì Inferno, diParadifo, 
di Eternità , deve arroffirfì ogni Uomo 
mezzanamente affennato , di laiciarfi 
inceppare la volontà, emettere in fata* 
le rovina per Tempre da quelli umani ri» 
fpetti. De'-voftri Antenati più fi conta- 
no! morti nella Religione Romana por 
il corfo di circa dodici fecoii , che nella 
Riformata nello fpazio di non ancor du- 
gento anni . Ora fe vi piace d* avere 
qualche riguardo ai votai Anteceflori , 
in olTequio de 1 tanti più nel numero , e 
tanto maggiori nel merito , che vtfle- 
ro, emorirono Romani, dovreitc pre- 
fcegliere di vivere, e morire , e falvar- 
vi nella Romana . Quanto più poi do- 
vete farlo ron una si grande morale 

fuori di e(Ta paflafle alt' altro Moa* 

do ? v -,. ,,- 

'■'.-/... xtìx . . 

T Congiunti , AmW , * V*faw an- 
I cor vivi , arate ad anwli , chi ne 
dubita ? Avete a fìfpettarif ; ma non 
wammaipiù cheDio, nccon vofìro in- 
finito fvantaggio: «già fapetela prott- 
fla divina , che $*> wn/X pattern, & 
matrem plus *uam ite, vm tfi n>e dignju . 
( Matti, io. ) Quindi (e l'agore ai Pa- 
renti , fe U iifiuardo .a»li Amici, e ai 
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Caratteri CrìfiìaHè. iM 
Padroni, ri fotte d' intoppo , per non 
abbracciare la vera Fede di Gestì Cri- 
fio , non fa- bifogno di molto difcorfo , 
per conchiudere, che dovete non curar- 
li, che dovete abbandonarli , e averli 
In conto di nemici , ed anche tra voi 
è celebre onci detto { Amici ufoue ad 
Ars* . 

Cosi voi coturnate hi altri affari di 
importanza infiniramente minore , co- 
me per cagion d'efempìo, feivoftriGe- 
nitori vi tractanocon <tifeiguaglianza dal- 
l'altra fua Prole? fei voftri Congiunti 
vi armano contro una lite; fe i voftri 
Amici vi ufano tm contrarempo ; fe ì 
voftri Padroni vifcavalcano da un qual- 
che pollo onorevole; fei Voftri piata- 
ti vt fi danno a conofcere pnco curanti 
de* voftri vantaggi . Ah voi benfapete 
per prova quali mutazioni di fcene & 
veggon Succedere nel teatro di quefta ter- 
ra; efevi facciano tragica comparfa di 
giurati Nemici quegli iftefli , che da 
principio fembra vano per lo fcambievo- 
ie arnoredne corpi animati da un folo 
fpirito . Or dunque un temporale pre» 
giudicìo potrà avere tanta torta , per 
diftaccarvi da' voftri più intimi, o per 
amicizia » o per- fangue , e un eterna 
fvanraggio, lai-ovina della voftra Ani- 
Ina dovrà poi non curarfi , per non ama- 
reggiare il cuore di chi ama in vói Più 
ièfteflò, epiùil voftro , che voi? Eh 
nò , noi permettete ì e fate regola del 
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i«o Mamfefiodiuìt 
temporale P Eterno preponendo Tempre 
ilguiìo di Dio, eia vofira fornirla feli- 
cità ai gufio di mille Mondi . 

, ■ . • . L. 

T71nalmenteai voftri timori porgo due 
_|7 conforti con dueTefti della Scrit- 
tura . Voi temete, con l'appartarvi dal- 
le voftre Riforme , di perdere dignità ^ 
ricchezze, corri! pondenze , edi ridurvi 
all'eitrema penuria, perfin del necefla- 
rio, per vivere, non é così? Or quan- 
doanche cosìfoflè, anzi quando il pro- 
fetare la Vera Fede di Gesù Criftoavef- 
fea colarvi una mano, un piede , ua 
occhio , la vita ; che importa , fe poi 
*ì falvate? BoHum tibieft ad vitam ìh- 
grtdi debilem vel tliudum , f uam duai 
marniti vetémi pedet babtnttm mìttìtn 
igttem «tcrnum. Bonum tibieft cura une 
eculo in vitam intrare , quam duoi ecultt 
babemem muti in g&tnnam ignii . Que- 
llo fu l' infegnfinento dell' Incarnata Sa- 
"enza , e quella fu la pratica d' uno Stuo- 
gloriofo di tanti eroi del Oiflianefi- 
Bio, chealt' eterna Salute pofpofero di- 
gnità, riceheeze, e ancora la vita - An- 
zi ciò , che a voi farà forfè oggetto- di 
paura, aderii fu oggettodi fperanzaper 
l'eceelfo bene, che rawifavano nel Sa- 
crifiziodi tutto il temporale, in attefta- 
todella fedeltà profeffata al fuo Divino 
£o-vrar,} 
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Cavaliere Crifiiano. iti 
Ma giacché non avete (inora , oSW 
gnor! , né tanto di lume da (coprire il 
bello, nètanto di ardore da bramare 1' 
eroico di untai Sacrifizio» fiate pure di 
buon cuore , che la Provvidenza del vo- 
ftro Dioha prefo tutto l'impegno di aflì- 
ftervi anche per ciò, chefi appartiene al 
vivere di quaggiù . Sòdi molti , e Io fa- 
prete voi pure , che col paleggio dalle 
Religioni Riformate alla Romana , fi 
fono avanzati di polio , di credito , di 
foflanie - Sovvengavi , o Amici , d* 
avere voi a far conun Dio , chetienein- 
finoregiftrati adunoad uno i capelli del 
voftro capo, per efercitare anche intor- 
no ad eflì lafua Provvidenza in cuftodir- 
li ; fed& captili capiti! veftri otnttes nu- 
merati funi; {Lue. 12.) e udite di gra- 
zia come vi parla G«sù Crifto , che io 
voglio conchiuder* con una Scrittura ca- 
pace di colmarvi 1' animo di fanta con- 
fidenza nel Diftiibutor d'ogni bene , 
benché vitrovarte in eftremo abbandona 
fopra uno fcoglio . Nolite erg» timere , 
aolite feliciti effe anim<e Defitte quid man- 
ducai* , ncque carpari quid itiduamini . 
( Lue. 12. ) Neque feliciti effe dietntes , 
y uid manducabìmus aut quo operìemur.fcit 
trì-.m Patervejicr, quia bis omnibus indi- 
getis . Vcrumtamen quarite primùm Se- 
gnum Deì t &jujiitiamejus ì & bac »«■ 
aia adjicitntur xobis. ( Matt-6.) Vi vuo- 
le bensì occupati in fare le vollre parti 
fenza afpettare , come quegli [ciocchi 
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itt ManìfeHo di UH 
Setcarj, che vi fi cali la menfa già im- 
bandita dal Cselo ; ma non vi vuol ti mo- 
rali-, né troppo anfiofi : e che poi dop» , 
le vofìre moderate induRrie vi fidiate del 
voftro Cdefte Padre duale Scit quoniam 
hit inàigetìs . Nei voRri timori , rileg- 
gete cjueflo Teflo, confìderatelo atten- 
tamente; e voi , che ficte avvezzi a fi- 
darvi delle promette degli Uomini x fe 
fono onorati, e di pingue patrimonio , 
per cui in tanto credito avete Je loro po- 
lizze di cambio , te loro, oblazioni di! 
pagamenti ; deh fidatevi per lo menoal- 
trettanto del Votivo Dìo > che con ec- 
cetto infinito oltrepafla nei!" onoratez- 
za, e nelle ricchezze tutti i Mondi pof- 
libili. 

Sù via dunque-, o Amici , rivivete- 
vi, perché forfè ttmpui breve cft e ave- 
tela morte alle luile. Se ora rifiutare 
l'infpif azione, anche forfè tempus tua 
trit ampi MS) per conchiudere felicemen- 
te 1' altiflìmo affare delta voftra eterna 
Sorte? Inquefta fletta Città, da cui vi 
ferivo , ubo da' voftrl Riformati a(Tai 
facultofo ebbe più voke impulfi gagliar-, 

vela FcdeCattoiica Romana ; ma fa. 
umani riguardi andò differendo di gior- 
no in giorno, di mere in mele , d'anno 
in anno; ma che > farannocirca feian- 
ni; che nella icendereda un battello fu 
fejptefo dati violenta aoopleffia, che in 
I»- 
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Cavaliere Criflian: 
pochi momenti loportò nell'altro Mon- 
do, a rendere conto della fua Fede., e 
dellefue dilazioni in ravvederli > al gran 
Giudice GesùCrifto. Penfatevi, o A- 
mici, e Signori miei, penfatevi con fe- 
rietà, con impegno, con perfeveranza: 
perché il falcarvi per fempre e* il pende- 
rò piòfairio, e più profittevole, chepof- 
fa giammai aggirarvi» - per la mente - 
Vi (implico a gradire il buon genio, che 
in quello mio Manifeflo ho avuto più 
digiovare alle vo Are Anime, chedi fa- 
re applalifo alla mìa Converfione . 
Umilmente vi riverifeo : e bramofo d' 
abbracciarvi ora Fedeli nella Chìefa di 
Roma militante in Terra , e poi Beati 
nella Chiefadi Roma trionfante in Cie- 
Ìo , mi raflegno 



Delle SS. VV. 



Ditti, ti Afa. Seno e Amie». 
11 Cavalicr Converti co ■ 

IN- 
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